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Questo Hcgolamento Penale del 20 settembl'e ~ 852 fu posto 

10 attività in tullo lo, Stato P~ntificio col ,I. noverhMe di iletlo 

anno (a); cessò poi di essere in vigore nelle provincie .di Bo
logna, di Ferrara, di l"orlì e di Ravenna col ~. maggio ~ 860 

in forza del Decreto del Goverilatore delP Emilia del 27 di

cembre ~ 859 (serie n. 78); il quale chiamò in vigore in dette 

provincie il Cod~ce Penale dei Regno portato dal Reale Decre

to 20 novembre ~ 859, il che venne confermato colla Legge 

20 maggio ~860 n. 4097. (b) 

Nelle pl'ovincie delP Umbria questo Regolamento éessò poi 

di essere in vigore col ,I. gennaio ~ 861 in' forza dèi decl~eti 
del Commissario Stl'aordinaeio di' delte provincie in data dei 

5 novembre e 25 dicembre ~ 860 (c), essendo p'ure ivi stafci 

chiamato in vigore il citato Codice Penale. 

Nelle provincie delle Marche questo Regolamento doveva 

pu~ cessare d'essere in vigore 'col ~. gennaio ~ 861, ed esservi 

'sostituito detto Codice Penale ~ come da decreto 51 oUòbre 

~ 860 del Commissario Straordinario d~ dette pl'ovincie', ma 

'con postel'iore decreto dello stesso Commissario del 22 dicem

bre ~ 860 fu prorogata. P atLivazione di delto Codice Penale al 
.j. febbraio ~ 86·1. (d) 

l (a) V. Il Paì'agrafo secondo dell' Editto prem~sso ai Regoiamento e 
n'art. 367. 

(b) Detto hee,'~to sÌ li'ova n'ella nostra Haccolta delle Leggi transitorie 
N. 1. pago 3. . . 

(c) Atti ufficiali per le pro~incie dell' Umbl'ia VoI. 1.~. 121 p. 473-

VoI. :2"',n. 278 p"; 1173, e nella suddetta Haecolta delle Leggi n'ansitorie 
N. 7 c 21. 

(cl) Racc. Ume. degli Atti delle Provincie delle Mal'che n. 224 p. 300 

Parte 1.~ c n. 590 p. 94 Partc 2., e nella Racc. d'elle Lcgg}, TranSito.'i'e 
N. 3 c 22. 

Foglio da porsi dopo la pagina III 

nel Regolamento sui Delitti e sulle Pene del 20 Sello 4852. 
N. 1.o diquesl:l Raeco]tn. 

- 20 Agoslo ,18~8 - DISPOSIZIONI del Ministe1'o dell'Inteflto s1~tla libent 
/abbricazione e s1~llo spaccio delle polve'l'i sulfuree, che. !an$eguito 'agli 
cd'itti posti in appendice ai nU1ncTi X e XI lJa9. 90 c 97., (1'acc. Leg. 
Pontifico n. 96 p. 240) (a) 

Cessando col ~ioJ'[}o 51 agoslo ,1848 P alt.uale pr'ivativa fab

Iwicaziolle delle polveri slllful'ee; e rendendosi necessario, (he 

la lihel'a fabhricazione delle medesime yeriga re3'olata con appo

site disciplinari disposizioni, si ordina quanto segue: 

~. Niuna fabLr-icazione poh'à istituirsi, niun magazzIno 

potrà formarsi in mezzo ai luoghi abitati. 

2. Ogni molino o magazzino di polvere sulfuree, dovrà da 

ora in poi essere distante per ]0 111eno cento meh'i da qualsiasi 

casa, o edifizio qualunque isolato; e non meno di metri duecen

to da og'ni ten'a, castello, ci ltà, o monument.o anLico. 

5. II magazzino dovrà del pari essere distante dal molino 

o luogo di fabbricazione, per lo meno metri cento. 

4. Og'ni fabbricatOl'e avrà ]l ohbligo di circondare di l'e

cinto il luog'o ove espone all' al'ia ed al sole ]e polveri prepal'a

le; sicchè niuno possa enfl'al'vi senza le opportune pl'ovvidenzc, 

(a) L'arlicolo 210 dell' afLllale Regolamcnto delle Dogane e dellc lll'iva

liye dello Stato pubblicato con dCCI'eto Reale del 12 settembre 1860 Il. 4310 

dispollc c: che l),' I sali comuni, i tahacchi, c le polvcri da fuoco sono ge

l) Ilel'i di 11I'ivativa, ossia riservati a disposizione esclusiva del Gover'IIO _ Si 

l) eccettuano i sali comuni dc;.!.la Sardegna e le POlVC1'i dn fuoco nelle pl'O

») villcic della Toscalla e delle Romagne, non ehe di Pontt'emoli) pei ({ltali 

( nuUa è -innovato l'igllal'do ai !'cgolamenti ÙJ1: in PI'oposif.o vig-enli l), 
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5. Il trasporto di qualunque carico di polvel'e dOVl'à farsi 

in una cassa chiusa a chiave ì coperta con bandone di rame. J)all1~ 

ministrazione militare però adolter·à pe' tl'asporti quelle caut.ele 

solite a praticarsi, e che cl'eder'à convenienti. 

6. Le polveri non potl'ElOno vendersi se non che nel luo

go dal fabbricatore denunziato al Governo, ed osservate le prov

videnze che il magistI'alo crederà 'necessarie a seconda del luo

go. Nel locale ove si spacciano ]e polveri non potrà cumularse

ne una quantità maggiore di libbre 50, e dovranno essere chiu

se dentro cassette ricoperte di rame: e negli spacci accreditati 

e di molto smercio se ne potranno tenere sino a tre di dette cas

sette, nella totale quant.ità di libre ~ 50. Le polveri saranno rac

chiuse in involti di carta di once 5, 6, libbra 1,2, 5. 

7. I fabbricatori e gli spacciatori dovranno rispondere del

l' esatezza del quant.itativo della polvere racchiusa negli involti: 

e se si troverà frode, saranno soggetti ad un ammenda eguale a 

cinque volte il valore del genere; ed il suo nome sarà pubblicato. 

8. Dovrà denunziarsi all' autorità superiore della provin

CIa ID ogni anno la quantità delle polveri fabbricate, e quella 

che rimane in magazzino. 

9. Niuna fabhricazione potrà attivarsi senza preventiva li

cenza del Governo, la quale non verrà accordata, che dopo es

sersi verificato, che il locale o i locali destinati alla fabbricazio

ne siano stabiliti secondo le norme suindicate, e con quelle cau

tele ulteriori che possono int.eressare la pubblica e privata in
columità. 

~O. Il fabbricatore è garante di qualunque danno potesse 

,derival'e a'terzi dall' accensione d,elle polveri. 

~ ,I. Il Governo poh'à in ogni tempo visitare i luoghi de

stinati alla fabbricazione, al deposit.o cd allo smercio, onde in

vigilare sull' adempimento delle condizioni per chiudere imme

diatamente quelli n~' quali si trovassero inadempite, e punil'e i 
contravventori. 

~ 2. Per attivare lo spaccio delle polveri ne' luoghi abit.a

ti, e specialmen'te nella ciUà, 'occorre il consenso de' vicini pro

prietari confinanti ed inquilini. 

-15. Ogni volta che il govcl'l1o conosca esistere in qualche' 

magazzino un ammasso troppo forle di polveri, avuto riguardo 

alla consueta produzione deIi' opificio, che si calcola a due mesi 

di iavodo, avràdil'iHo di fUI' h'aspol'tare l'eceedenza dell' am

masso in qualche polvel'icra dello Stato, o altro fabbl'icalo di 

sua destinazione; restando la spesa di trasposto, e la tassa di ma

gazzinag'gio a cUl'ico del fabbricatore. 

14. Chiunque vonà esel'citare l'induslI'ia di fabbl'icare, o 

spacciare polveri sulfuree l dovrà preventivamente avanzarne i

stanza al signor IHinistrodi polizia in Roma " e nelle provincie 

ai rispettivi Presidi, indicando con precisione il locale in cui 

intende slabilirla. Questa istanza verrà accompagnata eon docu

menti comprovanti la huona condotta del pustulante sotto ogni 
rapporto. 

~ 5. Il Ministero di polizia direttamente in Roma, e nel

le provincie per mezzo dei respeUi vi pl'esidi, accorderà la rela

tiva patente d'appl'esso le opportune verifiche. 

H3. Per la patente di fahhricatore si pagherà allo Stato 

p annua tassa di scudi t.re: per quella di spaeciatore ]a tassa di 
seudo uno. 

~ 7. J) una e l'altra patente sal·à valitUl'a per un solo an-, 

no; da potersi rinnov31'e consecutivamente, qualol'a non siasene 
demeritalo l'esercizio. 

Dal Ministero dell' inlemo li 28 anos1o ~ 848. 



EHHAT'A CORRlGE 
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E ITTO 


"TOM~JASO della S. R. C. CARD,B~RNETTI Diacono di 
San Cesareo del:a Santità di Nostro Signore PAPA 
GREGORIO XVI Segretario di Stato. 

Per espresso comando della SANTITÀ DI NOSTRO Sl
'GNORE il RegolametHO che pùbblichiamo Ìlel Sovrano Suo 
Nome è diretto alla repl'essione dei delitti col mezzo di 
corrispondenti pene stabilite su basi fisse ed applicabili 
nei respettivi casi dai Giudici e Tribunali della Capitale 
~ dello Stato, seguendo le nOl'lne del precedente Regola
mento Organico e di Procedura Criminale dei 5 novem
:bl~e 1831 già in piena attività sino dal primo gennaio 
dell' anno CtH',retÙe. (a) 

Il presente Regolamento pubblicato ed affisso neH 
'soliti luoghi della Capitale, è nelle Città e luoghi d'i 

residenza dei Legati, Delegati e Goven)atori, acq'ùista 
forza di legge col giOl'110 primo del fUtLll'O novembre, e 
le disposiZioni del medesimo Yengonos'tll'l"ogate ai Bandi 
'generali, Editti ed altre disposizioni attualmente vigenti 
sui delitti e sulle pene. - V. Art. 367 di questo Rego~ 
lamento. 

(a) Detto Regolamento ~arà presto pubblicato insieme col

PAppendice che porta le norme di procedl1l'a per le Curie Ec~ 
desiastiche, e con altre leggi ad esso relative, 
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Peidelitti accaduti in tempo anteriore all' attiva
zione di questo Regolamento sarà applicata la pena più 
mite fl'à le precedenti leggi, e qnelle che gli vengono 
sostituite. - V. Art. 368. 

Le disposizioni penali attualmente vigenti nei di
versi rami di pubblica amministrazione, o negli oggetti 
di d~iscipline strettamente locali, rima~gono conservate 
nelle loro sanzioni, ad eccezione dei casi espressamente 
compresi nel presente Regolamento. - V. Art. 6, 367. 

Del'ogando pertanto il SANTO PADRE ad ogni legge 
o consuetudine osservata sui delitti e sulle pene, ordina 
la piena esecuzione delle presenti sanzioni, come se fos
sero state ad ognuno pcel'sonalmente intimate. 

---:::€l:=:=::::=:=:::===~-====================~ 

REGOLAMENTO 

SUI DELITTI E SULI~E PENE (a) 

IJBRO I. 


DEI DELITTI E DELLE PENE IN GENERE 


TITOLO I. 

Delle l.Je~~i U:taim.inall in generale. 

(V. 	 DislJosi;:;iom: generali, art. ·1 al ,12 dcI Codice Penate del Regno 

di'l 20 novemvl'e ,1859 att'lbCtlmente Ùt vigore.) 

Art. ,I. Le presenti Leggi obbligano tutti gli abitanti dellQ 

Stato Pontificio, mediatamente o immediatamente soggetti alla 

Santa Sede. - V. Art. 5, 7 ~ di questo Regolamento. (v) 
2. Non dispensa dalla pena nè la condizione, nè il ses~ 

so. - 26,27. 
5. Il forastiero, che ha dimorato nello Stato per due mesi 

continui, o per tre mesi interpolatamente, è soggetto alle pre~ 
sCl'izioni di questo Regolamento. - 4, 5. 

(a) Qunndo questo Regolnmento andasse in vigore negli Stati Pontificii; 
e qnanùo in alcune provincie cessasse di esserlo, si vegga 1'Avviso al lettore. 

(b) I NUMERI clIe si trovano dopo ogni articolo, senza altm ind-ica

zione, richiamano gli articoli di questo stesso Regolamento. -- I NUMERI 

poi posti fra PARENTESI il1dicano""gli articoli del Codice Penale del Regno 
attualmente in vigore. 



REGOLAMENTO Art. 4. 

4. Il forest.iero che non abbia nello Stato la dimora vo

luta dalla Legge, commettendo an'azione non riguardata come 

deliUò nel suo pl'lese, è rimesso allVlagistrato di Polizia.-~, 5, 5. 
S. C,ommeltencloun' azione, che anche nel suo paese sia 

riguardata delittuosa, egli è punito colla pena più mit.e delle 

due Legislazioni . ..,..,-- 5, 4, (v. art. 6 de] Cod. Penale del Re

gno), (a) 

6. Le disposizioni penali attualmente vigenti nei diversi 

rami di pubblica Amministrazione, o negli oggetti di disciplina 

strettamente locali, rimangono consel'vate colle rispettive san
zioni. - 567, (,12). 

7. Per i Tribunali ecclesiastici, e per i delitti di loro com

pet.enza, sia per le persone1' sia per la materia, restano nel loro 

vigore le Leggi Canoniche. (6, c) 
8. Le disposizioni del presentf Regolamento sono COIllUlll 

anche ai 1\lilitari, salvo i Regolamenti cni vanno particolar'mente 

soggetti come l\'Iilitari. (cl) - (~2). 

TITOLO Il. 

Del delitto tentato, ossia del eonato. 

(Del tentat'ivo di ~ri11Zine o delitto, m't. 96 al 10·1 del Cod. Penale.) 

Art.. 9. Il conato giunto alP atto più vicino all'esecuzione, 

sospeso da circostanze fortuite, indipendenti dalla volontà del

p agente l come conato prossimo, è punito con un grado mi

nore della pena prescritta pel delitto consumato. - ,125, (97). 

·10. Il conato che non ebbe effetto per circostanze fortuite 

ed indipendenti dalla volontà delP agente, manifestato con aUi 

t)he ne esigano degli aItl'l p~r consumarlo, come conato più o 

(a) Si vegga la nota (b) a pago 5. 


Cb, c) Si vegga il Regolamento Organico e di PI'ocedl1l'a Criminale del 


5 novembre 1831, non che l'Appendice a detto Regolamento per norma 
delle Curie Ecclesiastiche, ecc. 

(cl) Regolamento di Giustizia Criminale e disciplinare militare del 1. 

llprile 18-&2 che si tt'ova nillla Race. delle T~eggi Pontificie al N. 23 p. 17. 

Art. ·1 ~ . 

meno remoto secondo le circostanze, è punito con due o tr~ 
Bradi meno del delitto consumato. ~ (98). ' 

,l,I. Il conato interrotto dalla volontà del colpevole per 

çagione del di lui pentimento, è' punito con detenzione da un 
~ese ad un anno. - (-IO~). . 

,12. La legge determina i casi padicolari, nei quali al co

pato si applica la pena ordinaria' del delitto eonsumato. _ 85; 
~8 s., 89, 90, (100). ", 

TITOLO III.' 

Della cOll'reiià e CODupUeità nei delitti. '(a) 

IDegli agenti prùw'ipali e dei complici. m't. ,102 al ,105 del Cod. Pen.) 
, .. .. / 

Ad. H~. I corr,ei e complici di un delitto, il dolo dei 

,quali nel concepirlo, eseguirlo, e consllmarlo si è manifestato 

minore di quello dell'agente pI'iq.cipale, sono puniti da uno 

ai tre gradi di pena minore di quella prescritta per gli stessi 
agenti principali. - ~ 6, 56,1, (-104L . 

-J,4. ~e qualità personali, pel' le quali o si toglié o si di- . 

minuisc:e 1,a pena di uno degli agenti principali, o dei correi 

o complici, non sono calcolate pee la esclusione ~ diminuzione 

della pena, riguardo agli aItri jmputati del medesimo delit 

to: - 005). 


J5. Le circostan?<'e aggl'avanti il delit,to sono a carico di 

tutti g1' imputati che h' ebbero notizia nel tempo delP azione 
Crlmll10sa. 

~6. Tant.o gli agenti prinèipali, quanto i correi ed i com

plici, sono obbligati in solido a risarciee i' danni cagionati ('01 

~oro delitto ag-li pffesi, o ai loro eredi. Sono inoltre tenuti in 

,'wlido al pagament() delle spese processuali, ed al rimborso 

v~rso lo Stato pee gli alimenti loro sammminish~ati nel temP9 
della carcerazione. -~5, (75): 

(a) Del\' cf>tinzione dei delitti e delle pene, :ll't. 36 e sego 
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REGOLAl\IEN'l'O Art. ,17. 

TITOLO IV. 

Del concorso di più. delitti eODlmessl da lUi reo, 
e dei lI."ecidivi. 

(Dei 	rei di più ~'eatl:, art • .(06 al 117 - De,i 1'ecid-iv'i, al't. ,1,18 al ,150 

del Co d. Penale). 

Art. 47. Quando in un' azione concorre più di un delitto 

SI applica' la pena propria di .ciascuno di essi. - (~, ~06 s.) 
~ 8. Chiunque dopo aver commesso un delitto ne commet

t,esse altri, o della stessa specie, o di specie diversa, senza 
essere stato prncessato, o condannato legalmente pei precedente 
o precedenti, si rende colpevole di reiterazione, e perciò deb
h' essere, sottoposto alle pene dalle leggi prescritte per tutti i 

delitti commessi. - 2,1, ,22, (~07, ~09). 

~9. Che se le pene che il delinquente deve espiare fossero 

temporanèe, il massimo della pena non eccederà il pel'iodo di 

anni venti di galera. - (107, ~09). 

20. Quando però uno o più delitti importassero per loro 

stessi la pena 'dei venti anni, il colpevole è sottoposto alP au-" 

mento di altri cinque anni. - (~08). 

2L Chi'dopo espiata la pena di un delitt~ ne commette 

uno nuovo, e della stessa specie, è recidivo, e come tale è 
punito coll' aumento di un gr_ado della pena corrispondente al 

delitto. - ~ 8, (H 8). 
22. Colla stessa regola si procede nel caso di ulteriori 

recidive; òve però l'ultimo deli Ho esaurisse il massimo della 

~ena temporanea, o importasse la galera in vita, il recidivo è 
sottoposto alla stretta custodia~ ---, ~8, 2~, (H9). 

25. Ove le pene d'applicarsi e cumularsi fossero diverse 

nella loro specie, dovrà prima espiarsi la più grave, e in se

guito le minori. - (76, H9). 

Art. 	24. PENALE 

TITOLO V. 

(Dette Ci1'costanze nel Cod. Penale sono ordina1'ùunenle contemplate 

nei n:spetll:vi tito li 1'isg~utrdanti ci ascun reato.) 

Ad. 24. Lecil'coslanze specialmente a~nj!'aYanti il fatto 

criminoso, sono: - 8,1, 558 
~ ~. la nluna causa impellente al delitto, o una causa 

non atta' per se stessa a muovere l' impeto degli affetti; 
~ 2. la maggior riflessione, colla -quale si determina la 

volontà ad agire; 
~ 5. il maggiore risultato del danno o pubblico o pri

vato che derivò dal delitto; 
~4. l'uso dei mezzi più facili a consumare il delitto , 

e più difficili ad evital'si, e P uso di quelli che sono più violenti; 
~ 5. r abuso di autorità -o di potere, e la principal di

rezione di un delitto commesso da più persone; 
~ 6. la simulazione del nome o dell' ordine del l\'Iagi

strato o della pubblica for.za, e la simulazione degli ordini 

superiori per facilitare i mezzi alP esecuzione del delitto; 
~ 7. la esecuzione del delitto in tempo di notte, o di 

incendio, o di rovina, o di naufrag.io, o di terremoto, come 

pure nelle carceri o' nei luoghi di pena. 
25. Le circostanze aggravanti sottopongono il delinquente 

ad una maggior pena nella Iq;titudine del grado determinato 

dalla legge alla specie del delitto. 

TITOLO VI. 


Delle cireostanze eselu.denti, 

ed attenu81A'ti il delitto. 


(Dell'infl'l~enza dell' età e dello stato eli mcnledel reo sull' alJplicazione 

e d~wata deUa pena, a'l't. 87 al 97. - Delle cil'costanze atte
n'l~anti nei cl'imini, nei delitti e -nelle contfavvel~zion'i, art. 682 

al 684 del Codice Penctle.) 

Art. 26. Non sono da imputarsi a delitto le commissioni 

ed ommissioni contrarie alla legge. - (94) 

http:naufrag.io


,io Art. 27. 

gl. se seguirono nello stato di pazzla saltuar'ia ne~ 
tempo delP alienazione di mente, e nel tempo di pazzìa 
continua; 

~ 2. se nell' azione concorse un errore sostanziale, che, 

non lasci luogo a riconQscere nelP azione un delitto; 

. ~ 5. se ]l azione fu conseg'uen za di un1 asso,lu ta necessità; 

~ 4. se l'azione fu l'effetto delP accidente o del caso i 

cosicchè l'autore non potesse prevedere, n~ conoscere le circo

stanze, ed il fine della sua azione. 

27. La minorità del reo dà luogo all' applicazione della 

pena nella misura seguente. - (88, 89) 

?, ,I. se il reo è maggiore ~li anni dieci, e minore di 

anni quindici, è punito colla detenzione per un tempo no~ 
minore di due Inesi nè m~gg.ioi'e di tre anni; 

e2. ~e il reo è maggiore di, anni quindici, e mlllor~ 
di anm diciotto, è punito con detenzione temporanea mmore 

di due gl'adi rispetto alla pena dovuta al delitto; 

~ 5. se è magrriore tli anni diciotto, e minore di ven
ti, è punito colla pena minore di un grado. ' 

28. Questa penq viene espiata pella Casa Correzionale fino 

agli aQni yen~i, i quali compiti, sarà teasfe~ito in un luogo di 

detenzione fino alla totale espiazione. - (98; 89) 

2~. La caeceeazione che eccede tre mesi deve essere con., 

sideeata per comprenderla ~ella dueata delI~ pena, qualOl'à si 
teatta di pena temporanea. . . . 

50. La donna, che abbia ~ommesso delitto punibile colla 

galeea, è condannala ai lavori forzati nel luogo di reclusione. 

~e poi fosse condannata a mort(l, e si scoprisse incinta, l'ese~ 
cuzione della sentenza viene protratta &1 tempo in cui essa 
aveà partorito. -::-:- (68)' . . , 

51. Chiunque si renda colpevole di delitto punibile colIq 

galera., o coi lavori pubblici con ferri, oItl'e P età degli a~ni 
settaQta, Q che pervenga a tal' elà mentre sta espiando la pena) 

è sottoposto ai lavol'i pl'oprii allo stato fisico della sua età ne} 

recinto della casa di condanna, e gli vel'l'anno allegel'iti i. 
ferri. - (69) 

A.rt. 52 PENALE 

52. Non sar~l condannato alla pena di mode chiunque 

nell' atto del giudizio abbia compiti gli anni settanta. 

TITOLO VIi. 

Dei delitti couuncs§rl dai ~o!lJUBannain ,meli teil~lIi)o 


della espiazione. dena pena. (a) 


Art. 55. I condannati alla galera perpetua, che duranto 

l'espiazione della pena, o fuggiti dopo la condanna, commet

tessero un nuovo delitto, al quale sia imposta la pena anzidetta, 

saranno puni ti colla stretta custodia. - (,120) . 
54. Se i condanns.ti corne sopra commettono delitto I m

portante pena te~pol'anea qualunque, sono puniti colla stretta 

custodia pel tempo che importa la nuova condanna. - (120) 
55. I condannati a pena tempoeanea, che commettono 

altro delitto, sono puniti colla pena ordinaria pl'escriLta pelo 

questo d'elittocumulata colla precedente, in modo però che 

ambedue non eccedano i venticinque anni di galera. - 58, (·125) 

TITOLO VIII. 

Della estinzione dei delitti, e delle pelle. 

(Dell' eslinzione dei reati e delle pene, art. 151 al HH Cod. Penale) 

Art. 56. n delitto e la pena si estinguono: - (·15·') 
~ ,I., colla mode del reo, - 57 
~ 2. colla espia~ione della. pena, - 50 
~ 5. cillla prescrizione nei casi determinati dalla leg

ge, - 59 al 49 
g 4. colla gl'azia del Sovl'ano. - 49 e la nota. 

(a) Si vegga il Regolamento del Cardinale Lante sl1i condannati alle 

galere ed opere pubbliche che riguarda principalmente la punizione dci de

litti commessi dai servi di penà'-durante il tempo delPespiazione della con

danna che è pOl'tato dalla Notificazione 10 novembre 1840. Y. Racc. teggi 
Pontifico n. 65 p. 286. 

http:condanns.ti
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57. La estinzior,e del delitto per la morte del reo ha ef
fetto soltanto riguardo alla di lui persona 1 in qualunque tempo 

essa avvenga. - 56 L (152). 
58. È sempre efficace l'azione civile per la riparazione 

del danno cui diede causa il delitto, la quale si può intentare 

ed esercitare sui beni, o contro gli eredi del delinquente de

funto. - v. Regol. Proc. Penale del ~85~ art. 5, 4 e sego (~55) 
-59. La prescrizione delP azione criminale per i delitti che 

sono puniti colla morte, o colla galera in vita, è di trent'aih 

ni. - 56 5. (~57). 

- 40. Nei delitti che SODO puniti cOlla galera dai cinque ai 

venti anni, la prescrizione è di dieci. ~ 56 5. (~58). 

4~. Nei delitti che sono puniti coll' opera pubblica, la pre

scrizione è di cinque anni. - 56 5. (~58). 

42. L'azionè di stupro, e di adulterio, è prescritta Cl)l 

lasso di anni cinque. - 56 5. (-158, ~ 40). 
45. Tutti gli aUri delitti puniti con le ~ltre specie di pena 

sono prescritti con tre anni. (a) ----' 565~ (~59, ~4~). 

44. La prescrizione decorre dal giorno del commesso de

litto, e pel' delitti continuati dall' ultimo atto delittuoso. 

56 5.p57, ~59,~40, 14~, 145). 
45. Qualunque atto di processo giudiziale interrompe il 

corso della prescrizione, la quale incomincia di nuovo da que

st' atto. - (~157, 159, ~ 40, 14~). 
46. La -sentenza anche contumaciale impeqisce la prescri 

;zione. - 56 5. (~57, -140, 141). 
47. La prescrizione non ha mai luogo nei delitti contem

plati nel Lib. II.Tit. L II (v. art. 75,85). - P57). 
48. Quando l'azione criminale non possa esperimentarsi 

che dopo il definitivo giudizio della causa civile, la prescrizione 

decorre da questo tempo. - 56 5. (-145). 

(a) Il delitto incorso per dan1}'idati studiosi e mnnuali eommessi pCI' 

avidità di lucl'o eù interesse, si prescrivono ~on t l'C anni, Y. ad. 3 del

l' Ord. Cil'col. 10 novembre 18(0 Racc. Leg. Pontifico n. 63. p. 283. v. 

Append. N. ~. 

Art. 49. PENALE 

49. Il rescritto di gl'a zia non tog-lie gli effetti della reci

diva, e lascia l'azione Givile pel' la ripaeazione del danno. (a) 

56 4., (~50). 

TITOLO IX. 

Delle pene in. ~enerale. (b) 

(Delle lW!6 M'iminali, art,. 15 al 25 ~Pene C01Tcz'ionaU, 26 al 54 
Pene dI: polizia, 55 al 57 -Pene (tccessorie, 58 al 51 Co(I.Pen.) 

50. 	Le pene legali sono: :...- 5, (15). 
~ ~. la morte seniplice, o di speciale esemplarità, (c) ~, 

55, 55, 70, 76, 80, 85, 84. 
~. 2. la galera perpetua, (d) - 57. 
~ 	 5. la galera a tempo, - 58. 
~ 	4. l'opera pubblica, -65. 
~ 	5. l'esilio" - 64 e la nota. 
~ 	 6. la detenzione, o reclusione) - 65. 

~ 	 7. la multa, -:- 51, 67. 

(a) Al sovrano soltanto è riservato il diritto di accordare grazia, dI'" 

minnzione e commutazione di pena, V. art. 739 e sego del RegoI. PI'oced. 

Criminale del' 1831. 

(b) Come si estinguono i delitti e le pene, 36 e sego 

(e) I reati importanti pena di morte saranno puniti con un grado di 

minorazione '; se commessi in ista'to di lIbriachezza abituale, se -non abi

tuale con la diminllzione uno a t!'e gl'adi veùi articolo 3 del Decreto del 

Governatore tlelP Emilia del 31 agosfo -1859. Appendice a questo Rcgola

mento N. I. 

(cl) 1 Un impiegato s'intende ùestituito se viene condallIlato dai tribu

lIali per ùelitti che importino la pena della galera, dell'opci'LI pubblica, come 

pure se viene condannato a pene anche infer'iori in forza degli al'ticoli 94, 

95, 105, 113, 115,131, i36, 257) 161, 163, 165, i91, 301, 302, 331 5 

336, 357, 358 di ({ucslo Regolamento. 

2 l,a processura p('J' titolo c'riminalc susseguita tla Un mandato di <11'= 

l'esto impol'La iljso jtwe la sospell8ione dall' esercizio di Pl'ocUl'atOl'c. (Di~ 

spac, 16 febbraio 1850 Racc. Lego Pont. n. 15. 1). 119). 
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REGOLAl\lEIliTO Art. 5~. Art. 60. PENALE 

e 8. la prinlzione, e Il interdizione dalP esercizio dei 
pubblici impieghi, e dei diritti civili. - 68, 69: (v. nota p. ~5). 

5~. Il padre non è tenuto per le pene che oin heni, o 

in denaro siano inflitte al figlio, il di cui! peculio soltanto ri~ 
mane obbligato. -- 50,7. (79). 

52. La pena pecuniaria pronunciata con sen lenza, e non 

espiata dal condannalo) è soddisfatta dai di lui eredi. - 50, ~. 
(54~- 57). 

55. La pena di mode semplice si eseguisce colla decapi
tazione. 50, ,I.) ~5. (-14). 

54. Quando la pena di morte si pronun'cia da una Com~ 
missione, o Consiglio l\'Iilit.al'e, si eseg~isce colla fucilazio~ 
ne. - 50, ~. 

55. La pena di mode di speciale esemplarità si eseguisce 
colla fucilazione alle spalle. (a) -'- 50 40(14). 

56· Potranno i Tribunali in alcuni casi Ol'dinare che l'e

secuzione della sentenza capi tale si faccia nel luogo del com

messo delitto, o in luogo prossimo al medesimo. _ (14). 
57. La condanna alla galera perpetua - importa la mOl;te 

civile del condannato. Nei easi determinali dalla leg-ge può e~ 
sigere la stretta custodia. - 50 2. (20). 

58. La galera a tempo si applica nella latitudine dei se~ 
guenti Ire gradi, cioè dai cinque ai dieci' anni,dai dieci ai 

quindici, e dai quindici ai venti. - 50 5. (55). 

59. In ogni grado potranno i Giudici, sec'ondo le circo~ 
stanze fare uso della rispettiva latitudine che crederanno giusta 

da un anno all' altro, nello spazio degli anni; che è conteollto 
nel grado. -65, (60). 

(a) La pella ùi morte esemplaré non si èseglliva piì\ colla fucilazione 

alle spalle giusta il IH'escl'itto dalP art. 55, ma siblJene colla decapitazione, 

come quella uella morte semplice, a cui appartiene il precedente art. 53. 

AH' oggetto poi di distinguerla dalla detta morte semplice, e ùl consel'val'e 

l' esemplal'ità.J la tronca testa del condannato doveva tenel'si per qualche QI'a 

esposta alla pubblica vista sul palco delia giustizia (Dispac. 20 maggio 1837. 
n, 34 pago H9, Rac. Leg. Pont.)" 

60. E cosÌ pure a, ['anno: la medesima facoltà nel casi di 

:aumento di uno o più gTadi prescritti dalla legg'e'1-65 (60). 

6~. In linea di diminuzione può discendersi dal primo 

grado della galera all' altro dell'opera pubblica, e cosÌ da quel

lo dell' opera pubblica a quello della detenzion~. - 65 (82). 

62. In iinea di aumento dalla detenzione si può ascende..; 

l'e alP opera pubblica, ed occorrendo alla galera ; ma della 

galel'a temporanea non si può giunge~e allaperpetùa, sen:d 
espressa determinazione di legge. - 60, (84). 

65. L' opel~a pubblica ha due gl'adi, cioè da uno ai tre , 
dai tre ai cinque anni. - 00 4., 65, (54). 

64. L'esilio da tutto lo Stato si eseguisce cont.l'o i fora
'sliel,i delinquenti, i quali ;sòno accompagnati' dalla foria pl1b~ 
blica al confine deUo Stato, ed ivi loro s'intima di nuovo p e

silio, e la pena in caso di contravvenz~one. Questa pena sarà 

di sei mesi di detenzione, e dellél multa di scudiduecentò. 

Nel caso di recidiva, la~ena sarà di un anno di opera, espiata 

là qùale, sal'à rinnovato l'esilio - 50 5., 65, (8, 439). 

65~ La dUl'ata della detebzione è determinata nel primo 

gradò da un mese ad un 1 anno, e nel secondo grado da un' an-

no a tee. ,In questa pena può aver luo~o la latitudine nel primo 

gl'ado di li1ese in mese, e nel secondo grado l'altl'a di cui si 
parla negli articoli 59 e seguenti.- 50 6., (56)~ 

66. Nelle pene temporanee l'anno è naturale cioè di do: 

'dici mesi. (70) " 


. 67. Se ii condannato a pagare una mùlta determinata dalÌa 

legge manchi di mezzi a soddisfar1a, si cOmmutl colla deten

zione pcrtauti g'i lì, l'n i , quanti sono gli scudi della multa inflitta 

da non eccedel'e però mai ia durata di un anno. Anche nelI~ 
condanna di una multa ha luogo la Ibedèsima latitudin'e di cui 
si parla nei pl'ecedenti articoli. - 50 7';, (64, 67). 

_ 68. L' intel'dizÌone . dai pubLIÌci impieghi è perpetua, o 
temporanea. - 50 8., 1'19, 5'1). 

, 69. L'interdizione dall' esercizio dei diritti civili toglie 

<lI condannato. uno o più dei seguenti diritti: _ 508., (19, 5~); 
e ~. dI volo, o dic]ezione .nei Gònsigli Comunali 1 t'i 

Provinciali; 
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e2. di eliggibilità a funzioni, O impieghi pubblici; 

~ 5. di accedere in alcuni luoghi; 

~ 4. di far testimonianza in giudizio; 

~ 5. di essere assunto come perito; 
~ 6. di ottenere il permesso di portare le armi; 

e7. di essere tutore, curatore ed amministratore degli 

altrui heni; 
~ 8. d'·intervenire come congiunto nei contratti delle 

donne, minori, e pupilli. 
70. V ultimosuppliz~o non può mai essere aumento di 

pena. - 50 L, (8.4). 
71. Se un suddito pontificio commetterà in estero Stalo 

un delitto contro l'altrui persona o proprietà, per cui non sia 

stato ivi giudicato, ritornando nei Dominii Pontificii sarà giu~ 
dicato colle norme degli· altri, applicandogli però la legge più 

mite fra lo due Legislazioni. - 1, 72, (6). 
72. Il suddito_che in estero territorio àhhia attentato con

tro la sicurezza e la pubhlicatranquillità dello Stato Pontificio, 

sarà te.attato e punito , allorchè rientrà nel medesimo, colle 

leggi e pene contenute nel presente Regolamento. - 71, (5). 

LIBltO II. 

DEI_ DELITTI IN ISPECIE 

E DELLA LOB.O PUNiZIONE (a) 


TITOLO I. 

De' delitti che hanno relazione alla Religione, 
ed al suoi Hinistri. - 47, 82. 

(Dei 	 l'wli ~onl'/'ò tu 1'eligione dello Stato e !fU (tliri)· wlti, ·185 ai 

489 Cod. Pen.) 

-75. La bestemmia e qualunque ingiuria p,'oferita all' altrui 

pl'esenza contro il Santissimo Nome di Dio, o della Beatissima 

Art. 74. PENALE ·17 

Vergine, o de' Santi, è punita coll' opera pubblica da uno ai 

tre anni. -(~85). , 
74. La violenta perturhazione dei Divini l\'Iisteri , nell'atto 

che sono· celebrati nelle Chiese, è punita con la galera dai 
quindici ai venti anni. - 76, (~85).. 

75. La· profanazione delle sacre funzioni, e cerimonie 

religiose nelle Chiese, o fuori di esse, è punita con la galera 
dai cinque anni ai dieci. -76,(,185). 

76. Se ai delitti conside'rati nei due· articoli precedenti si 

aggiunge la percossa:, o il ferimento di alcuno de' Sagri l\'lini

stri i~tenti. alP ~serc~zi() delle sagre funzioni, oltre la ~ena 
sopra Imposta, SI agglUnge la pena del ferimento qualificato . 

ed lO caso di· om~cidio la pena sarà.la morte di esemplari~ 
tà. -,- (~87). 

77. Le offese fattè alle persone costi tui te negli ordini sa~ 
gri fuori dell' esercizio delle sagre funzioni son'o punite con un 

grado di più della pena stabilita al delitto. - (~87). . 

78. Chi dentro le Chiese, loro vestiboli, o sagrestie do

~osamente ~istru~ge. vasi sag~i " o sagre immagini, oppure lè 
1Ofrange, e pututo colla 'galera dai dieci ai quindici anQi. 
- (~84). , . . I 

79~ Se fuori degli indicati luoghi, ma 10 luogo pubblico, 

còmmette .10 stesso delitto, è punito colla galera dai cinque. 
ai dieci anni. - (~84). 

80. Chi ruba la sagra Pisside, .o l-' Ostensorio colle Ostie 

consagrate, disperdendole, è punito colla morte di esempla
rità. - 55, (184, 6H). 

8~. Qualunque delitto commesso nelle Chiese i~clude una 
circostanza aggravante per assoggettarne il delinquente al mas

simodel grado della pena. stabilita al delitto. -:- 24, (189). 

82. La cognizione e punizione dei delitti contro la Reli

gione appartiene ai Tribunali Ecclesiastici. - v. N. I dell'Ap
pendice al RegoI. di Procedura Penale 18iH. 
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TITOLO IL 

, d II St t~ ~55-1(j8 - Dd· 
r:D" , ., ti contro lCt sic'ltl'c;::;;::;a wlerna e o il, , 


CZ j l,a Hm-t78 Cod. Pen.)

fcati çontro la SiCU1'czza este1'lta dello Stato, ' 

, ,,'Ila del, Sovrano,' anc~~cbè non segua83. 	V attentato ana 
, Il 111 o rte' di ',esemplarità. - ·12, 50 ,t~,)1 effetto, è punito co a 

85, (t 55)., , "t',',' Ila m,orte di esemplarità coloro che pl'O
81 Sono pUUl I co " J"j 

- .' l"· 'la sedizion'e o insufl'ezione conteo lnolllUovono, o sos engo , " " i l'accolla 

' '1 Go,'erno con arruolamento d uomm ,
Sovrano e l " 	 , .. ' 't r 

. " ., , divulci:aziooi di stampe, o sCl'llheeCI an ld' arilli e mumzlOm, , ,0 " 


'aÌla ribellione. '- 85, (177, 468). , ,darti 

85. Il ('ondannnto per i deiitt~ ,~onte~plah, ne ,u~ ( 

'; , d" t' de ogni di l'i Ho ~lIa porZione dlspombIle del
coh prece en l per, , "l l> "1' 

, ' . . aIP epoea del commesso del,llIo, a qua e, pu , 
suo, patl'lmomo . '. , d l G -, \a l'I
. ' '" d'" n dlSI)òslZLOne e, ovelno"zione rÌmarra l ragLOne e '. 
, ,"" di .qualunque danno~ , ' 

para~lOneA' l h, furono sedotti ad unirsi alla cOSpll'aZlOUe
86. ,co oro c e '. " . ", d' h di tre, r .' l pena dl due- e ane e o sedizione, Sl(lDllnUl~Ce .'',1 ' '. -(16!'l ~66).
" ] l . eUive circostanze attenuantI. ,gTadl secon( o e [esp "l al-

J 87 QUPf!'liche nella sedizione, o spo~taneame~ e" o 

l, d" 'd ,1°.Ma!fistrato o al,P intim,azion, e 'della Forza SI sono 
or lne e, o' " d ad cc

.' " le armi r'eslàno esenh 'a pena 1 . , 
•ritirati, e d~ponflono:, j~ '1' -(~65 ~66). 

cezione de"eapi o ,compitcl pl'lDClpal:, " ' , p f
88 L' attenlatoalla vita de' Cardmah, se ~on s~gue e 

: 't' Ùa mode se sep'uc P eIrelli) e pUl1lto con lafetto e pUOI o co , , . u _ 

ID t~ esemplare. - ·12, P5.4). " ..".' 
. or - , ' '; , 'Il' 't- de'Primal'ii Maglstratt che Um1l1189. I}aUenlato a a VI ,\ 

(l eliUi di lesa maestl\, cospirazione, se-D I modo di procedere Ilei 
a e sicnrezz:l. __ v. RegoL (li PI>OC, Crim.

( ) 
dizi,QI!e, ed attentati alla puhblica 

, 1831 art. 55 e srg. 

Ad. 90. PENALE 	 -H) 
nislrano e governano lo Stato è le Provi/ncie, in odio della 

IUI'o l'appresentanza, benchè non segua l' effetto, è punito colla 
il1orte.- ~ 2. 

90. Colui che si fosse limilalo àl\a sola pI'olllulgazione di 

una stampa 1 o di uno ssriUo, ehe s'ebbene direltoallo sless~ 
fine, nòn· produssealcun'effetlo JUlil,lOSO, è punito colla galera 
di òieci anni. 

9,1. Le proposizioni ed i discorsi tendenti a pI'omuovel'e' 

la rivolta, quando non haolio p~odotto ,verun l'isuItul~, suno 

puniti coll'opere pubblica dai tl'e ai cinqùe.anni~ -:- (468). 
. 92. La sola.cospir~zionecon Giuramento: o se'nza, di due 

o più individui d'insorgere contro il Sov!'ano e lo Stato l è 
punita colla galera in vita. - ,(155, .158) 

95. Chi per !'ugione di officio è fenuto il vegliartalla puh

. bI ica l''anquillità ed Hl buon' o,'(~ine, sé omlUetle dolosamente 

di fai'lo, è punito' colla galèra dai quindici ai ,;enli anni. 

9~. Le pr~posizioni in voce o in iscritto ingiuriose alla 

dignità del G;overno, o suoi R{lppl;éS€nl{l~li, sO,oo punite colla 

, detenzione da' due mesi ad un' anno, '- v. la nolaàll',al'iico
lo '50, (-156). (a) 

9B. Chi pe!' disprezzo al Principe' infI'ange o deforma il 

suo stemma' ,le s~e st.atue, ed immagini collocate nei luoghi 

pubblici, è punito colla deLcnzio~e .da' uno ai tre anni. ,_ 
BO, (471)., ' 

96. Tull.e le società segl'ete, sotto (lualunque denomina


zione siano, o senza nome determinato, sono dichiarat,e ag


gl>egilzioni tendenti: a promuovete la r~bellione contro il Sovra


no e lo Stalo. [ socii sonopùniti c.olla pena da' dieci a' quin


dici anni di galera. A coloro, però che fossero sedotti ad unirsi 

alle soeielà si diminuisce la pena di due, ed ,aJ~che di lI'e 


gl'adi 1 secondo le, rispettive circostanze altènuanti~ 


97~Saranno condannati ali' istessa pena dai dieci ai qu indi


ci anni di galera quelli che, unn essendo socii, ritengono presso 


(a) Relatiyamente ?gli arI. 94, 95, 179J 180 di questa Regolament!lt 

r. il ~ 4 dell' al't. IV de'Ile Disposiz, dellO luglio 1841 v. App. N. VII. 
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di se emblemi, sigilli,' patenti 1 atti., statuti, catechismi 1 se

gnali, e cade istruttive o relative \l società segrete per distri-, 

buirle fra i settarii per prezzo, o gr.atuitamente. Se fossero 

socii si aumenterà l'a pena di un grado. Non si potrà far. com

mercjo di cose simili anco fr~ quelli che non sono socii, sotto 

pena dai tre ai cinq~e-anni :di opera 1 e si riputerà com~er~ 
cianle quello presso cui si siano trovate tre copie o tre artIcoh. 

'di una stessa cosa delle proibite. NitlUo potrà, ritenere anco 

una', sola copia, o articolo, senza licenza espressa del Governo, 

sotto la pena di detenz~one da uno ~' tre, mesi. , 
98. Saranno soggetti alla pe,?-a dai, quindici anni di galera 

al venti: - (,t69,~70).
e ~. quelli che avendo appartenuto ad una socie,tà se

greta dopo di essere stati puniti " peecettati,ograziati vi tor-' 

:nano 	arar più-te';, 
22. 	queOlli che in unione ,di uno ,opiù individui, tral 

, ~'. . . . .. 

lano di' affari appartenenti.alla società, ,o tengono corrlspon

'd~nza di lettere re'làùve all' inlerno dello ,Stato, o all' Estero 1 

o 	 con qu,ahinque altro, l~ezio di ambasciate, simboli; o ~eg~ali. 
. 99. Sono puniti coUa: galera di venti anni 

e ,I. quelli che fondano, ,o ripristiQano qualche società 

segreta" ~ inducono rileu'nòa:;d aggregarvisi; ~ VI 69, ~ 77). 
, ~'. 2: chiunque in uriionedi uno o pi'ù individui tI'al 

lassp di turhare p ordine pubblico o tenga a questo riguardo 

'corrispondeuza di l~ltere r~latì've àH' interno dello Stalo o al

1',Estero, o con 'qualu'nque, alteo mez.zo di ambasciate 1 simbo-. 

li, 	o segn'ali, ancorchè non abbiano preso alcuna 'risoluzione. 

,100.' Sono soggetti alla pe;l~ di morte: 
~L quelli cheobbllgano. alcuno ad aggregar~i alla 

società:; 
~ 2. 'quelli ch,e per spirito di società, danno o accettano 

;~anda'to anche gratuito per offendere con vie di fatti 1 ancor

cbè il delitto non ~bbia effetto; se il m~ndato non fosse di

retto alP uccisione 1 la pena sarà di galera perpetua, ancorchè 

come sopl'a no~ ne seg~a Peffetto. Qualora però nelPuno 1 ,0 

nell' allrò caso il delitto nun fosse stato effettuato per volonta, 
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o pentimenl? 1'e, integra del mandanle 1 o del mandalal'io, in 

(plestocaso p~r essolui la pena si limiterà 11 quèlla pI'.escriLta 

nel ad. ~ 1;. aumentaLa di un ~}rado. ' 

10,1. Sai'à punito dai dieci ai quindici anni di galel·a chi 

per ispirilo di società segl'el.a falsifica 1 o dolosamente procura 

un passaporto per l'estero ad un socio 1 'sotto norne vero o 

finto. Se il passaporto fosse per l'intemo, dello Stato SI dimÌ

IlHirà.la. pena di un gl'ado. 

102. Soffrira la pena' da un' anno ai; tl'e di, opera, e di 

una~nult~ ~i, sc~di cento 1 chi avendo acquistato in qualunque 

n~odo notIzIa d. qualche coadonazione. elanclestina, aggrega

:T.wne, e altr'a 'operazione di società segreta' non dàla d'enun

zia all'autori t4 competente. . " :, '. -, 

. ,1~5. Q.ualunque altro delitto còmmesso per i~pil'ito di so

cleta e pumlo. coll'aumento di un grado aUa pena o,rdinaria: 

e se questa fos'sedella 3'alera perpetua, l' aumento importer~ 

la stretta custodia. ' 

1Ò4. Sono dichi'a~-ati complici: 

e1. quelli che ;scientem,ente sommUllstrano armi mu

nizioni, denal'o, o altri effetti per uso della società· .,-. 	 .' .,' 

.~ ? 	quelli che prestano dolosamente favore, 'consiglio, 

o mezzI qualunque ,ad una società segreta",, ·u, 
~ 5; quelli ch'e forniscono; scientemente l uy 6' o, di 1'1U

l1~,one nell' abitato. o, fuori, per eseguire una'~ più riunioni, 

sia per pr~zzo o. conll'atto, sia gratuit.ari~eQ~ei ' -' i 

. ~ 4. quelli che per ispirito seUa~i'~ occultano, e riret. 

ta~o i o favoriscono la fuga' di u~ socio i~quisi lo '~~n consan

gUIneo o affine sino al quado grad\l' '. 

TITOLO III. 

D~n"t 'violellza pubblica.. 

(Tìella 1'ibellione, della llisobbCflicnz((, e di altre ·liulncanze verso la 

. lJj~bblica (llttotità, art. 2i7-25G. Cod. Pen.) 

. ~.05. Chi riunisc~ cinque .uomini, e li arma se.nza auto-

l'IZZq:T.lOne del Sovrano è. punito con t['e a . d· . l . _ , , .' < nnl l ree USlOnc, 

-c-,~. la nol3 alJ1 3l't. 50. - (162,426 5.). 
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HEGOLAMEN'fO22 
- .-106. l' lla ilo ecl 31'mll to f!CTual numero d'ùomini.C li racco tJ 

per opporsi alla pubblica Forza, per commet~el'e .rapin~ i sac~, 
eheggi, inc~ndii, o simili>altri dditti, segmto Il delItto, e 

punito, coWultimo supplizio. - (HJ2, 426), .' . 
~07. I delitli commessi d.a persone armate lO numero IlIar.~ 

r,iol'e di due, si qualificano ~omrilessi in c0nventicola al'mata, 

quaildo 'abbiano' aGito in conseguenza di un co~certo presta-I 

hilito: - (4~6' 5.)~ . ' 
~08. 1 Capi, Dil'eltori, ed Agenti prin~ipal.i sono puniti 

coll' aumento di due gradi Idella pena ùl'dll1arla del delitto 

commesso; gli altri sono soggetti all' aCCl'cseirhento di un gl'ado 

di pe'n~. - (·162, 426,551). . . 
~09. La coadunazione di uomlOl armatL perturbare alh·i 

nel po.ssesso, qi beni immobili, sianorustic.i o urbani, o pel' 
espellerlo dal possesso, ed usi1rpare l' aH~l11 pl'opl'ietà ,senza 

deCL'eto edòrdine gel i\'IaHistl'atll, è punita con tre anni di 

opel'a . e con multa di scudi duecent.o. , - . l 
~ .10. Se i'n t'aie attentato sia intervenuta. VIO enza pel's~-

. '" l' l I vole anche In pena, propria naIe o fur,to, SI app Ica a co pe . .'. \ ' 
deglialtd commessi deiitti. - (·168, 55·1)~

1, ~. Ove poi ne risultasse ornicìdio, la ~efla è, la morte:. 

H 2. Ai .compliciflella coadunazione' armat.a, che non pre-

1';erO pade aUi va nel delitto, è diminui ta la pena di un gl'a

do. - (-\64).' 
~ .15. L'ammasso d'arr!li vietate, o 'permesse , o di polvel'i 

sulfuree , e munizioni in casa pl'ivata' senza il pel'~TIess~ del 

Governo è conato divioièuza pubblica,· ed e pUDlto da Ul~ 
anno ai ~re lli detenzione, e multa dagli scudi cinque agli scudi 

. .' I A asso d'armi è la l'itenzione di quindici. fueili,' cwqllan a. mm., ~ .. ' . . 

ancorchè siano .da caccia, od altrearmi,da' fuoco, e .dI venL~ 

spade, sciable, o altre' armi da taglio. E ammas.so dl polvel'l 


. e (Ii muni.~ioni, quando eccedano libl'c tren ta dI peso. Le a\'~ 

mi, 'le polveri,' e munizioni sono sempre confiscate. - 11·1 


'c la liota al 50, - (455, 457). , 
. ~t 4. Suno esclusi dall'articolo precedente i fabbricatori e 

venditori d'armi penm:5sP, plll'chè non le ritengono, per mal fine. 

ArI. 1-15. PENALE 25 

,H 5. Quei ehe seicntemellte sommluls\'!'ano a1'111 I , muni

zioni, o mezzi qualunque di delitto a coloro che fanno parle 

delle ~onvenlicole, e ehe danno _allogg'io, l'Ìcovel'o, vitto, o 

luogo cii l'innione ,- sono puniti eome com.pliei. - v. la nota 

al 50, (165). 

TITOLO, IV. 

DeUa violenza .p.oivata. 

( DeU' eserciz'io arbitl'a1;io delle p'l'0pl'ie j'Cfgioni J 286:288 del. Cod'i, 

ce Penale). 

~16; É violenza p.ri'vala, quando, senza l'uso d'armìap
pat'enti o nascoste 1 alcuno di propria autorità: .:...::..,. (286); 

~, ~; occupa le J cose ~el suo ·di:lbi toreper ass~curarsi dèl 

, pagamento del credilo, o. delP adempimimtodiuna obbliffazione 

qualu~lquei 

~. 2. entra nelP altnli rond~. urbano. o l'usti~o, ed' IV] 

eSércita aUi didomihio, o sulle eose·chr.ivi esl'stono', o SUl 

frutti i (et) -'- (205, 206,287). 

~ .. 5. vende il p~'gno di proprin. autòrità i 

2 4. rompe e atteITa i mu~i del vièino, o l'i~nuove o 

ailei'a i . termini o (~onfini delle proprietà ì o de,vìa le acque che, 

debbono il'l'egare il fondo del vicino, 010 eaeica indeb!tçuuenlc 

con danno del f<;H1do -medesimo. ---:(286). 

L1~ penil di qUesto delitto .è di un Ines{) ad un anno, di 

det.enzione, e ,della multa di dieci scu~i ai pelllo} olh'ç la1'i 
parazione dei danni~ 

(a) La "iolazione del ùnni~cilill cpn, ingresso e1an!lestino () violcnto 

Sill'à punita con. la detenzione ili lIllO o tl'C anni. -- \'. art.. 5 del Decreto 

tlel Govcl'oatoré deW ElìliliJ del 31 agosto 1859. (A1JP' N.' l). ' 
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TITOLO V. 

Dene armi. (a) 

(Delle anni e ddla' lu1'O j'lluul'ica::;ione, porto ritcnzio/l.r., 4;j4-Mi'1 

Cod1:ce 'Penale). 

H7. Chi costruisee~ introduce, spacc,ia ,porta, stili) pu

gQal i" poItelli fenni in manic,O o in, ast~ (6)~ coltelli serratori 

eo,n' pupta acuminata e a'fronda- d' ulivo) o col taglio da'ambe 

le parti, ~tocch~ nascosti in canna o bastone )egeneralmenle 

ogni strurqentp insidioso atto a 'gravemente ferire) è pUnitò 

colP opera pubblica ,dai, tre ai cinque anni ) e colla perdita., 

delle armi. - ,~20. 
~ ~ 8. Alle pen~ medesime sono sot,'toposti gli addetti a 

qualunque arte o ll1estiereche) fuO'ri delP attuale esel'ciziod ella 

loro prQf~ssione,' P\lrt~no, i ndoss~, ish'omentidi ferro acumi-

nati~-:-': (455 5J' , 

H9. Gli arrotini che formano la punta alle armi vifttate, 

sono puniti cop anni ire di opèra pubblica,' e ,In easo ,di re

pidiva con, anni cinque.- (455 5.). 
, ~ 20. Chi fabbrica, .introduce, spaccia, o porta indosso 

anni da fupco colla! 'canna: e eassa di misura minore di due 

palmi della canna m ercall'til e rolTìana i oppure archibugii 

corti) o' tromboni, chiamati dal pied~ scavezzo o tagliato, fa

cili ad occultarsi, è punito colle pene pl'escl'iite' òalP artico

loH7. - 1(4555.). ' 
~2~. Se il colpeyole, è grayato di mala qualità, o per fe

rite ope{' furlo qualunque, è aumentata la 'pena di uri gl'ado i 

la qual pena è comune al recidivi. 

(a) Rigual'do ai coltelli SCITa tOI'i si vegga i I N. III .dell' Append ice. 

(b) I dctenitol'i di grimaldelli, cliia,;i falsr, o stl'umentio atl'czzi atti, 

"li; il1gresso "iolento o ciandl'Slino, saranllO sottoposti ad egual pena. -- Y. 

Art. GDrcl'cto del GO\'1>I'natOl'c fJel!' Emili a dal :H agosto 1859. (App. N. l). 

Art. ~2~. PENALE 

~ 22. L~ semplice ritenzione in, casa delle al'lnivietate è 
punita colla detenzione dai due mesi ad un arino, e con una 

mult,a di scudi ci'nque ai sessanta i e se il 6tenitore è di rnala 

qualità, o recidivo, è punito colla detenzione di due anni. -..:. 
(457).

.~ 25.: 9hi sen~a licenza porta armi da caccia ~'punito colb 

perdIta delle armI (a). Che se. fosse di mala qualità, oltre la 

perd~ta. delle, armi, è punito colla multa di scudi cinque agli 
scudI cmquanta:, -.:.... ,(462, 464). 

~24: Vimbl'andimento cl' un'arma qualunque è punito eon 

un anno di detenzione, ancor'chè non si~si procedutoalP aUo ' 

di ferite, oltl'e la' pena stabilita per la delazione quando 
r ~rma è vietata. -- (6822.). ' 

~25~' V espression'e d'arma da .fuoco, o lo sgrilla~ento 
della medesinla cont.ro di alcuno) sono considerati conato di 

;')Illicidio~ e eome tali puniti. (6)......,....; 9,5,15 5., 5,18 2., ,52'1, 
(96 5., 522, 548). 

(a) Legge slllI:} Cj1Ccia. v. App, N, IV, 

(b~. I. COll, dispa~cio dclla Segl'etcl'ia di ~tatn lnlel'ni tIel 22 maggiò 
1841 dlreLta al Presidente dcI TI'il.)unale d,i Bcnevento (e poscia ci tutti i 

Tribunali delloStatoP()ntifìci~), fu'tlichial'ato J chc quanùol' esplosione o 

lo sgl'illamcnto tlJal'ma ùa fuoco, ,pi'evisto da questo al'tiço]o 125"I'osse ac

compagnato. da insidie, appostamento o da alh'a circost~nza gl'ayantc, e

Spl'CSS[\ neWartieolo 315 diq1\esto Regolamento, dovesse applicarsi la pena 

della ~jalJera dai cin~ue ai dieci anni, che quando invece,,}> esplosione senza 

oJf~sa o sgrillamento d' al'ma da l'noeo fosse avvenuto in l'issi la pena fosse 
da 3 a 5 anni di OPCI;;) J1l1blilica. ' 

2. Lo sgr'illamento di 1111 ~rmad'a fno'co cOntl'O alcuno SaI'~ ;ìIlnito, 

colla detenzione di \lIlO a tre anni_ -- A'(,t• .1 dcI Decl'eto 31 agosto 1859 
d,e! Govel'l1atol'e tlelle 'Rolllagne. (App. N. 1). , 



TITOLO VI. 


( Co d,ice Penale, :t77i ,178) 

,12fi, Chi inp;affffin 1 o lissolda di sua priv{\ta autorità sud

diti poolificii pee arruolar.\i al servigio milila,~cdi Principi 

Estel'i) è punito èollagalera pel',cinquè anni da: eslen~e['
si ai dieci) ~se P a\rruola~ento còmprende dieci o più indivi

dui. - (,1,77), 
,127, Sono complici in questo delitto quelli che sommI

nistrato mezzi per Pesecu~ione del, medesimo. -'- ,(,10'2, ,105) 

HM, ,177). 
,128. Chi acquista armi e munizioni da guerra) cavalli, 

'vestiùrio militare dai soldati pontificii e disertol'i i è pùnit'o 
colla pena di uno ai tre anni ~liopel;a 1 ~ e multa equivalente 

nlP effeUiyo valore degli oggelticomprati, oltre r obbligo al 

trasgcessoL'c eli restitn~re al COI'PO Militare gli cffet~i acquistati, 

oil lOTO val~re. 
~ 29. Chi fabbrica armL o munizioni da guerL'a senza il 

permesso (lei Gov~rno, oltre l~pe['dita degli effetti, è punito 

coll' opera pubblica da,uno ai tre, amli, o con sei niesi di de

tenzionc, e multa di scudi duecento.. 
150. Sarà soggetto alla stessa pena colui che le ritiene ~ 

quando. sia g[:avemente sospetto, o di. cattiva qualità. No.n 
concorrendo. ta'li circostanze, ~offridl la ~ola peL'Clitn ·òegli ef-~ 
retti, (a) 

(a) J.a l'itenzionc in casa delle al'mi milìtari set1za IcgittiIno permesso 

restava vietato da qnesto,articolo 130" allcol'chè tali ,lI'mi non fos5el'o state 

acquistate da soldati o disertori, CII ancorchè non fOf;SC1'O state fabbricate 

partieolarmente. Dispac. 14 dicembre 1833 del Segl'etal'iato tli Stato Intcl'n(J 

l'ipOl'tato nel nisra~. 2 gennaio 1834 dcI C;l'llinal,e Spinola. 

Art.!;)/. PENALE 27 

T(TO~OVIL 

Dena ll1I§DlI."pata Rld~rltà pubblica. 

,'i' D8ll'}1~snJ'pazione ,di tiloli (! di fllnzionl~, vedi Codice Penale Sardo; 
289-290 ), 

~5L Chi assume .senza titolo le funzion'; i 'diritti ele 
ono\'ifìcenze . competenti ai 1''I-1O'ist1'a' t'I' e a~l" ' " ·t' ,', 'l' , ". ~ 'u (, u nnplega l SI CIVI l, 

c,he nlllttlll'i 1 cS\3rcitandone qualche atto e' punl'lo l d , ' . ',' con a e
tenzlOne da uno. ai tre anni. -;- (289). . 

. 152. Se pe,r tali ustirpazioni ha falsificalo diplomi, let
tere.,. o altre carte per accI'editai'si, oltre la pe~a deWadicolo 

a.ntecedenle, è sogffeHo alla pena ~el falso. ill scrittura aut.'en
tiC!), - ,152, (289). 

;155,~Chi :senz<1 i' o.rdipe dei Ma'gistl'ali competenti arresta 

~, sequestr'a ql,ralun'111c persona per farle jngiurìa 'è punito col
i ,opera pubbltca da un' anno ai tre Se poi lt. l" t
h~'iten!Tla in ' t ' . " ,O l'C aeres 1~1L 

, ti eal'et'l'C pl'lv.a o, c punito eo.ll' auinClllo di uno 
a'i due gradi, - (J99), 

·t 54. Se abbia falto ciò pel: esto.rcere dallèt pe~'sona al'l'e

stata donal'Q. rO,bba, D per ~ttene['e cada di crcdito, o atto.Q 

qualunque pee l'lll possa luct'Me, è punito dai cinque anni di 
galera, ai dieei, ~ (60'2), ' 

155, È pcdnesso. ai privat.i l'art'csto degli 'individui colt~ 
\.Il fl,awanto) quasi flagL'ante delitl(), purchè tl'aducano iml) 

medlalamentegli arrestati al C?l'[)O di GUflediapiù vIcIno, 

facendo l'apporto. del motivo. dell' aLTesto, e' delle sue CIL'CO
sfanze, - (Hl9), 

. " 



28 REGOLA~IENTO Ari. ·1·;')0. 

TITOLO VIII: 

Delle offese, e I."esist~uzaau.e Ha~i§tuiatlJll.·e 

e ai DepositaI"n della Fo~za. pubblica.. (a) 

(' Dcyli n[t'/'aggi e (lelle vl:olm:.;c contl'o i' depòsiliwi ridl' au.{o'l'itù I~ 

delht /M,zap'nuolica. - '2~)7-2{)7 Cod. Pcnaler 

136. L'opposizione, è la resistenza agli oedini d~l Giu
dice, .Tribunale, o Magistrato qualun.que, o all' esecutore de-' 
gli ordini stessi in cose relative alle loro incombenze d'ufficio, 
è punita 'con detenzione dai due mesi ad uln' anno. (o) 

528, (247). 

~ 57. QUesta pena è aumentata di un grad~, se l' opposi-


zi~ne . e r~sistenza è accompagnata da minaccie: - 528, (247). 


~ 58. Nel caso di offesa reale o di ferite, è accresciuta di 


un grado la pena stabilita per tali delitti. 

~5§. Le' ingiurie o minaccie fatte al Magistrat.o iQ odio 


d officio so~o punite con il primo grado di opera puhblica. ' 
(258, 259)'. 


~ 40. L~ offese reali, o ferit~ 'fatte .al Magistrato in odio 


di officio, sono punite c~lle pene stabilite al Tit. XXIII. Lih. II. 


delle ferite,(art. 5·15). - (262). 


('a) Riguardo a quanto ;lispongonogli articoli 136,137, 138, 143, 144 

relativamentc ai cursori incal'ica~i dell' csccllzionc delle sentelìze. Si ,vegga 

P ordinanza dell·' 11. àgosto 1848 portata in Appcndice al N. VI. 
(b) Negii ,art. 136 c 137 di questo Regolamcnto si tl'Ov.a com'pl'{~so il 

titolo di 11cgno 7'icusa{0 o {(!lso ~ quando si oppone o, si l'esiste ad lIll upe

ràzione etTettuata da IIn csecutorc ufficiale in cose rclative all' escl'cizio 

del sùo ufficio. -- Rispetto poi ai privati, quando sono quelli che soffl'òllo 

la l'icusa o il ritoglimento non vel1~nLlo (atta menzione nei s~J(tdetti articoli, 

non possono queste disposizioni essere applicabili, ma, non perciò l' oppo- . 

sizione al peglio o il ritoglimento essendo vie Lli fatto, cadono allora I1clla 

categOl'ia dellc ingilll'ic reali ed il colpev'ol~vicne :lLl esserc soggetto allf~ 

-'disposizioni dcWàl't. 328 di questo Re~olameuto. -- (Racc._ Leg, Pontifico 

lJisp, 19 agosto 1839 n. 55. 1Jag. 171), 

Art. ~4L PENALE 29 

VH. Ove i delitti sopr'aenunciati fossero commessi da im
piegali o da' altee peesone addette al foeo, oltee le p,eue di 

cui negli articoli anteceden ti) s~no quelli perpetuamente. ri
mossi dagl'impieghi 1 e queste 'inabilitate in perpètuo alP eser
eizio, della loro peofessione. 

, '142~ Vaumento di un grado. alla pena ordinaria sarà ap
plicato nel ca:;o che sia stato offeso o percosso un'avvocato, 
un causidico, o cancelliere, o sostituito' in odio «èÌl' esercizio 
di sua pl'ofessione ,o un collitigante iIi odio di ìtte. 

-145., Chi con armi o senza, resrste alla forza pubblica 
111 ~\tto di esegui l'e 'gli ordini o de~reti di arresto ,con ingiu
rie o minaccie, è punito coll' opera pubblica dai tl'e ai ClU

que annr. 

,144. Se a ciò SI aggiungono percosse o ferite, la pena è 
cumulata cop ,quella ch' è propria alle percosse o feeite. -- '·145: . 

·145. La esimizione di un' arrestato dalle mani della Foeza 

pubblica) dalle carceri,. o dai luoghi di pena, è. punita con 
einque anni di galera. Se a tal delitto si uniscono le· 'per'cos

se o il feeimento, la pena è ~umentata .come all' articolo. an
tecedente. - (278, .279). 

·146., Sono. conei di questo delitto quelli che sominini

steano armi Q strumenti per procurare, ò facilitare la fuga 
dei detenuti o condaI~l.Iiati, o che a tal fine corrompono i cu

. slodi •. - (282). ' 

~47. La fuga d~idet.enuti è sempre imputabile 'a tutti co
101"0 che sono inearicati della l~ro custodia. - (27·1 al 277). 

-148. Se accade per .loro negligenza, la, pena è la deten
zione di uno ai tre anni. -(275). 

·149. Se accade per dolo, la pena è la galera da'cinque 
ai dieci anni, e la perpetua rimozione dall'impiego. - (27~). 

·150. Quelli che hanno dolosamente cooperato àlla esimia
zione () alla fug-:l di un detenuto, sono inoltre obbligati in 

solido a l'ifm'e i danni ed interessi alla parte offesa. -::(285). 
,151. l detenuti che sono fuggiti, ~ che hanno t~ntato ai 

fllggil'C con rottura del ca I."çer e , o con violenza ~i custodi c 
101'0 subalterni', sono p~miti con la galera dai cinque ai dieci 
,mni. - (284). 



'50 UEGOM"lEN'fO Ad. ,152. 

~ ;:>2. La pena 1 imposta pel solo caso di negli,genza ai cu

stodi, ~essa dal momento in cui i fùggitivi vens'ono l'iPl'(,8i, (), 

,dlnuoyo pl'rs.cntali. ~ (277). 

TITOLO IX.' 

Della calunnia, 

e dena d'ah. a tcsthn!ouianza' hD giudizio. (a) 


:( Della cai~~nnia e della falw denltl~cia o q'Merela ~ G75~580 Cod. Pen.) 

-155. Il reo di calunnia, quando essa abbia avuto 1'effeUo i 

ed il calunniato sia slato sottoposto a condarina, è condannalo 
alla pena medeslma cui fu -s~m~ett.o l' accusalo ~ ancorcbè si; 

trattasse di pena capitale. - (276). 
~54. Se la calunnia non ebbe effetto, ed il delittodenun

(:ialo è tale cui sia imposta la pena di morte 1 o della Galera, 

il colpevole è punito coli' opera. pubblica dai tre ai cinque' 
anni, e con multa dagli scudi' cinfjuanla agli scudi duecen

to. - (276). 
~55. In tulti Gli altri ca~i di pena mÌnol'e compelenle ar 

delitto imputato, 'la 'pena della calunnia è di due mesi ad un 

anno, _e della mul.ta di scudi dieci ai cento. - (276). 
H)6. l calunniatori sono inoltre .in{erdelti per un lempo 

non maggiore di dieci anni dai diritti espl'~ssi nell' art. 69.~ 
cominciando P interdizione dal Giorno ilI cui hanno subìta la 

pena. ~ (276). 
,15,7. È accresciula di un grado la pena al .calunnialore, 

quarndo quesli fosse Il'n puhblico impieffato che avesse abusa

t.o della sua autorità, f' del suo ministero pel' aCCl'edi!al'c la 

calunnia. 
~ 58. Chi in causa el'imioale })J'odl1ce seìentemente falsi 

!.eslimonii 1 rarte; o doturnenli falsi 1 è punilo come il falso' 

testimonio. 

(a) Del mnd~ di pl'ocedel'(' per recl'iminazio!l€ e calunniJ y, Heg. Pr'oe. 

Criminale 1831 art . .'i22 sego 

Art. ,159. PENHl~ 5,{ 

45\). Il colpevòle di falsa test.imonianza con giuramento 

111 criminale g'iudizio, se in favore delP inquisito, è punite) 

con 1l'e anni d'opera, se i n danno del medesimo j è pùni t(} 

con cinque anni di galera. - (565). 

160. Se l'inquisilo sia stato condannato ad una pena mag

giul'~ dei cinque annI digaleÌ'1l, 'il falso t~stim?niu che avrà 

deposlo indi lui prpgiudizio suh.ii~à la stessa pena. - {566): 

1m.' Il colpevoie di falsa testiulonianza con gimamento 

nelle cause di giurisdizione deGli Assessori criminali, dei Go

vernatori, e G:usdiccnti, se in favore del}1 inquisito, subirà la 

pena di sei mesi di detenzione; se' in aGGravio del medesimo 

è> punito con un' anno di déten~ione. - (565). 

162. Chiunque si rende colpevole dii falsa restituzione 

con $iuram~nlo in materia civile, e chi ha istruiti o prodotti 

in civile Giudizio f(llsi testimonii o documenti falsi, se Pi m.:. 

pòrtanza della c,ausa non eccede la' somma di scudi cinquan

ta, è punìto colla detenzione da' due mesi" ad un' anno, se di 

somma maGgiore colla detenzione dauno ai tre anni. - (565). 
~ 65. Chi per falsa testimonianza ha ric~vuto denaro 1 pre

mio, o promesse ,è punito colle rispettive' pene comT?inate 
di sopra, coll' autnento di un grado 1 e le cose date o promesse 

s~no confiscate. - (568). 

1.64. Chi si ,rende colpevole di subol'nazione di testimo

nii, inducen.doli con preghiere, con promesse, doni, minaccie 

o violenze a deporre il falso con giuramento in Giu~izio, o a 

tacere il vero, è punito ~oIr aumento di un grado alla pena 

RIabilita al falso testimonio. - (568). 

Hm. Chi ~ si rende colpevole di sperGi'oro in Giudizio civi

le 1 ed in causa propria, sia il Giuramento deferito sia ri 

f('rilo, è sOGGetto alla pena di ,uno ai tre anni di detenzionf', 

ed aW interdizione dei diritti civili e di famiglia. (a) (574). 

(a) Con rÌsolnzione del 9 dicelllhre 1837 fu dichiarato: ChI; l' ;\l't. 155 

di ql1esto regol~mento, 1I0n si :stendc a compl'endel'e nella sila funzione 

le l'ispnsl,e date in giudizio civile, rel'clli non ha luogo per' le medesime 

l'azione c,-il11ilùl]c; (Racc. legg!' PonU(. 1837 n. 86 'p. 369). 



52 
Art. 	·166.REGOLAMENTO 

.166. I periti che hanno attestato fat.iifalsi con gim'amento 

in giudizio in materia relativa alla loro pl'ofessione, e che 

hanno dolosamente dati falsi giudizii e perizie, sono puniti co

me i falsi testimonii. - (567) 
H,7. Il Notaro che dolosamente deferisce il giul'amento 

ai testimonii falsi, incorre la stessa pena stabilita per i mede

simi. Se dolosamente riconosce un atto! falso, è. punito con tre 

anni di d~tenzione, e colla perpetua interdizione daL nota1'ia

to; se lo f.ece senza dolo, ma con colpa ,è solamente inter

detto dal notariato pel' un triennio. - (544, 546). 

TITOLO X. 

Dei delitti c~ntll'o i buoni costumi 
e contro l'onestà. 

(Dei 	 reat·i contro t buoni cost'lb1n-i, !j.20-425 - Dell' Ù1cesto, dell' (,

dnltcrio, del concub'inato e dellabigarnia; 48·1-488 - Dello 

stnprà violento e del ratto, 489.-500 Cod. Pen.) 

~68. Lo stupro semplice e punito colP opera pubbli1ca di 

tre anni, quando 'il reo o non doti, o non sposi la stuprata. (a) 
.169. Lo stupro qualificato per promessa di matrimonio, 

che il l'eo o non voglia più adempiere i è punito coll' opera 

pubblica di tre anni, ed il colpevole è obbligato a dotarla. 

.170. Lo stUpl'O è qualificato per violenza, quando è commesso 

(a) Art. 7. 1.a_ quere la di stupro consensuale con promessa di matri 

monio, I!on parà attend;'bile agli effetti penali, se'non ha il fondamento di 

nna prova legale e concluùente. Nel caso di condanna pCI' titolo di stupro 

semplice, la dote dovrà eSsere liquiùata nella stessa sentenza di condan~a. 
Art. 8. La querela di stUpl'O consensuale con promessa di matrimonio, 

non può esporsi dalla donna maggiore di 'li anno o dai genitori senza sot

toporsi essa stessa al giudizio come conca. ~I'ima di questa età tanto essa 

qU'ant.o quelli che P hanno in potestà o in curapotl'antW avanzare quel'ela, 

senza che sia tenut.a responsabile di cOl'I'eità, salvo in questo caso l'inchiesta 

al Ministero pubblico, per titolo di trascurata custodia, -- v. N. I. Art. 1 e 

8 del Decreto dci Govcrnalnl'e (1eH' Emilia del 3.1 agosto 1859. App. N. I. 
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co.n minacci e g-ravi, con pel'cosse, con uso. o appal'ecchio d' ar~ 

n~l, con. a:busod~lla pCI'sona che per lllal~ttia, per aberra
zione dì mente, o per altea causa si teovi fuori dell' uso dei 

sensi, one sia. stata artificiosamente privata. -:- (489). 
471. Sì ~epula _stllprQ violento ancora que-1I6 in cui il de

linquente abusa deHapTopriaaulorità sullapcilsoÌlà~ minol'e di 

anniventuno;·e·dip.end~nte Q affidata àlIa· dlIui direzione e 

custodia; siccolTHi pure. quéllo '~he~ sì ,- fa assist~re n'ella' esecu~ 

zione ,deldeliUo._danna o. più -pers'pne ,le quali sarànn() tr~t-
tale' come_ cQmplici.~(:490).,-· ' 

,.~,72. ~i considera ~ome.-stllpro~viol~otoqù~ltinquee~gni .. 

,zl,,?ne ca~haJe comrne$sa: dai cusi,odi-dèU e ' carceri, cloro'su

baHerni, e-dagli ag~Ilti:della' Forza pubhl~casuU((peesone'ar~ 
. restate , detenute, o cond'ann~te.' ~ (489, 49·1); - . 

.175_.,'I~Rpenadiquesto delitto,intutti, L casi sOllr~l espres

SI ,\è la' g~leril dai dieci anni aLguindici, la quaLpelÌa si' <lù

m.entaih1o-agli anni ve[lti-, se vi fossero ferite -o aHre~ircò:. ' 
stanz,è,~ravalÌti;o se fo~secagionàtograv_e'pl'effiudiziò aÌla. 

_.salute dellaper:sona stupr:ata. I delinquenti sal'annoin()1tr~ sot

t~po~tiallà inlerdiziopeperpetua delle cariche oimpieght.dei ' 
qualt abusarono; .~ J75,(492).' ., . . >'-' 

,~74.Lapenadel1~stuproil~~naluròè t'a gaieraperpetua'; 

se ne'segue la mor~e della sluprata è.la dèèapit.azione.,-,-- (460) 

; , _~ 75. La_violenta-cogniziono .?al'unle in'pel'soria: di '.donna, 

hbe~~, sarà punita con. uno o due g-radi .-di meno: della p~na 
stnblhtanelL'arL l7~; ,'-:-' (496). _ _ _.-_ 

,06. V adulterio violento è 'punitocolla-ffnJe~a peq)ètua.· 

_ Se ec.ommesso· senza violenza, la pena per -aIIlb~due idelin

_quentisi diminuisce ài"~inqqe.a~ni ~i galera. ~(486)~ 
_ ~77. L'incesto in linea rella ascendentaleodisceucl-entale 

derivi la-parent~la dan~scita legittima o ilI egittil!l a , è punil~ 
con la g~lera perpetua. Se. l' inces~o sai'.à:in lin~a trasversale 

sino al q?arto grado della comi:utazione ci~ilè -inclu~ive la 
. ". 

pena è di cinque anni ai quilfdici;'avulo riguardo ~lla mag

giore offiinore prossi~ità:: ~ -(481). 

·178. Iéolpevo1i ~i,cThti(lo .éonsumato-cOnh'Ù- natlU'a sono 
puni ti colla galera peepetua; ---.;- (425). 5 



54 REGOLA:\lENTO l,179. Il raUo\,iolenLo, sia per abusare della rapita, sia 

per 	oggelto di, llialrimonio , è punito come lo stupl'O violento. I 
Se poi di fatto ne abusi, la pena è accresciuta di Ull gl'ado. 

In casorli semplice abduzione della persona, la pena è da uno 

ai .tre anni di de-tenzione. -'- (495). 
,180.' Se ii rapitore-ba volontariamente l'imessa la l)ersona 

rapita, senza abusarne, alla di lei casa e fantiglia,o alla easa 

in cui era custodita, P ha posta in luogo sicUl'O òve non possa. 

e~serepiù violentata la di lei volontà /la pcena non oUl'epassa 

Panno (li detenzione. -(498). 
181. Il le,nocinio semplice è punito dai tre ai cinque anni 


di galera, e se laseòuzioneprodusse]a prostituzione di per


sona innocenle, la pena dovrà accresèersi di due gradi.-.:.(42,1). 


182. Questo' accrescimento di pena ha hlOgO per quelli 

che 	riunissero più persone al finè di pl'ostituirle. - (42-1). 


185.' Illenocinio; qualificato in persona o,degli ascendenti, 


o del mal'Ìti, o dei fl'atelli, è punito colP aumento di un altro 

grado, 	e colla slret.ta custodia. - (-422). 
,18-4. È punito da un .m'ese ad un'anno di 0P8l'11 puhblica, 

e con p'wHadi scudi dieci agli scudi cinquanta l cbiunqlle of
eonfende i JH10ni costumi, e fa oltraggio al pudore 'discorsi 

osceni, con alli. e gesti contl'arii' alla decenza pubblica 1 con 

iscl'itliin prosa, ° in veesi affiss,i, o dislribuiti~ A questa mc

desin)3pe~a è sottoposto chi espone in vendLtaimmagini osee- ' 

ne, libr-i.che, traUino di mateeie dì questainllole, o allbia 

scl'Ìtli,- o apposti nei 111mi delle skade molti, o Jìgl{reoseene 

ed inde-eenti. ':- {420). 
185. Gh autori,stampatori, e disegnatori di'tali serilli, 

stampe, o immagini, oltee la pena suddetta, sono sottoposti 

alla multa dagli scudi venti ai cento. - {~20). 
,186. l e::luti osceni sì di giol'OO che di notte sono puniti 

eolladetenziollc dai dièci giorni ad- Ull mese. - ,187, (420). 

,187. l nuotatori a corpo ignudo in luoghi puhhIiei e f1'e

quentati sono puniti come nelP articolo pl'ecedenle.- (420) o 
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TITOLO XL 

488. I medici i ccru . . 'I .
" ' .' SI (}l , e, c 11 professa j1 ade salulal'e 

qualI enll'o ventlquattl'ooee al' " j l' " _ " ',,' plll Lal'( I non denunciano ali-
competente auLol'ltà l'e fel'ile l \ t'" a. ' ' , e con USIOl1l le mO"l' 'l t' 
stl'aordlnaeielei f' 't' l " [,I VIO en I, 

, '" n cr mI a _c le possono proveni,'e o d'a I ' ' 
o da 'alt ' , 	 ,ve eno , ,l'a causa CrllUIl10Sa c ' ' d' - , ' , ) "on lO lcal'nequa'll tà oei~fine 

clrcostan,ze a fonua degli articoli ~ 78 ~ 80 ' _~ g,l 'd' o " e 
mento dI Procedura Cl'iminale ,sono r~idA' 'd l' ,,' el ,Regola

tazi.one. (ai (\. art: .102 e~ Ò5~el Cod' P e, l: I Ho d;l occul
~ 89 	 S '" " roc. en. del Regno) 

. eèlO accade con dolo l ' " , "lapena e da un mese ad 
un anno dI detenzione e la 111 ]t d,l',' ' d - ' u a ,ag I scudI "en li agli scudi 

uecento; se l' occullazione è I I ' cl ' " co posa, a,pena, è di dièci giol'ni 
a un mese dI detenzione, e,la multa d' '1' ', 
scudi cinquanta.- 490.' l SCU( l cll1que aglI 

~90·. 	 I locandieri' ost.i helloli " h . ,'" ., 'd' " '., eH c e omet,tono o' rital' 
dono plU l ventiqualtr" " d 

• ',l OI e a enUnClllI'e i delitti 
nel 101'0 aloel'g.lll o luoghi di ." ",' accaduti 
por'late nel precedente adic~lo~serclzlO, SOÙO pllni ti colle pene 

,191. Chi dolosamente nasconde il d l 
s tnllnen ti e tutto ciò cLe-p' ,t't' eol'po e deliUo,.g'li 

, uo COS l 11l1'e prova di eS$o, o som

. (a)' Tutti i medici è chil'lII'ghi cOlltll;tti del!' ,., " 
ttficio o per convenzione o _. e ccvmun,lta dello titato PQn

reI antIca COllsuctndin . , . 
(jnlln-i{arnent(3 le ricognìzioni . dII' " ., ~ snno obblIgatI eseguire 
, _ ' , e e persone IlCCISe o f~ ,'t ' 
II1I01'tUllio, e di .fal'e qualul1 ' .'. ".Il e ree delItto o pel' 

(lue IspeZIOne ed operaz' l' 
pl'ocesslI1'e. Salvo agli",ufficial' 't" ~1911e re alIva a criminalil salll art la spesa di . cr • • ' 

conseguire per détte operaz' o l' gl' ." < , V13 b gIO, ed II. dil'itto di 
_ 	 l I I l, emolnmen ti sLa) Tt'- " 
lebbraio 1832 :.-. R· , .,)[ l I nella Tal'lffadel18 

acc. Leg. Pont. n. 41. pago 344. vol. 5. 

http:slret.ta
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minislra i mezzi alla soltrazione del delinquente, è complice 

per la pena. - 195, (285, 5,18). 
~92. Épuuito co.me complice ancl~e il ricettatQre do.lo.so. 

del delinquente. - 195,(285). 
~9.5. l riceltalo.ri do.lo.si di denari D eff('Ui qualunque fur

tivi, sia per nasconderE, sia per esitarli, o.so.ttrarli alle ri 
cerche della giustizia l si co.nsiderano. co.mplici co.me so.pra. ' 

~95, (658). 

~94.. La susseguente do.lo.sa partecipazio.ne di lucro. pro.ve

niente dal delitto., co.me pure)a co.mpra do.lo.sa di effetti pro.


venienti dal delitto. medesimo. ,so.tto.po.ne il reo. alla pena in
flitta a quelli che so.no. co.mplici del falto. criminoso. " 


~ 95. Dalle pene inflitte negli artico.1i~ 91, t92, ~ 95,so.no. 


esenti gli ascendenti e discendenti del delinquente, il ~arito. 

e la moglie.; i fratelli e sorelle carnali. Gli altri co.ngiunti fino. 


al quarto. grado. ·dico.mputazionecivile so.no. punit~ co.lla de


tenzio.n~r di 'due mesi aduo anno.. -(285).' 


TITOLO XII. 

"!i)c.lla, prevall.oieazione ed a8.nlso di pote:dà,' (a) 
e deUa ~O!lllellU!ì§ione. 

(Della vrevaricazioltC e di altri 1'cati degli 7ttfic'iali 1mbblici nell' e

sercizio delle loro fnnzionL, Disposizioni Generali, 207 s. 

Sottl'a:::;ioni commesse dagli 7ttficiali·e, dcpos'itllri ]mbHici, 2,IOs. 

_ Conc7lssioni commesse ~dlli suclcletli o da 'altri impiegati, 

215,s. _ Corrn:::;ionl~ del~ lHbbbliéi impiegali, 227 s. ~ Es M' ci;;:; i o 

abusivo iJi mito7'ità contro l' interesse p~tbblico, 22.9 s. - Eser

"c'iz'io abnsivo di 117ttorillì contro privati:, 255 s. - Abusi di 
lJoterc ~'ispetto (t'i dcten7tfi, 258.- Reati dei pttbblici 7tfficiali 

che si 'ingel'isr.ono in nego:zio o l1'Clfic:i inéom]Jalibili colla lOl'o 

qllal-ilù, 241 s. del Cod. Pen.) 

,196. l Giudici, clH' per prezio.,do.no) od allra causa turpe 

pro.nunciano la' co.ndanna di un inno.c('nte, so.no. puniti colla 

galera di anni cinqu('. ~ (222). 

(a) Del modo di pI'ocellcl'c, pCI' ùelitti commessI lO ufficio da giudici c 

minislt'j di ll'ilmna\J. - Y. art. 542Idcl Reg. di P,'oc. CI'i11l. Pont. del 1R3L 

Ad. ,197. PENALE 

~ 97. Che se la co.ndanna pl'ollunciata co.ntro P innocente 

imp.o~'ta una pena 111 nrrg'i D re degli anni cineplé di galel'a, sono. 
punIt,l co.n quella medesima pena. In ambedue quesli casi so.' 

no. puniti an:coi'a colla perpetua inabilitazi.one a qualunque ca
rica. - (222). " 

,198. 1 Ministri ,subalterni dei tribunali cri"minali che per 

le cause suddette SI rendono. colpevo.li deldeliUo. 811zidetto. 

s.,~no ,p,uni ti colle. 1~1edesime pene. Se po.i hanno Co.o.peI'ato. cDi 
ll-lUdlCl so.no. pUllIlt come co.mplici. 

. ~99. I 'Giudici che per le cause suddette ass~lvono. 1'1 ' ,.. . reo, 
e ~OSI pme I.subaltemi o.fliciali i q!1ali alterano. 16 stato. d~gli 
attI per' So.ppl'lmCl'e le pro.ve di convinzio.ne ·o.nde tt , . , "' so. rarre 
Il colpevole alla condanna, So.no. puniti con cinque anni di 
opera pubblica: ' _ 

~ ,I. ~ .sùbaltemi ,Officiali che vi c,o.o.perano., suno.' puniti 
Co.me comphcl., 

2 ') . t' " ~ ...;. 1Il uttl quesli. caSI, olh'e le pene espresse so.no. 

surrg~tti al~a. perpetua inabilitazione a" qualunque impi:go.. Q 

alla mterdIZlo.ne dei diritti civili e di famiglia per. un dec~n
nio, in caso. di pena temporanea. 

, 2~0: Qualunque magistl'ato. o impiegato. che prevarica nel-
I eSel'CIZlo. delle sue attribuzioni per denal'O , D aIll'a causa 
tlll'pe, è punito. con uno. ai lt'c anni didetenzio.ne, co.lla multa 

egual~al. ~alo~'e del denarO' D effetti ricevuti o pl'o.messi, e 
colla IllublhtazlOne pel'petua ai pubblici impieghi. - (2,17',2,18). 

. .20,1;. I co.rruto.ri in qualsivo.glia màniera dei ~agist['ati ed 
lInplegah so.no. puniti co.n detetlzione di un mese ad un anno. 

colla inahilitazio.ne~ perpetu,a ai pubhlici impieghi, e con mul~ 
ta eguale al do.pp'io. valo.rè del denaro., D effetti ricevuti D 

. . ' 
promeSSI, e 1Il qualunque casonoa minore di scudi cento.. 
- (224). 

202. Ogni o.lliciale puhblico., D illìpi~gato, che richiesto. ~ 
forma di legge si sarà rifiutato a fare ~ll' atto. del suo mini

stel'o. impo.sto. dalla legge, D soUo. qualsivo.glia pretesto. si sarà 

negato. a render la giustizia, perseverando. nel suo rifiuto. do.

po. i' avvertimento. e l' o.r"dine dei suoi superiori, viene dai 

http:inahilitazio.ne
http:co.rruto.ri
http:didetenzio.ne
http:mterdIZlo.ne
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Tribunali Cl'iminali destitllitodalP ufllzio, ed inabilitalo pel'pc

tllamente ai pubblici impieghi. -- '(255). 

205. Le concussioni commesse Jai funzionarii, dai puh

bliciufflciali, o 101'0 commessi, o subalterni 1 e dagli esattori 

de' tribuli, di qualunque specie 1 qualora esigano ciò che sape

vano non essere dovuto 1 o che ecceda eiò eh' è dovuto, sÌ in 

Jenari elle in effetti di qualunque specie" sono punite come 

segue: ~ (2,15, 2,17). 

~I. se i ~olpevolì sono capi 

perpelua in~Lilitazione aIP ufficio, e 

ma pèi'ceUa, non mai però minore 

di ufficio ) la' pena è la 

la multa eguale alla som

di scudi t.een[a; 

2 2. se sooo subaltemi; .la pena è la perpetua inabilita

zione 1 ed una multa non minoee di scudi venti. 

204. Le concussioni commesse con minaccie o violenza, o 

con manifesto ahuso di potere 1 sono punite con la galeea dai 

elnque anni ai, di~('i, salve le pene maggiori, nel caso che 

p attentato cost.ituisse per sè stesso un pill gl'ave delitto. 

205. Anche nei casi conternplatinegli adicoli precedenti 

ha luogo la l'estituzioné oel peeceUo, e P inabilitazione perpe

tua a puhblieo impiego. ~ (216). 
20u. Chi si l'endn reo del patto della, quota di \ite, è pu

nito con la, interdizione dan' esercizio di sua professione dai 

due ai cinque anni; e tullo 'il profitto del suddetto patto è 

devoluto al fisco. -(509). 
207. I difensoei di cause che pl'eval'icano, o abbandonando 

la difesa acceltata_e incominciata di una delle padi conte n

'denti 	per assumere la difesa delP altra, o che dolosamente 0

peri n,o, alla perdita della causa ~ o che nel tempo stesso difen

dano nella causa medesima ambedue le parti, anche per inter

posta persona, o in altri simili modi, sono puniti colla multa 

dagli, scudi trenta ai trecento, oltre la interdizione dall' eser

cizio della loro professione dagli anllI cinque ai dieci, cd il 

risaecimento de'i da~ni alla parte lesa. ~ (5\0, 5H, 5,12). 
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TITOLO XIII. 

DeUa lfai§ii611%\\l!Z&Ollll.C 

ca1l.''d;e- di In11J1!~lbUco cH"edilo, 

(Della falsa moneta, 516 al 528. -

obbliga:zioni dello Stato, ed alti'e 

~ll.en~ l\ln@IHBc'te, 

e Caf.lBllillioui pubbUciL 

Della falsifica:zione di cedole, 

carte di GI'ed'ito 1mbbll:co equi

valent'i moneta" 529 al 552. -- Dalla falsl:fica:Zl:01ie di sigilli , 

cll: alti sovntni, di pon:zon:i, di bolli, e di impronti, 555-540 
f Codice Penale) . ......:..

208. Chi conia, e spacclU moneta falsa d'oro o d'argen

to, ancorchè di vero rnetallo 1 ridollo però a pi ù hassa lega l 

è punito colla {iatera perpetua. -(5,16, 517~ 5,19)., 
209. Colui che .conia falsa moneta. come sopra 1 m<J. non 

direttamente nè indireHamen te l' ha posta in circolazione, è 
punito con la galera di anni dieci. 

2,10. Colla pena medesima sono puniti i dolosi smaltitori' 

della suddetta moneta. -(526). 
2,1 ~. Chi in qualunque modo fa abrasione alle monete 

vere dello Stato, o avent.i corso legale, e le mette in circola

zione, è punito con <lieci anni di galera. (a) - (5,18). 

2,12. Chi dolosarn,ente introduce nello Stato monete false 

dall' estero, o le spaccia, è punito Jai cinque anni di galera 

ai dieci. - (525). 

215. Chi conia moneta falsa di rame di qualunque lega 

riconosciuta dal Principe, e h spaccia, echf dà appal'enza di 

buona moneta alla falsa, è punito coll' opel'a pubblica dai h'c 

anni ai cInqlle. Che se lo spaecio non fosse cst'{;uito, In pena 

snl'a delP infimo del G'raùo. -'- (520). 

(a) PCI' identifica l'Jg'ionr, vietato fIL !l'afoi':J!'C o blleal'e le monellO, 

potentlosi anzi in tal modo, piìl agevolmente che in oglli "HI'O, nIJl'a()cl'c 

e sattt'aI'rc una pOl'7.ione del n~taIlI) ehe le monete contengono. (Circol. 21 

febbraio 1835 n. 16 Ilo 68 Rncr. Legg. Pont') 
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2U. Il fabbricatore del conio falso, c il fahbt'icatore do~ 
loso di altri strumenti att~ a fOl'mare .le monete false, e chi 

somminisLra dolosamenLe materie 1 o strumenti aHi come sopra, 

sono. puniti come complici del delitto. - (528). 
2~ 5. GP impiegali nelle pubbliche zecche, che. in qualun~ 

que manIera conLL'ibuissero colla direzione o coll' opera a for

mare monete false, sono sempre puniti colla galera in vi

ta. -'- (522). 
2~ 6. La falsificazione delle matrici ptibbliche, ·di p~si e 

misure,e di ogni altro istromenlò caratteristico distinlivo, o 

segno pubblico istituito a garantire la, bontà, la qualità, la 

quantil,à, la provenienza, il valore, e tutt' altro dei metalli, 

e delle merci qual unque 1 è punita con cinque anni di opera 

pubblica. - (540). 
217. Se il falsificatore ne ha fatto ancora uso, è punito 

colla galera dagli anni cinque a i dieci, e le merci sono confi

scate. - (540). 
518. Chiunque scientement,e ne fa uso, è punito coll' o

pera pubblica dalli tre anni alli cinque, e con multa eguale 

al valore deg'li, oggetti sui quali si è applicata la falsità. - (540). 
2,19. Se la falsific~zione proviene da un pubblico impie

galo, è punito colla galera di cinque anni 1 € quando alla 

falsificazione vi abbia unilo. l'uso, è punilo cola galera di an

m 	 dieci. 
, 220. In ambedue i casi la merce 1 sulla quale si è falto 

uso è confiscala, ed il reo è per sempre inabilitalo ai pubblici 

impieghi·. 
22,1. Chi falsifica i sigilli delle pubbliche Aulorità è pu

nito con cinque annidi opera pubblica, e se oltre alla falsi 

ficazione ne ha -fatto uso, è punito con cinque ai dieci anni di 

galera. - (555, 557). 
2~2. Chi scientemente fa uso di un sigillo falsificalo, è 

punito con anni cinque di opera pubblica. - (555, 557). 
225. Tanto il falsificante i sigilli· suddetti, quanto' gli 

utenti di essi scienlemente, sono inoltre obbligati al risarci~ 
mento dei danni. - (555). 

Ad. 224. PENALE 

224. Quelli che in danno delP el'a1'io camcl'ale, o cassa 

provinciale e comunale falsificano mandati, o['dini, o altre 

carte di pagamento, sono puniti colla galera dai cinque ai dieci 

anni, oltre 1'em.enda dei danni. - (524). 
225. Quelli che falsificanò cartelle di credito verso i pub

blici monti, sono puniti colla galera dai dieci anni ai quin

dici. - (529). 
226. Se il reo è addetto al monte, a carico del quale è 

la cartella di credito, è punito colla galera dai quindici al 

ventianni.- (529). 
227. Quelli che con scienza fannotlso di tali carte di 

pubblico creclilo falsificate o alterate, sono puniti colla galera 

per dieci anni. - (529, 55,1). 

TITOLO XIV. 

(Del falso in atti 1mbblici e SCj'ùlure_ di C01n1/lC'I·cio·, 541 s. - Del 
falso. in sC1'ittiLre private, 550 s. Co d. Pen.) 

228. Ogni fun~ionario pubblico, notaro, o Impieg'ato, che 

negli aUidi proprio ufficio ne formi dei falsi, o ne sopp['i 

ma dei veri, o gli alteri, togliendo o aggiungendo ai 'mede

simi qualche parle sostanziale, è puni lo colla galera di anni 

dieci ai quindici, e colla perpetua inabili ttizione ai pubblici 

impieghi. - (54,!). 

229. Chi dei suddetti dolosamente, senza commettere ràl

sità negli aHi originali, dà copie legali, o false o sostanzial

mente alterate, è_ punito colP opera pubblica dai t.['o ai cinque 

anni, oltre l'emenda dei danni. 

250. Qualunque altra pel'sona che commette falsità in una 

scriltura autentica e pubblica, o in una sCl'ittura ò apoca di 

comm,ercio o di banco ,è punita èon la galeI'a dai einqne al\ 

ni ai dieci. - (545). 

25~. Alla medesima Jlena è soggetto quello che scienle

ment.e ha falto uso degli alli falsi con scienza della loro fal
sità. :-(547). 



Art. 252. Ad. 259. PENALEREGOLA~INETO 

252. I falsificatori di' cambiali mercantili, sia nel· COl'pO 1 

sia nelle firme, o nelle girale, come pure i falsificllLol'i (li li

bri mercantili o registri, che pe~' legge o uso eornmerciale 
, 'l'' l ' . - l' 'l'li' colla pu'alel'aottengono 1I1 GiO( lZIO a Vlll asecn lva, sono pUh 

dai cinque ai llieci anni. - (545). 
255. Chi cornmelle fa-lsità in unascriltura. privata clIC 

contenga ohbligazioni, ricevute, o qualunque altr'o atto 1 ov
vero in un foglio in bianco affidatogli e soUoscritto, eslende_ 

un' atto qualunque, o in. un foglio scritto aggiunge qualche 

allo e dausola a danno altrui, ene fa USQ, è punito eoUa 

galel'a diii t.re ai cinque anni. - (550)., 
554. Chi soltanto falsifica le scritture come sopra, e non 

ne fa uso, è punito coll' opera puhblica da uno ai tre anni. 

- {550). . 
.255. In tutti i casi l nei quali la falsità nelle scritture ab

bia recato danno , i colpevoli, sono tenuti, oltre alle peu'esopra 

stabili le , all' emenda dei danni, ed in ogni caso alla perdita 

del profitto da applicarsi al fisco. - 240, (557). 

TITOLO XV. 

(Delle falsità commesse in pàssa]Jol'li, -in fogli 'd-i 'I1i(t cci in cefl'ili

cali, 555-565 Cod. Pen.) 

256. Il pubblico impiegato, che delil1quendo in ollicio ri

lascia un passaporto falso 1 o ne altera uno vero 1 e scientementc 

lo rilascia a persona inquisita o l'l'a di delitto, o a persona 

supposta, è punito col1' opera pubblica dai tl'~ anni ai einque, 

e colla destituzione pel'pelua da ogni impiego. - 258. 
257. Se il pubblico' impiegato rilascia, a persona ignota 

assapoeto o fo~'dio di via senza le necessarie veri[ìcazioni,u ,P
pl'cscl'iUe, è pnnito con la 'sospensione dali' oilicio da uno ai 

sei mesi, e colla' multa di scudi dieci ai ll'cnta. - (555). 
258, Il privato che si l'cnde reo dei delitti contemplali 

nell' articolo 256 è punito con un gl'a(lo meno di pena stabi. 

lita nel citalo adico,lo. 

, ~~9. Gli aulori dei fnlsi cet'fincali, che in qualunque 111a

mera po tessero l'ecae dan Il o ai pr-i va ti o al Gove l'no sono pu,
, , ' 

llltL da un Inese ad "t'm'anno di detenzione. - (557). 

2~O. Anche pee questi _delitti anà luogo la disposizione 
delP art. 255 del peeeedcnie Titolo. - (557) .. 

TITOLO XVI. 

,( Dci 1'cati contro la pub blic(L sanità) .4 06-4 -19 Co d.P en.) 

2.4~ .Que~li che senza supel'iore auloeizzazione fabbricano, 

danno ad altrI, o vendono sostanze venefiche 1 capaei per 101'0 

stesse ad, ~pportare la mode in qualunque maniera applicate, 
sono pUtll ti colla {ra1el'a dall'Ii aUlli cinque ai dieci - (415), 

242..Gli autorizzali a fabbricare e vendere sostanze ve

nefiche, vende'Bdule senza ricelta in iscl'illo di lnedico appro

vato da ritenersi dai medesimi, e senza P ossel'vanza dei Re

golamenii prescritti dulia pubblica autorità, sono soggetti alla 
pena medesima. - (ll06, 407, 4(8). 

245. Se però sOlllll1inisteano una sostanza venefica con 
, " 

sele.nza che la medesima deve servil'e per avvelenare qualche 

persona, sia cerla, sia inceda, sono puniti come rei di vene
ficio. ~ (412, 414, 4-i8). J 

244. I venditol'Ì di bevande e di commestibili , che inlro

ducono in essi materie che, o per loro indole o per misll1l'a, 

stano alte a 11110cel'e geavemente alla saluteumana,'sono puniti 

colP opcl'a pubblica da uno ai tee anni, e con multa dai trenla 
s(~udì Hi I.l'ecento. 

245. Ove alcuno ne abhia realmente solIerla malattia qua

lunque, la pena della (Jalel'il dai cinque ai dieci anni. Seguendo 

la morle l la pena è dai dieci ai quindici anni. 

246. Quelli che vendono o smercLano came di bestie mor

te per malattie o falle morire come infette o comestibili gua
, ' ,J 

sh o corrotti, sono puniti con multa dagli scudi di~ci aD-Ii
d' ,... tJ 

scu l cll1quanla. In caso' di recidiva la multa è doppia, e SL 

HfIgiunge la delenzione da un mese ad un anno. - (4H;). 

l' 
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B.EGOLBIENTO 

TITOLO XVII. 

(Dell' incel~dio cd altri modi di distrwzione, [flLasto o dclel'iol'amcnto, ' 

G50-68,' Cod. Pen.) 

247. Chi dolosamente incendiaediOzii pubblici l in qua

lunque luogo posli, o navi e bastimenti pubblici, è punilo 

colla morte. ~ 252, (65Q). 
'.M8. Chi nei luoghi abitati dolosamente incendia, edifizii 

privati è llllnito colla galera pel'petua .di stretta custodia i e 

punito poi colla mode se vi sarà perita al~una ~ersona. - (~51). 
249. Chi incendia dolosamente bastImentI o bal'chedi pro

pl'ietà. 	privata o case in campagna, cascine, capanne, fienili, 


azzini pa~lial'i ed altr,i edifizii destinati alla custodia dei 
mag , u,· 	 "f . 
besliami, boschi, vigne, oliveti, piante (\' albel'1 fru_th el'l, e 

qualunque ali.ra produzione della ~el'ra divelta o no dal.suolo: 

è punito colla galel'a perpetua se il danno ecce~e ~h SC~dl 
duemila, e di più colla stl'etta custodia, qualora Vi Sia penta 

persona ~ (65,1). 
250. Se poi eccede la somma di scudi mille è punito colla 

galera di -venti anni; se eccede la somma di scu,di ciu'quecento 

colla galera di quindici anni, e sotto questa somma colla galel'<l 

di dieci anni. - (651,65.4). 
651. Se nei rispettivi casi sadi accaduta la morte di alcuna 

persona, la pena avrà un' aumento di grado. - (6?O). . '. 
252. L~ pene disposte cogli articoli precedenlI pe~' ~l cas~ 

d'incendio di edifizii puhhlici in qualunque luogo posti , o di 

ediUcii privati nei luoghi di abitazione, sono applic.al~ ~l delin

quente, ancol'chè l'incendio sia'si tosto estinto, o VI SI SIa pron

tamante riparato. (65', 652, (55). 
255. Nei luoghi poi di campae'na, quando non SI possa 

conoscere tutto il danno che avrebbe l' incendio prodolto, per

chè estinto o rìpaeato, il c{)lpevoleè punito colla pena minima: 

cioè colla galera di dieci anni ì sempre peeò coll' aumento (h 

un gl'ado, se siavi seguita la -mode di alcuno. 

Ad. 254. PENALE 	 45 

254. V incendio colposo è punito secondo il l'cspeUivo 

urado della, colpa colla detenzione da un mes.e a(1 un' anllO, 

se il danno è infcl'iore agli scudi trecento; se supererà questa 

somma, la pena è da un' anno ai tre di opera pubblica. Che 

se alcuno si~ perito o sia rimasto offeso, si considererà l' omi

cidi.o come colposo, e cosÌ si dica delle ferite. ' 

255. La sommersione dolosa di un naviglio, bastimento 

o barca qualunque 1 la distruzio~e o demolizione di un ponte 

sopra fiume o terreno, con guasto degli argini, od altre co

struzioni o riparo di acque, so'nopunite colla galera perpetua, 

se l'oggetto è pubblìco. - (562, 658). 
2ù6~ Se poi l' oggettQ è privat.o, sono puniti colla galera 

dai dieci ai quindici anni, qualora 'il danno che ne deriva non 

ecce'da il valore di scudi mille; colla galera di anni ve~ti se 

,supere~à 	 questa so~ma. E Dei rispettivi casi coli' aumento di 

un grado, se sarà· accaduta la morte di alcuno. ,- (658). 
257. La demolizione dolosa di chiaviche i cataratte co

st.ruite in campagna e destinate allo scolo delle acque pubbli 

che o comuni o c,onsorziali,' e punita colla galera dagli anni 

cillgue agli anni dieci. -""- (659, 666,.678, 679). 
258. Che se ,tali acque sono private, la predeUa demo

lizione è punita colP opera pubblica dai tre ai cinque anni, 

e colla multa dallicinqpanta alli. cento scudi~ -(659, 666, 
678, 679). 

259. Se nei' sudd,ett.i' caSI accada la morte, o ferita in'vo.. 

lontaria li colpevoli sono puniti colle pene degli omicidii, o 

ferite colpose -(600). 
260. Se i deliUi sopra espressi furono studiosament(l di

retti a faI' perire una o più pel'sone, qualunque sia il danno; 

il delinquente è soggetto alla pena dell' omicidio pl'emeditato 

(Iualol'a ne siegua la mode; (ld alla pena di ferita premeditata, 

coll' aumento di due gradi da non oltl'epassare la galel'aperpe

tua, nel caso di sola fel'ila. ~ (660). 
261,' Se poi saranno diretti allo st.esso fine per impeto, 

non pel' determinalo pl'oR,oniment.o, qualunque ne sia il danno, 

aveà luogo per la morte o per _la ferila, le pene stahilite negli 
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adicoli 282, 285, 284; oltre la pena di sopra stabilita Bei di

versi casi d'incendio e di devastamento, fino alla galera per

petua inclusivamenle. 
262. Chi abhnlcia, o distrugge, o sopprime aUi originali 

privati, o pubhlici ,esistenti negli (ll'chivii, officii, segretaeie, 

ed altei pubhlici luoghi, quando egli sia responsabile della 

loro custodia, è-prlnito colla '(plera dai dieci ai quindici an

ni. ~ (2,12, 2,15). 
265. Se ahhrneia, dislmge'e, o soppl'ime i eegistl'i puh

bEci degli atti sopl'a espl'essi, è punito nolla pena della galel'H 


dai cinque ai ùieci anni. - (212 215, 6(9). 

26.4. Chi non responsahile della cnc;todia (li deUiaUi c 


registri gli ahhrucia, dislwgge, o sopprime 1 è punito con un 


grado minore delle pene rispetti ve. - (669). 

263. Chi distrugge, o so.pprime biglietti, lettere di carrl

hio, effetti di commercio o ·di banca, è punito con cinque 

anni di operapuhhlica. - (669). 
266. Chi dist.rugge, o sopprime atti privati di contr'aUi, 

rendiconti, fiqnazioni distato, divisioni, invental'ii, 'ed in 
genere documenti i quali contengono obbligazione o libera

zione, è punito coll'opera pubblica dai tre anni ai cinque. 

(669). 
267. I guasti, danni e deleriora~enti nelle derrate, hia

de, ed effetti altrui, se il danno eccede gli scudi cento sono 

punÙi colla 'iletenzione di un' anno ai due, ovvero colla' multa 

di scudi cinquanta. (a) - (670). 
268. Se il danno è minore, colla detenzione dai due 

mesi ael un' anno, ovvero colla multa non minore di scudi 

cinquanta, nè maggiore di scudi duecento, - (670). 

(n) Cnll'<I\'L 6 tI! questo Regol. rimasel'o conse'rviltc diverse rUsposù:,'t'un/ 

penali ,che si tl'ovn!lO vigenti in divcl'si rami di pllhblica amminis1:l'azione 

l'l'a le f[H::lli vennel'O conscl'vate le pl'ovvitlenze sn1: dwnni dati slndiosi e rna

n nali ) il che \'islIlta dalla Notificazione iO novembre 1840 n. 3.p. 283, la 

qual c chiama in vigol'c SII Lale I1lcìtcr'ia il M. PI'. di Benedetto XIV del IO 

9:wnaio 1751, v. App, N. V. 

Ad. 26\). PENALE 47> 

, .269. Se ai delilti S)(pra esp.l'essl ,. unlla. l VIOlenza 1SlaSl CI 

SI aeculUu]ano le rispetti ve pene prescl'itfe nei ti t. III e IV. 
(ad. ,\05 s.) H6 s.),della violenza pubhlica, e priv~da. - (6'70). 

270: 1-,a dislruzio~e, \' allenamenlo, la t;1utilazione, o 

g'uasto di statue o altn 111-Ol1umenti 'pubblici è lJllnito con la 
I . ' (.etenzlOne dai due mesi ai Ll'e anni, o eon multa daffli seudi 

clllquan(a ag'li scudi mille cinquecento. - (50-4). . 
27,1. S~ però si tl'atta di opera cl' insigne adifice, e di 

molto pregIO nella pubbliea opinione, il c'òlpevolB è punito 

colla galeì'a dai tre ai cinque anni o colIà multa dI' d'" ' . ' seu l 

cInquemIla. - (50-4). 
2-')i.... Ch' d' €l'h . acquedotti, fontane, serbatoii dil anneggra 

a~llue, o conom~a le acque destinate all' uso pubblico, è pu

I1I.to~o~a detenz.lo.ne d.ai due mesi ai tre anni. - (678). 
_7tJ. In tuttI l caSI del presenle)itolo la pena comminala 

non esclude la rifazionè del danno. - 247. . 

TITOLO' XVIII. 

Del gIuoco.· 

(Dei yùwclbi pl'oibiti 47.4-480 Cod. Pen.) 

:t1,L Sono pllniti colla multa dagli spudi cinquanta agli 

scudi ,tl'ecento i giuGcat.ori d'azzardo,' ossia di resto, nella 

quale Incorrono ancora i padroni j che nella loro casa, bot

tega o locale qualunque prestano il comodo, o ne sommini. 

strano i mezzi, e non polendo pa'gare la multa sono p'uniti 

eon detenzione dai due ìnesi ad un' anno. - (.474, 473). 

http:detenz.lo.ne
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Art. 275. REGOLAMENTO 

TITOLO XIX. 

De~l,i oJlnieidU. 

l , . 'l' l ntnri 5'>'>-556 - Dell' omicidio, ferite e 1JC I'cossc
(Dcg tomi C'l ( ! vo o ',;;';'" 

, . l t ' 1':~'!" 1';.1'!7 _ Degli omicidi fCl'ite e percosse non
znvo on arIe, .);)-.- •. "ud , • 

. t l 'l' '" 58 ~'GO Dimùm"'ione di pena in certI cast (h 0
UI/P/t a n 1,;) -;) - , ' '" 


micidio, o (li v'iolen::;e pC1'sonali, 56'~569). 


275. Ogni omicidio commesso con animo deliberat.o è pu

nito col\' ùUimo supplizio. - (522, 05,'). ., 
276. È puni lo colla IU<,Irte di esemplarlta: - (555-526, 

55,1-555). . 
. . d l ascendenti o discen~ L il parricidi o m persona . eg l . 

denti, dei fratelli e sorelle ?ermalle, c:nsangmnee ed. uleri 

ne del marito e della moghe; (a) - ;)'I~. . . .' 
, ~ 2. l'uccisore. del Magistrato in o.dl~ ~l uffiClo; 

~ 5. chi uccide con prodizione o mSldl~, ~ col veleno. 

~ 4. chi uccide con al~irri.o di :rubare, SIa 10 camparrna, 

sia nell' abitato ancorchè non accada Il furto; ... . 
Ie5. il mandante e il m~ndatario di un omICIdlO segUito, ,~ 

ancoechè il mand~to sia gratmto; . . . , , 

~ 6. chi uccide la persona cpe dIfende Il propl'lo o l al

. d o cl.li per P abuso di essa le produce la morte;

tem pu ore,. l '. • ' l 


~. 7. l'infanticidio; solo quando lo abbIa commess~ a 


madre 1 onde occultare per se~ltime~to .d'onore un parto Ille

gittimo, è punito colla reclUSIOne 10 vIta. 
277. La evirazione dolosa, che produce la .morte del pa

zi~nte entro lo spazi.o dì qu~ranta giorni, è pumta colla galera 


. perpetua. - (522). 

'ne so"-rano fII ordinato a tutti i triùunali pontificii, che(a) P d ," ._, er 01',1 


nelle cause di pal'ricidio .contemplati nell'aTt, 276 § 1. dI qnesto regol., non, 

, ' l I Ielle provocazioni tìssate dagl' a l't. 281, 282, 283 pei


dchba fal'si ca co o l . , ", , d t 
, ", ' he ove nei parl'IcIllt s! dedllcLI c concln en e

"li 'tltI,j Ollllcu11 l'ISSOSI, e c , 

b L, _ l ' ocazione 11otl'à ammettersi '1k11'icamenle la provocazIOne 

mente SI PI'OVI a p' ov "' ", , _ 


. ' . t() nel' l'effetto di dimll1Ull'e III nn solo grallo la pena ca 

!tmvtsstmny e qnes l' , ' . 9 '177 

'pitale. _ Ord. Cil'col. '2 settembre t 839 Racc. Legg. PonI.. n. 5 p. • 


Art. 278. PENALE 49 

278. Non seguendo la mort.~, è punita dagli anm dieci 
al quindici di galera. - (522). 

279. L'omicidio commesso in l'issa dalla persona che l' ha 

dolosamente provocata, onde farsi strada alP uccisione, o da 

altro che pei medesimo fine si associa alla rissa, è punito col
l'ultimo supplizio. 

. 280. Se P omicida provocò la rissa senz1 animo di uccide

re, o si associò alla rissa come sopra, è punito colla rralera 
perpetua. 

28L L'omicidio commesso in seguito di pr'ovocazionc è 
punito colla galera dai quindici ai venti anni. -- (562). 

282. Se in seguito di grave provocazione, colla galeI'a dai 
dieci ai quindici anni. - 26~, 562. 

285. Se in seguito di provocazione gravissima, coll' opera 
pubblica dai tre alli cinque anni. - 261, (562). 

284. Quando dal momento della provocazione a quello 

dell' uccisione del Pl'ovocante vi è corso l'intervallo di ore 

ventiquattro, l'omicida è punito come re.o di omicidio com
messo con animo deliberato. ---'- 161. 

285. È riputala provocazione nei respettivi gradi sopra

espressi l'offesa recata ag'li ascendenti e discendenti, al fratello, 
alla sorella carnale, ed al coniuge. 

286. Ignoeandosi il autore dell' omicidio commesso in una 

rissa nella quale più individui sostennero le parti contraeie 

alP ucciso, sono tutti puniti colla galeea dai cinque alli dicci 
anni: - (564). 

287. L'omicidio commesso nella ubbl'iachezza da chi è 

solito ad ubbl'Ìacaesi è punito coUa galera peI'petua. - (95). 
288. Colui che volonbriamente s' inebbriò, affine di com

mettere un' o~nìcidio, è punito come reo d'omicidio commesso 
con animo deliberat.o. ~ (9'5). 

289. Se senza tale animo o fine, l'omicidio commesso 

ncHo stato di ubhl'iachezza da chi non è solito di ubbL'iacarsi 

(~ punito colla galera dagli anni cinque ai dieci. -- (95). 
290. Se P omicidio è accaduto peL' colpa lieve, è punito 

colla detenzione dai due ìnesi ad -un' anno. -- (554). 
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29L Se con colpa grave, è punito colPopeea pubblica da 

un' anno ai tee. - (55.4). 
292. Se, con colpa gravissima, è punito. coll' opera pub

blica dai tre anni ai cinque. --:- (554). 
295. Questa pena si applica alP autore di omicidio colposo, ' 

mentre esso dava opeea a cos!,! illecita, oltre la pena del de

littoal quale dava opera. - (554). 
294. Se nell' omicidio commesso per difesa della vita, del-

1'0nore e delle proprietà siansi ecceduti i limiti pella neces

saria di~esa, il trasgressoee è punito da un' anno a tre di de

tenzione. - (565). 
295. L'omicidio per errore della persona uccisa non ren

de mai per sè stesso scusabile 1'autore del delitto. - (555), 

TITOLO XX. 

Del dnello. 

(Del duello, 588-595 del Cod. Pen.). 

296. L'autore deiIa disfida a duello, che abbia anche peo

vocata Paltercazione, divenendo omicida del disfidato, è punito 

colla mode. 
297. La pena discende alla galera perpetua, se consta che 

non abbia peovocata P altercazione. - (589, 590, 59~). 
298. Vomicidio commesso in duello dalla persona ,disfi

data e provocata, quando sia seguÌto dopo 11 intervallo di vcn

tiquattr10re dalla disfida e provocazione, è punito colla mor

te. - (589, 590, 59~). 
299. Se è stato commesso nell' impeto delP ira, c in un 

intervallo di tempo minore, la pena è di dieci anni ai quin

dieci di galera. - (589, 590, 591). 
500. Le ferite commesse in duello sono punite nel feri 

tOl'e che abbia disfidato e provocato coll' aumento di due gl'adi 

della pena ordinaria stabilita alle ferite i negli altri casi col~ 

l'aumento ..Ii un gl'ado. - (589~ 590, 59~). 

Ad. 	501. PENALE 

50,1. La semplice disfida al duello è punita con uno ai tre 

anni di detenzione, o colla multa dagli scud~' trecento ai mil
le. - (589, 590, 591). 

502. La disfida seguìta da combattimento, hencbè senza 
ferite, è punita col P aumento di un grado, e colla multa dagli 

scudi mille ai duemila. - (589" 590, 59~). 
505. Gli assistenti al duello, chiamati padl'ini, quelli che 

provocano al duello e disprezzano chi lo rifiuta, quelli che in

fluiscono alla esecuzione di questo delitto, sono puniti come 
complici. - (595). 

504. Qualunque autorità civile o militare del luogo della 

disfida, se dopo aver avuto in qualunque modo cognizione del 

falto non farà tosto uso di quella forza che è in suo potere 

per impedire P esecuzione del duello, è punito colla pl'i "azione 

delP impiego, dei profitti, e degli onori elel medesimo da un 
mese ad un' anno. - (594). 

TITOLO XXI. 

Della esposizione deA"l' iuranti. 

(Dei 	 reati tendenti ad impedire o distruggere la pnwva eli un infante 
e del 1'eato d,i esposizione od abbandono dell"in/ante. Codice 
Penale, 506 s.) 

505. Se 11 infante esposto muore, il colpevole si pUllIsce 
colla galera dai dieci ai quindici anni. - (510). 

506. Se l'infante, hencbè esposto in luogo remoto, fu da 

alcuno salvato, il colpevole si punisce con cinque anni di opera 
pubblica. - (569). 

507. Se P infante fu esposto in luogo frequentato, il col~ 
pevole si puuisce con tre anni ..Ii detenzione. - (308). 

508., Nei casi sopra espressi la pena si aumenta di due 

gl'adi, ove l'esposizione fosse fatta dai genitori. - (5~5). 
509. Chi occulta un fanciullo, chi ne sostituisce uno ad 
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un' altro i (j chi suppone un parto; è punito colla galera dagli 

anni cinque ai dieci. - (506). 

TITOLO XXII. 

Dell' aborto p."ocurato. 

(Dell' aborto 501 s. Cod'ièe Penale) 

5,10. V aborto procurato con effetto i Sia dalla donna ~tessa 

incinta, sia da altri in qualunque tempo deila gravidànza, si 

punisce con dieci anni di galera. - (50,1). 
511. Se non ha avuto effetto, si ,punisce con cinque anm 

di opera pubblica.· 
512. Se per il aborto procurato, .ancorchè non succeduto, 

SIa morta la donna, il delinquente è punito colla galera per~ 

petua. - (502). 
515. Il medico; il cerusico; lò speziale, la levatl'ice, e 

chiunque altro che ha scientemente indicati, o somminislrati 

i !pezzi pei quali è seguito P aborto, o la niorte della donna 

incinta, è punito colla galera perpetua. - (504). 
514. Se l'aborto non è seguìto; la morte della donna 

incinta, è punito con cinque anni di op'era pubblica. - (505). 

TiTOLO XXIII. 

Delle feD"Ue. 

(Delle I~t'ite, pe/'cosse, o simili offese volont(tl'ie contro le I1M'sone, 
557 -555 - Delle ferite' e 11M'COSSe involontarie, 554-557 
Delle ferite e percosse non ùnp~tlabili, 558-560 - Diminttzione 
(li pena in certI: casi d,i omicicl'io o violenze l)ersonall~, 56,1 -569). 

515. Le fel'ile agli ascendenti e discendenti in linea retta, 

al fratello e s()['ella carnale, al coniuge; le ferite al magi

strato in odio 1 (r officio le ferite proditorie, e quelle fatte con 

insidie, ed appostamenlo, o mandato: - ,140, 276, 5,16. 

Ad. 516. PENALE 

~ 1. se sono con assoluto pericolo di vita, si puniscono 

colla galera perpetua; 

~ 2. se sono con qualche pericolo" si puniscono colla 
aalera dai dieci anni ai quindici; 

~ 5. se sono senza pericolo, con P opel'a pubblica dai 

tl'e ai cinque; - 91, -125,5'182.,521. Si verrga la nota al ,125. 
e 4. alle stesse pene è soggetto il mandante; nè per 

questo, nè pel mandatario si osserva che vi sia inte!'v'enuta 

promessa o mercede; 

~ 5. nel caso di provocazione gl'avissima la pena potrà 
esser minorata di un grado. 

516. Le feritefaUe in occasione di furto violento sono 

considerale e punite come nel precedente articolo. - 545 s., 

(596, 597). 
517. Le ferite tendenti a suicidio sono puiiite colla de

tenzione sotto sorveglianza da uno ai tre anni. 

5,18. Negli altri casi le ferile con assoluto pericolo di vita 

sono punite con dieci anni 4i quindici di galera; - (5,19, 
558, 559, 54~). 

~ 1. Le. ferite di qualche pericolo si puniscono con cio
queauni ai dieci di galera; 

e 2. le fe!'ite senza pericolo, con P opera pubblica da 

un' anno ai tre; - 9~, 125,5,1!) 5., 25,1. Sivegga la nota al ,125. 
519. Le ferite contemplate nelParticolo preceùente, se fu

rono falte in seguito di Pl'ovocazione, sono punite con un gra
do minore di pena: (a) - (567). 

~ 1. se con grave provocazione con due gl'adi minori 
di pena; 

~ 2. se con provocazione gravissima, ql1ando la feri ta 

Sia di pericolo assoluto, è puni la colla detenzione di un' anno; 

ed essendo di qualche pericolo colla detenzione di sei mesi. 

(a) Le ferite in risssa di piìt pCI'sOlle di CIIi s'ignOl'!\ \' autor'c, sa

ranno punite con lilla pena sLt'aol'dinat'ia di un anno ai [t'C di detenzione 

a tntti quelli che presero IWI'te :illa l'issa conLt'o il ('{,l'iLo. v, art. 10 Decr. 
"-

Gov. dell' Em ili a 31 agosto 1859. App. N, I. 
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520. Le ferite, dalle quali derivi la perdita o la debili~ 

tazione di qualche membro, o che producano deformità ap

parente nella persona dell' offeso, sono sempre punite coll' au

mento di un grado alle pene stabilite negli articoli preceden

ti. - (558, 559). 
52,1. Sono anche punite coll' aumento di· un grado, se le 

ferite sono prodotte da istromenlo comburente. - 9, 1125, 
515 5., 5,18 2., 52-1. Si vegga la nota al ~25, (547). 

522. Il reo di ferita semplice in seguito di provocazione 

è dimesso, se ha sofferta la prigionìa di tre mesi, e se offre 

il consenso della parte offesa, in difetto del quale dovrà com

parire i sei mesi di detenzione, o soggiacere ad una multa 

proporzionale. - 525 (567). 
525. Ma quando la provocazione sia stata gravissima, com

pita la prigiònìa di tre mesi, è dimesso senza bisogno di esi

bire il detto consenso. - (567). "" 
524. La entità delle ferite si desume dall' ultimo giudizio 

del chirurgo. 
525. l\'Iorendo il ferito dopo il quarantesimo giorno, non 

risanata ancora la ferita, il delinquente è punito come autore 

di ferita con assoluto pericolo di vita, quando non risulti dal

l'ispezione giudiziale che la ferita ha prodotto la morte, nel 

qual caso è punito colla pena prescritta alla specie dell' omici

dio di cui è dichiarato reo. - (54·1, 542). 

526. Le ferite senza pericolo prodotte da islromento sem

plicemente contundente e lacerante sono punite con pena di 

detenzione dai sei mesi ad un anno; ed alle stesse pene SOIlO 

soggette le contusioJ;li e le lacerazioni. - (545, 550). 

527. In caso di ferita involoùtaria, prodotta da sola col

pa, la pena è della detenzione da un mese a due anni secondo 

i gl'adi della colpa. - (554.) 

TITOLO XXVI. 


Delle ingiu.oie. 


(Delle diffamazioni) dei l'ibelli famosi) delle ingùtrie, e della rivela
zione dei ?'eati, (wt. 570 s. del Cod. Pqn.) 

528. Le ingiurie reali, delle quali non risulti fel'ita, con

tusione o lacerazione, sono punite colla detenzione dai qUIn

dici giorni ai sei Blesi. (a) ~ 2, 6, 55, ~55 s., 158, HS4, 
529, (686 n. 2.) 

529. Le ingiurie verbali aHa peesona presente, e la dif

famazione di un assente seguÌta in presenza di due o più per

sone, sono punite colla pena prescritta nell' articolo precedente, 

o 	colla ritratlazione in iscritto o in voce. - (070, 072). 

~550. Le contumelie mandate in iscritto dieettamente alla 

persona che si vuole offendere, sono puni te colle pene me
desime. 

55i. Tutte le ingiurie anzidette divengono atroci, se siano 

fatte a persone costituite in dignità, nei quali casi la pena è 
la detenzione di un' anno ai tre. 

552. Le ingiurie infamanti, sieno esse scritte o stampate, 

siena in figUl'e o emblemi, e pubblicate come libello farrioso, 

si puniscono coll' opera pubblica dùi tre anni ai cinque. - (lJ7 ~). 

555. Se la persona infamala è costituita in dignità, la pè

na è la galera dagli anni cinque ai dieci. 

554. Chi affigge, o distribuisce il libello famoso, è punito 
come complice. 

fa) Il 1~c)n5cnso O tacito o CSpl'CSSO tlclte pal'Le offese liotl è ('l1ìcace pei' 
nlJolil'c l'azione pelùlc nei tito.li ti' ingùwie '-reali. Dis[lal:. dil'etlo al TI'i 

bUl1a!c di Appello di Bologna tld 8 Ing'lio 1836 n. 47,176, 
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TITOLO XXV. 

Dei fUlloti. (a) 

(Dei r7~rti quaMfical1, , fiOr> s. - Dei f1~1'ti scmpUci, 622 s. Cod. Pen.) 

555. Non ha luogo r azione criminale di furto fra gli a

scendenti e discendenti, tra i fratelli e sorelle carnali, tra i 
coniugi, neppure dopo la morte di uno dei medesimi. Ogni 

altro complice, o partecipe del furto, è punito secondo la di

sposizione della legge. - (65"!'»). 

556. Il furto semplice è punito fino alla somma (6) - 557, 
(606 e 622 al (25). 

di scudi venti colla detenzione da un mese ai sei mesl, 

e col duplo del fudo; 

di scudi cento colP opera pubblica da uno ai tre anni; 

di scudi duecento coll' opera pubblica dai tre anni ai 

cinque; 
di scudi mille colla galera dai cinque ai dieci anni i 

e sopra gli scudi mille colla galel'a dai dieci anni al 

quindiei. 

557. Il furto semplice in luogo sagl'O di cosa non sagra, 

è punito con grado maggioee di pena. (622-6211) 

(lC) La pena contennta nel\> al'l:, 336 di questo Regol.come pena pecu

iliaria è nella categoria delle multe, e come tale (lere c:Jl\ere a pl'ofitto' 

del puhblico eral'io e non dei t!'ibnnali. (Dichi~raz. 30 gittgno 1810. Racc. 

Leg. Pont. n. 34 ]1. 192). 

(b) Il flll'to semplice sarà pnnito con la detenzione di \Hl mese ad un 

anno se Ìl'aUasi ùi borseggio o di fUI'ti campestri o di tl'llf'fa inferiore agli 

scudi 20 (Lil'e 106). Negli altri casi dagli anni 3 ai 15 di galera in l'agio

ne composta del!' cntità del valol'e c del dnl111o. Con le stcsse 'pene saranno 

pnnite le truffe l) falsi innominati ossia stellionati pcl valorc sllpcl'iol'e di 

SCUÙt y<,n/i. -- v. AI'[.I1. 

Il l"1Il'Lo f{lIalificllto séìl'à sempre punito alla pena della galel'a dai cin

que ai venti anni. Con 1:1 stessa nor'ma, ed in qllesta sèala entrcl'à il cal

colo della recidiva. -- v. ArL 11 e .12 dcI Decl'. del Governatol'e dell' Emi

lia ciel 31 agosto 185G. App. N. I. 

Art.' 358. PENALE 

558. I furti importo no quali là gravante e pena maggÌol'e 

nel seguenti casi, cioè: - 24,559, (605607,61-1). 

~ ,I. il furto di cosa sacra in luogo sacro, 

~ 2. il fudo di animali nella campagna aperta, o nelle 

mandl'e, o capanne, allorcbèil valore del capo rubato eccede 

gli scudi quindici, nel qual caso la legge lo diehiara abigeato, 

poichè essendo, di somma minore il capo rubato lo dichial'a 

furto, e lo punisce colle pene di furto, 
~. 5. il furlo commesso da più di due persone armate, 

.~ 4. quello commesso nel tempo di rovina, naufragio, 
terremoto, o incendio nelle robbe di qnelli che soffrono .una 

delle indicate disavventure, 
~ 5. quello commesso dai domestici, e mercenarll lO 

qualsivoglia modo stipendiati a mese o ad anno, o ad opera 
in pregiudizio dei loro padroni e conduttori; o di persona al

logiata dai medesimi, 
~ 6. dan' ospite a danno del suo rlcettatore, e da questo 

a danno dei medesimi, 
~ 7. dal locancJiere, albergatore, oste, vetlmale, stal

liere, barcaiuolo, o loro subalterni negli effetti loro affidati, 

e 8. quello commesso col mezzo di chiave adulterina, 

grimaldello o altro istromento, o colla vera chiave, pl'ocurata 

con furto o frode, 
~ 9. coIi rottura di mul'o , apertura di tetto, violenza 

alle porte o finestre tanto esteme che interne, 
~ ~ O. con insalizione, luediante qualunque mezzo onde 

introdmsi in luogo chiuso per ogni altra via che per quella 

destinata alP ingresso. 
559. Il furto qualificato, lO ognuno dei casi del prece~ 

dente articolo, è punito fino alla somma: (a) - 358, 546, (607 

aI6H). 

(a) Il l'urLo qualificato sarà sempre punito colla pena della galera da 

ùa 5 a 20 anni. Con la stessa !I0rl11a~ etl in questa scala cntl'cl'àil calcolI) 

della recidiva. v. art. 12 tIel Decl'cto Gov. dell'Emilia 31 agosto 1859. 
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di scudi venti coll' opera pubblica dai tre ai cinque anni
7 

di scudi cento colla aalera dai cinque ai dicci aliDi, 
di scudi cinquecento colla aalera dai dieci ai quindi

ci anni, 

e sopra gli scudi cinquecento colla galera dai quindici 
in venti anni. 

540. Il peculato, ossia il furto del danaro pubblico, appar

tenga questo al pubblico erario, alla provincia, o alle comuni, 

è punito colle pene dei furti qualificati. - (fH 1 n. 2.) 
5-4-1. Se il reo di peculato è un' impiegato nell' officio ove 

abbia commesso il fudo, è punito. con un grado maggiore di 

pena. - (210, 607 al 644). 
542. I d~positari, cassieri, custodi, ragionieri, o compu

tisti, esa Uori dei monti, e sLabilimen ti pubhlici, depositarie 

urbane, chiese, collegii, convenLÌ, monasteri, e generalmente 

di opeee e luoghi pii qualunque, appropriandosi direttameute o 

indieeUamente denari, od effetti loro affidati, so"no puniti colle 

pene medesime, colle quali è punito il peculato. - 558, 
(210, 607 al (11). 

545. E colle pene medesime sono puniti i tutori, curatori, 

ed amministratol'i che si appropriano gli effetti dei pupilli, 
minori ed amminish'ati. 

54-4. La recidiva nel furto è sempre punita colla pena del 

nuoyo fudo accresciuta di un grado. - (625). 

TITOLO XXVI. 

Dei Corti con "iolenza pCl.asollale. 

(Delle 91'assazioni, estm'sion'i violenti e Tapine, Codice Penate arl'i
colo 596 al 60-4.) 

5~l'i. Il fudo vÌolenlo, ossia rapina commessa senza mi

naccie, soggiace alla pena del fudo qualificato. -- 558, (559). 
5-46: La rapina a mano armata, e con gravi minaecie di 

mode alla pel'sona assalita, è soggetto alla pena del fudo qua-

Art. 547. PENALE 

lificato aumentata di un grado fino alla aalera perpetua inclu

sivamente. - (596, 597). 
547. Se con ferita, o altra arave lesione i seaua o no i' a

blazione, è punita colla aalera perpetua. - 516, (596, 597). 
548. Se colla mode, è punita colP ullimo supplizio di 

esemplarit.à. - (596, 597). 
5.49. La grassazione commessa sulla puhblica strada, senza 

ferita, o lesione dell' aggredito, è punita colla galera in vit~; 
se con ferita, o grave lesione, colla mode esemplare. (a) 

. (596, 597). 
550. V ingresso o invasione nelle abitazioni di campagna, 

o in qualunque altro luogo campestre chiuso o aperttl, con 

minacce o con ostensione di armi, o con maschera, o contraf

fazione nel volto, o con altri mezzi che incutano terrore ,per 

estorcere ed involat'e danaro, od altri effetti, seguendo il fur

to, è punito colla galera in vita; non seguendo il furt.o con 

Uil grado minore di pena. - 551, (596, 597). 
55,1. Nel caso delP articolo precedente, occorrendo anche 

le sole ferite, o gravi lesioni, o sevizie personali, siegua o 

no il fudo, la pena è quella di morte di esemplarità. - 55, 
(596, 597). 

552. Chiunque per forzare t'altrui volontà con lettcre mi

natorie, o avvisi scritti anche anonimi, o d'altrui carattere, 

con ambasciate, o altre maniere, minaccia incendii, ferimenti, 

percosse, od altri mali, e con tali mezzi estorce danaro, o 

altri effetti, quietanze, obbligazioni, documenti, o a proprio 

favore, o a favore d'altri, commette un furto· violento, ed 

è punito colle pene prescritte nell' ad. 55-4. (h) - 558, 559. 

(a) Questo <Jeticolu l'igllul'tla tmicamenle i fU/l'li violenti commessi nelle 

strade pnbbUche di campagna, (paicllè a stabilire la gl'assazione vi tleve con

COITere l' estt'emn, che il 1\II'to violento accada in IIna pubblica strada di 

campagna; osservanza tacit<llllen~e sllpposta dcll'cditto del 2'7 diceml)/'c 1841 

-- v. Dispac. 18 m,ll'Zil 184.'5, al T,'ibunale di P,'ima fstanza in Rologna. 

(b) Lc estorsioni sal'anno punite come flll'to violento se ebbel'o effetto, 

se si limitano alle nllLle minacG.Ìe senza cffetto, con la detenzione d~ llll 

anno a tl'C. v, :Jet. 9 del DeGI'eLo L1el Governatore dell' Emilia dcI 31 ago

sto 1859. App. N. L 

http:minacG.�e
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555. Se non segue P est.oesione procurata con tal mezzo è 
punito come conato. - (451 s.). 

55.4. Cbi per estOl'cere tlenal'o, o allra cosa come sopra, 

fa ricalto, privando di libertà la persona, tradueendola in ca

sa propria o altrove, è punito con la galera pel'petua. - (602). 
555. Se vi è stata ferita, o altra gl'avé lesione, è punilo 

coll' ultimo supplizio. - 552, (605). 
. 556. Se non vi fu ferita, o altra gl'ave lesione, nè l'e

storsione della cosa richiesta ebbe effetto, ill'eo è punito .colla 

galel'a dai quindici ai venti anni. - (.451 s.). 

TITOLO XXVII. 

(Delle tr1b(fe, approp1'iazioni indebite ect (tUte specie (II: f1'odi, 62{; 
al 6.49 - Dei 1'eati 1'elat,iV'/: al commercio -:- Delle bancherotte, 

58·1 s. - Delle (rodi 1'el(ttive al commercio, alle manifatture ed 

(trti, 585 s. - Ed alle sussistenze milit(wi ed ai p1~bblici incant'i, 

598 s. Cod. Pen.). 

557. Quegli che pel' causa di lucro nega, o SI appl'OprHl 

il deposi to volontario, o un' oggetto consegnato pel' altro uso 

determinato, o ne ricusa la restituzione: Chi pel~ la stessa cau

sa segna con altmi marchio ogg-etli di sua pl'oprietà: Chi sotto 

falsi nomi, o simulando ricchezze, potere, ed aderenze, o e

storce danaro 1 o altri effe Ili : Chi vende a due persone la cosa 

medesima; e tutti quelli in genere che con frode ottengono 

lucro a danno di qualche persona, sono puniti colla pena sta

bilita per fudo semplice diminuita di un grado - 556, 559, 
(59.4,° 626, 65:1). 

558. Questa pena è accresciuta di un gl'ado, quando la 
frode è commessa - 559. 

2 ~. da chi aveva ricevuta la cosa in deposito necessa

rioi - (298). 
~ 2. dagli orefici, al'gentiel'i, o venditol'i di, cose PI'C-

Zlose; (592). 

Art. 559. PENALE 	 6·1 

l)e5. da chi estorce dai figli di famig'l ia minori, de

nari, o altri effetti i - (629). 
~ .4. da chi contratta mel'ci, o ffenen con misme, o 

pesi falsi, o adulterati. 

559. Per li delitti contemplati negli' articoli antecedenti 

,di 	questo Titolo, non si può procedere che a querela della 

par·te che ha so'ffedoil danno. 

560. I colpevoli di bancarotta semplice, ossia colposa sono 

puniti coita detenzione dai due mesi ad un' anno. (a) - 15. 
56,1. I colpevoli di bancarotta fl'audolenta sono puniti colla 

galera dHi cinque anni ai dieci. (b) 
562. Gli agenti di cambio, o sensali, che abusando .del 

loro credito, o ufficio, si rendono complici di bancarotta sem~ 

plice, o fraudolenta, sono puniti come i rei principali. (o) 

TITOLO XXVIII. 


. Delle usure, e contratti illeciti. 


565. V usura convenuta senza giusto titolo è punita con 

multa di effual valore del denaro o cosa prestata. - 566. 
56.4. Incorre nella medesima pena chiunque 1 anche nel 

concorso di giusto titolo, eccede notabilmente la misura de

gl' interessi comunemente osservata nei luoghi dei respettivi 

conlt'aUi. 

365. I contratti nei quali si diano denari e robba, o ròb~ 

ha soltanto, alterandone il prez1zo, ancorchè altl'imente appa

risca; se l' altel'~zione giunga al doppio del valore delle robbe, 

ovvero siano state queste riprese da chi le ha date alla metà 

di meno 1 sono dicbial'ati contl'altl usurai i , e come tali puniti 

a forma delle pl'ecedenti disposizioni. 

566. I recidivi nei delitti espressi negli articoli antecedenti 

di questo titolo, oltl'e le pene già stabilite 1 sono condannati 

nel Ul1n multa del doppio valore del capitale. 

(a) Della bancal'Olla semplice•.v. ~1l·t..572 s. dci Regol, Pont. di Com"" 

mCl'cio tlcl L giugono 1821 che iial'à palte di questa RaccolLa. 

(b) Della lJanCDI'otLa fl'L\lHlolcnta 589 s. come SOpl'tl. 

(e) Degli agenti di camhio sensali v. al'l. 69 s. di detlo Regol. e le note, 
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Disposizioni tranSUOI"Se. 

5G7. Il presente Regolamento sarà attivato 'col dì primo 

di novembre del corrente anno (~852) e da quell' epoca ces

sano d'aver forza di Legge i Bandi Generali, gli Editti l e le 

altre disposizioni vigenti sui delitti e sulle pen.e nel medesi- 

mo Regolamento contemplate. - v. l'art. 6. 
568. Per i delitti accaduti in tempo anteriore all' attiva

zione del presente regolamento, sarà applicata la pena pi ù 

mite f['a le pl'ecedenti Leggi, e quelle che vengono surrogate 

alle medesime. 

Dato in Homa dalla Segreterìa di stato: il dì 20 set

tembre ~ 852. 

T. CARD. BERNET'l'I. 

JND1CE 

DEIJ REGOL1~IENTO SUI DELITTI E SULLE PENE 

LIBRO I. 

DEI DELITTI E DELLE PENE IN GENERE. 

TIT. I. Delle leggi criminali in aenerale 

II. Del delitto tentato, ossia del conato 

III. Della correità e complici là ne' delitti. 

IV. Del concorso di più delitti commessi da 

ART. 

" 
un reo, e dei recidivi " 

V, Delle circostanze che aggravano i delitti il 

VI. Delle circostanze escludenti l ed attenuan

ti il delitto . 

" VII. Dei delitti commessi dai condannati nel 
26 

tempo della espiazione della pena. " 

VIII. Della estinzione dei delitti, e della pena" 

IX. Delle pene in generale. " 
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LIBHO II. 

DEI DELITTI IN SPECIE, E DELLA LORO PUNIZIONE. 

I. Dei delitti che hanno relazione alla reli 

aione, ed ai suoi ministri 

II. Dei delitti di lesa maestà 

III. Della violenza pubblica 

IV. Della violenza "'privata. 
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V. Delle anl1l. 	 ART. H7 

VI. Dell' assoldazione ed ingaggiamento 

VII. Della usurpata autorità pubblica 

VIII. Dplle offese 	 e resistenza alle magistra

ture, ed al depositarii della forza 

pubblica 

IX. 	Della calunnia, e della falsa testimo
nianza in giudizio 

X. Dei 	 delitti contro i buoni costumi, e 

contro l'onestà . 

XI. Della 	oecollazione dei dplitti, e della l'i
ceUazione dei delinquenti 

XII. 	Della p1'evaricazione, ed abuso di pode

stà, e della concussione . 

XIII. 	Della falsificazione delle monete, carte di 

pubblico credito, e campioni pubblici 
XIV. Del 	delitto di falso nei documenti 

XV. 	 Dei delitti di falso nei passaporti, e ce1'

tificati . 

XVI. Dei delitti. contro la pubblica sanità . 

XVII. 	Dei delitti d'incendio e di devastazione 

XVIII. 	Del giuoco. 

XIX. Degli omi.cidii 

XX. Del 	duello. 

XXI. Della esposizione degli infanti 

XXII. 	DelP abo1'to procurato 

XXIII. 	Delle ferite . 

XXIV. 	Delle ingiurie. 

XXV. 	Dei furti 

XXVI. 	Dei furti con violenza personale 

XXVII. Della t1'uffa 

XXVIlI. Delle USLH'€, e contratti illeciti. 
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APPENDICE 

AL REGOLAMI~NTO PENALE 1832 

N. I. 

- 51 agosto ·1859 ,- DECRETO del Governatore delle BOli/agite che 

porla varie disposizioni legislat'ive 'l'elative ad aLcuni articoli dei 

Hegolmuento Penale pontificio del 22 scUe11!b~'e ·1852 - (Moni

lore di 	Bologna del 5 seHcmLre dello anno N. (;8). 

Visto il Dec1'eto 27 aGosto ·1859. 

DECRETA: 

In pendenza delle definitive e generali rifonne alla Legi

slazione Civile e Criminale, del Governo delle Romagne sa

ranno osservate le seguenti disposizioni transitorie. 

.J. - Fino all' attivazione del Codice Napoleone Civile, 

OI'g-anico e di procedura, i Tribunali giudicheranno nelle cause 
civili con la leg-islazione e con le norme di pl'ocedura vigen li, 

e nelle cause criminali coll' Edilto penale e regolamento orga

nico di procedma egualmente vigente, ben inteso che si di

chiarano e s'intendono cadute in dissuetudine le disposizioni 

relative alle materie e Tribunali non contt;lmplati nel rego

Lllnento organico ,15 giugno 1806 a termini dèl Decreto 27 
agosto 1859. (a) 

2. - Sono abolite tutte le Declaratorie "emanate sotto 

qualsiasi nome e da qualsiasi Aulo1'ità del cessato l'egime tanto 

... 
(a) Cioè 	 Tribunali delle Curie Ecclesiastiche. 
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all' Editto penale, che al Reffolamenlo organico di procedUl'a 

criminale, dovendosi avere in ossel'vanza ed applicare il solo 

e nudo testo di quelle due leggi subordinato al succitato De

creto 27 agosto 1859, sal ve le seglwnti cOI'rezioni. 

Go ApPENDICE 

5. ~ I reati importanti pena di mode saranno puniti con 

un grado di minorazione, se commessi in istato di ubbria

chezza alHtuale, se non abituale, con la diminuzione di uno 

ai tre gradi. 
4. - Lo sgrillettamento di un' al'lua da fuoco contro al

cuno sarà punito con la detenzione di uno ai tre anni. 

5. - La violazione del domicilio con ingresso clandesti

no o violenlo sarà punita con la detenzione di uno ai tre anni. 

6. - I detentori di grimandelli, chiavi false o strumenti 

ed altrezzi atti alP ingresso violento o clandestino, saranno 

sottoposti ad egual pena. 
7. - La querela di stupro consensuale con promessa di 

matrimonio, non sarà attendibile agli effetti penali, se non ha 

il fondamento di una prova legale e concludente. Nel caso di 

condanna per titolo di stupro semplice, la dote dovrà essere 

liquidata nella stessa sentenza di condanna. 
8. - La querela di stupro consensuale non può esporsi 

dalla donna maggiol'e dei 21 anni o dai genitori senza sotto

porsi essa stessa al giudizio come COI'rea. Prima di questa età 

tanto essa quanto quelli che P hanno in podestà o in cura po

tranno avanzare la querela senza che sia tenuta responsabile 

di cOrl'eità, salvo in questo caso P inchiesta al Ministero Pub

blico, per titolo di trascurata custodia. 
9. - Le estorsioni saranno punite come fudo violento se 

ebbero effetto, se si limitano alle nude minaccie senza effetto, 

con la detenzione da un anno ai tre. 
10. - Le ferite in rissa di più persone di cui si ignori 

p autore saranno punite con una pena straordinal'ia di un anno 

ai h'e di detenzione a t.utti quelli che presero pade alla rissa 

contro il ferito. 
~ ,I. - Il fudo semplice sarà punito con la detenzione di 

un mese ad un anno se tl'atlasi di bot'seggio o di fmti cam-

N. I. ApPENDICE 

pestri o di truffa inferiore agli scudi 20. N egli altri cRsi dagli 

anni 5 ai ~ 5 di galera in ragione composta della entità del 

valore e del danno. Con le stesse pene saranno punite le truffe 

o falsi Ìnnominati ossia stellionati per valol't; supel'iore agli 
scudi 20. 

~ 2. - Il furto qualificato sarà sempre punito colla pena 

della galera dai 5 ai 20 anni. Con la stessa norma, ed in que
sta scala entrerà il calcolo della recidiva. 

~ 5. - I..' appello delle sentenze Criminali dai Giusdicenti 

potrà essere in sospensiva, data cauzione idonea a giudizio del 
Fiscale del Tribunale a cui si appella. 

~ 4. - Nessun ordine di arres to personale potrà essel'c 

spedito dal processante per la sua esecuzione senza il pennesso 

delPl'esideote del Tribunale, sentito il Fiscale ed il difensore 
d'officio sopra rapporto del pl'ocessante. 

,15. - Nei delitti che non importano pena di galel'a potrà 

il Presidente, con la desistenza della pade offesa concedere la 

difesa a piedi lihero 1 sentito prima Il imputato e data cauzione 

di stare alle conseguenze civili del giudicato. 

~ 6. - Le Sedute Criminali, tranne quelle che toccano 

la decenza ed il buon costume, saranno pubbliche, e nelle 

cause non importanti pena di morte naturale o ci vile potrà. , 
l'Imputato rinunziare alla ripetizione formale dei testimoni al 
dibattimento. 

17. - È abolita la giurisdizione contenziosa amministra

tiva; tutte le cause pendenti davanti questo Foro pl'ivilegia'to 

saranno portate in statu et te1'1ninù davanti Tribunali Ci vili di 

Pl'ima Istanza 1 e a quelli di Appello, se vertent.i in secondo 

gl'ado. Se già fossel'o emanate due risoluzioni difformi , avrà 

luogo un ter,zo giudizio sul merito in Cassazione. 

~ 8. - Queste cause sal'anno riassunte avanti i Tribunali 

ordinari competenti mediante il richiamo degli aUi o in ori

ginale o ~n c~pia. autentica ad istanza della parte più diligente, 

e con Ulllca CitaZiOne alla parte, sulla quale avrà luogo ]a co

stituzione di procueatore. l'm'anno di$cusse e decise colla pro

cedura relativa all' indole e natma dei singoli giudizi. 
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~ 9. È revocata la facoltà delle informazioni pl'ivale ai 

Giudici, le quali, essendo espeessamente vietate, non poteanno 

aver luogo sotto qualsiasi pretesto. II Procuratore Generale del 

Governo veg-lierà onde non sia contl'avvenuto a questa dispo

SIZIone. 

20. - Il Ti'ibunale di Cassazione si divide in due Sezio

ni, l'una composta del Pl'esidente e di due Giudici per turno, 

giudica come Cassazione a sezioni unite nelle cause cl'iminali 

per P annullamento delle Sentenze proferite in secondo grado 

dal Tl'ibunale d'Appello i negli affari civili le cause di cui al 

~ 558 del Regolamento di prùcedura presenternen_te in corso. 

Dovrà anebe requisire il voto dell' Avvocato dell' ordine nelle 

quislioni che possono toccare l'interesse pubblico. I ricorsi sa

ranno interposti nell-e cause civili con comparsa nella Cancelle

rÌa del Giudice o Trihunale, come ai 2~ 1065 e 1066 del sud

detto Regolamento, e tI'attate colle forme e coi metodi pre

scritti per le cause sommarie inscl'itte in ruolo. Se il Tl'ibu

naIe da cui è ricorso sarà estero sen~a reciprocanza, l'atto SI 

interporrà davanti alla Cassazione. - 25. 

21. - L'altl'a sezione, composta _del Vice Presidente e 

degli altri quattro Giudici, giudica in merito in tel'ZO grado 

di giurisdizione le cause pendenti, pe .. difformità di giudizio, 

fra il Tribunale di P6rna Istanza e quello d'Appello. In nes

sun caso i Giudici cbe giudicarono in una causa in figura di 

Cassazione potranno mai aver parte nel giudizio di merito. La 

procedura avanti questa sezione è la stessa in uso pei Tl'ibunali 

di seconda Istanza. Gli incidenti anche portati in appello non 

potranno mai essere trattati che secondo la loro natura di giu

dizi strettamenle sommari ed esecutivi. 

22. - Le cause restituite in intero sono dalla Cassazione 

delegate ad uno dei Tribunali di Pl'ima Istanza, che giudica 

coi metodi del Tribunale cl 1 Appello a turni con un aggiunto 

tl'alto dalla Cmia del lu~go e nominato dal Tl'ibunale di Cas

sazione, c c.osì pl'ocede nel caso che la Cassazione giudicbi in 

secondo grado con Sente-nza llifforme nella (luale dichiarer'à la 

delerrazione. 
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25. -- Le tasse e gli emolumenti di Cancellel'Ìa pl'esso il 

Tribunale di Cassazione sal'anno eg-uali a quelle del Teibllnale 

d'Appello coll' aumento della mettl, e cosÌonoral'i degli Avvo

cati, e le funzioni dei Procuratori. 

24. - Le cause attualmente pendenti avanti Cjuulsiasi_Tl'i

bunale delle Romagne non l'iconoscillte dal ReGolamento orga

nico l'Ìchiamalo, saranno podate in slai'lt et lerminis davanti al 

Tribunale cOl'l'ispondente per ragione di competenza mediante 

unica citazione riassuntiva, ed il trasporto degli aUi si fadi 

d' officio. 

25. - Le causealtualmente pendenti davanti i Tl'ihunali 

di Segnatma e della Rota e di qualunque altl'o Tribunale di 

Roma in qualsiasi g-rado nelle quali non sia anCOl'a seguìtll la 

contestazione sul merito, dovranno a forma dell' ad. 20 esse l'e 

portate davanti al Tribunale cOl'rispondente per gl'ado e pel' 

ragione di competenza. 

26. - Le cause pendenti e contestate tanto in SegnatUl'a 

che in qualunque altro Tribunale di Roma, ove le padi non 

convengano di podade in statu et tet'mùtis davanti il Tl'ihunale 

di grado corrispondente o di Cassazione, resteranno pel' la 

decisione ove si tl'ovano. Ma le decisioni o Sentenze- non po

t1'anno essel'e eseguibili nelle Romagne , altrochè alla forma dei 

giudicati dei T1'ibunali esteri. 

27. - Le Sentenze dei Tl'ibunali suddetti quanto quelle 

di qualunque Tribunale estero pel' essere eseguibili nello Stato 

del Governo Generale delle ROlIHlgne dovranno essere munite 

dell' e~eq1battw la cui apposizione spetta al Tl'ibunale di Cassazione 

od a quello da esso specialmente delegato. Pel' conseguire l'exe
qnat1H' sal'à pl'esentata al Presidente del T6bunale di Cassazione 

la Sentenza in forma autentica con memol'iale apposito. Il Tl'i

bunale nella sua prima Sezione in Camel'a di Consiglio rescrive 

se esso ne assuma la cognizione od a quale Tribunale la ri

metta, restituendo alla pade od al suo Pl'OCmatol'e il memo

riale coll'attergato Rescritto e la Sentenza. La parte con unica 

citazione pOl'terà la verten.za alla Decisione del TI'ibunale De

legato od aW udienza ol'clinal'ia della stessa Cassazione. 

http:verten.za
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28. - Le cause ove ahhia interesse P Eraeio sia per le 

élzioni civili, siapee )1 applicazione della pena ai conteavventori 

saranno portate ai TI'ibunali ordinaei anche per le appellazioni. 

A quesl' oGgetto pl'esso i Tribunali d'Apello e di Cassazione 

sarà addetto un Procuratore Camerale che rappresenti il Fisco 

per tutlo il loro circondario, come ve ne sarà uno pee la Prima 

Istanza peesso ogni amministrazione finanziaria d'Intendenz;. 

29. - È mantenuta P immunità delle spese, salvo il caso 

di arbih'io degli esecutori, i quali saranno obbligati a risarcil'e 

del peoprio la pal'te conb'additrice, sia colla stessa sentenza di 

assoluzione, che con sepaeato giudizio di abuso di potere o 

concussione; 

50. - I metodi e le disposizioni ora in corso per la pro

cedura nelle cause el'ariali sono cosÌ modificate: 

a) Le amministrazioni di Finanza doveanno, sotto pena 

di caducità, notifical'e il verhale nel teemine di quindici giorni 

dalla data. 

b) L'atlo di opposizione sarà notificato al solo Procum· 

tore Camel'ale, al quale incombe l'obbligo di podarlo a notizia 
del Capo della Dogana. .'

51. - Gli Avvocati e Procuratol'i attualmente ammessi ed 

esercenti pI'esso i val'i Tribunali continuel'anno anche in segui

to. Solo quelli esercenti in appello poteanno agire avanti il 

Tribunale di Cassazione. 

52. - Dal giorno d'oggi i tel'mini interrotti coll' al'licolo 

5. del Decreto della Giunta Provvisoei a di Governo in data ~ 5 

giugno ~ 859 ri prendeeanno il loro corso a tutti gli effetti di 

legge, e cessa la sospeusione della provvisol'ia esecuzione. 

55. - Non vi saranno Supplenti abituali nè presso i Tri

bunali, nè presso i Giusdieen!i, ma saranno nominati alla cil'

costanza dal Peesidente del Tribunale della Provincia. 

54. -- La lrasceizione degli atti traslativi della propl'ietà 

potl'à anche farsi per estratto quante volte siano celebrati per 

pubhlico i8tr'ume~to, e non per atto p,'ivato con data certa. 

Nelle divisioni la tassa di trascrizione sarà l'agguagliala sul va

101'e delJ1 intero indiviso ripartito pro rata f['a i condivident.i. 

ApPENDICEN. II. 

Lepl'esenti disposizioni ricevel'anno interpretazione dal 

diritto comune in quanto rigual'da il legislativo, e dal Regola

mento di procedura nella materia cl' istruzione giudiziaria. 

Fatto in pieno Consiglio, questo giorno di mercoledì 54 

agosto ·t 859. 

Il Governatofe Generale 

L. CIPRIANI. 

N. II. 
_ 20 novembre ~ 859 - DECRETO del Govei'lt(ttol'a delle Romagne 

col quale p1~bblica let legge Sarda 9 aprile ·1850 che abolisce il 
foro ecctes1:astico, l'imnwnità e l' (tsìlo. - (Monit. di Bologna 

26 novembre N. ,14·1 ). 

Considerando che sebbene coll' art. 1. del Decl'eto del Go· 

vernatore Generale delle Romagna del dì 5~ agosto 1859 (N. I) 

debba ritenersi abolita ogni giurisdizione eccezionale e special

mente quella del foro ecclesiastico in materie eivili e crimi

nali; pure è opportuno che non rimanga dubbiezza alcuna sullo 

spirito e sugli effetti di quella legge; e che è indispensabile 

che a complemento delle stesse disposizioni si dichiari cessato 

ogni altro privilegio di cosa o di persona, e ogni diritto di 

asìlo, che sarebbero incompatibili col proclamato Statuto, col~a 
uguaglianza che deve osservarsi per tutti rimpetto alle leggI, 

e col pieno e libel'o esercizio della podestà civile e giudiziaria i 

Considerando d'altronde che non deve ragionevolmente 

presumersi che le stesse autorità ecclesiastiche vogliano impe

dire r azione della legge e della podestà giudiziaria; quando 

anche si t1'ata8se di luoghi sacri di cui si abusasse come di 

riparo a delitti, o di persone ecclesiastiche che neWeseecizio 

delle loro funzioni trascoeressero ad atti o fatti contl'al'i alle 

leggi e alP ordine pubblico; 

Considel'ando che alla dichiarazione e applicazione di questi 

pl'incipii reclamati aItame&le dalla giustizia e dalla civiltà prov

vede con mirabile precisione la legge emanata dal Parlamento 
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e Govel'no Sardo il dì 9 aprile ,1850, siccbè essa vuoI essel'O 

adoltata anche in quest.e Provincie come lo fu nelle :Modencsi 

e Parmensi, intese anch' esse (~ostantemente come le Romagne 

a unifical'si in tutto col ReS'uo Sardo-Lombardo; 

DECRETA: 

Art. ,I. - La legge Sarda pubblicata in Torino il 9 a

pl'ile t 850 sulP abolizione dei pri viìegi di Foro ecclesiastico, 

e d'immunità e di asìlo avrà forza nelle provincie delle Ro

magne. 

2. - La legge suddetta è del seguente tenore: 

VittM'io Emmmele Il, per la grazia di Dio Re di Sardegna, di 
Cipro e di Gerusalemme: Duca di Savoia e di Genova) eco 

Principe di Piemonte, eco eco 

n Senato e le Cameee de' Deputati hanno adottato: 

Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Art. ~. - Le cause civili tra ecclesiastici e laici od anche 

tra soli ecclesiastici spettano alla giurisdizione civile, per le 

azioni personali, che per le reali e miste di qualunque sorta. 

2. - Tutte le cause concernenti il diritto di nomina 

att.iva e passiva ai benefizi ecclesiastici, ed i heni di essi o 

di qualunque altro stabilimento ecclesiastico sia che riguardino 

al possessori o , ovvero al petitorio, sono sottoposte alla giuri
dizione civile. 

5. ~ Gli ecclesiastici sono soggetti, come gli altri cit

tadini, a tutte le leggi penali dello Stato. 

Pei reati nelle dette Leggi contemplati, essi verranno giu

dicati nelle forme stabilite dalle leggi di procedura dai tribu

nali laici, senza distinzione tra cl'imini, delitti e conlrav
VenZIOJll. 

4. - Le pene stabilite dalle leggi dello Stato non potran

no applicarsi che dai tribunali civili, salvo sempre all' ecclesiasti

ca Aut.orità l'esercizio delle sue ath'ibuzioni per l'applicazione 

delle pene spiri tuali a termini delle leggi ecclesiastiche. 

5. - l)er le cause contemplate nei quattro articoli pl'e

cedenti come per tutte quelle che in ragione di persona o 
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materia ecclesiastica si recavano in prima istanza alla cogm

zione dei Magistrati d'Appello, si osserveranno cl' ora innanzi 

le regole genel'ali di competenza slabilite dalle vigent.i leggi. 

I l\'Iagistrati d'Appello riterranno però la cognizione delle 

cause che si trovassero di essi vedenti nell' epoca in cui ema

nerà la present.e Legge. 

6. - Rifugiandosi nelle chiese od altri luoghi 1 consi,

derati come immuni, qualche persona alla cui cattura si debba 

procedere, questa vi si dovrà immediatamente eseguire, e l'in

dividuo arrestalo verrà rimesso all' Aut.orità giudir.iaria pel 

pronto e regolare compimento del processo; giusta le norme 

statuite dal Codice di procedura criminale. 

Si osserveranno però nell' arresto i riguardi dovuti alla 

qualità del luogo e le cautele necessarie affinchè l'esercizio 

del culto non venga turbato. 

Se ne dilrà inoltre contemporaneam ente o nel più breve 

termine possibile avviso al Paroco, od al Rettore della chiesa 

In cui 11 arresto viene eseguito. 

Le me'desime disposizioni si applicheranno altresÌ al caso 

di perquisizione e sequestro di oggetti da eseguirsi nei suddet

t.i luoghi. 

7. - II Govel'l1O del Re è incaricato di presentare al 

Parlamento un progetto di Legge inteso a regolare il contratto 

di matrimonio nelle sue relazioni con la legge civile, la capa

cità dei contraenti, la forma e gli effetti di tale contratto. 

Il nostro Gardasigilli, l\'Iinistro Segretario di Stato per gli 

affari ecclesiastici l e di· grazia e giustia, è incaricato delP e

seCUZIOne della presente Legge, che sarà registrata al Controllo 

generale, pubblicata ed inserta nella Raccolt.a degli Alti del 

Governo. 

Data 1Il T01'ino il \} apeile ·1850. 

Vittorio E1/ul1mele. 

V. Cnlvi1{l'na. ~ V. Nigra. -- V. Colln. 
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Reg'istrala al Conh'ollo Generale addì 9 apl'ile ,1850. 
Beg. 5 atti del Governo a. c. 269. 

MOr(illlo. Siccal'di. 

Art. 5. - Il Ministro di Grazia e Giustizia è incaricalo 
dell' esecuzione del presente Decreto. 

Bologna, 20 novem hre 4859 

Il GovernatM'e 
Farini. 

Il Ministro di G1'(lZùt e G1:ustizia - O. Regnoli. 

N. HL 

25 maggio ,1853 - DECLARATORIA 1'is[jlUt1'dante i coltelli sm'a

tm'i, ed altri istrurnentl: vetili allet sola delazione. (Racc. Leg. 
Pontii'. n. 84 p. 59,1 Serie I. VoI. V). 

Con dello Dispaccio fu dichiarato - (I Che i coltelli SMTa(roi 

qualora siano con UIla punta aguzza, ed a scrocchi, debbano 
ritenersi (come in realtà lo divengono coll'aprirli) fermi al 
manico, ancorchè non abbiano il taSlio da ambedue i lati, e 

non siano a ,fronda di olivo; e che perciò sono compresi nel
l'art. H 7 del Regolam. Penale. In ordine poi agli allri col
telli serratOl'i, se questi sono con punta aguzza, ed a fl'onda di 
olivo, e col taglio d'ambe le parti, sono egualmente compresi 
nel predetto articolo; in caso contI'ario, avendo cioè quesU 
coltelli sel'l'atof"i unicamente la punta aguzza, sono proibiti alla 
sola delazione, come in genere alla sola delazione sono vietati 
tutti quelli istrumenti colla punta, che sono atti a ferire 1 a 
riserva degli iSLrutnenti ad uso di qualunque ade, o mestiere, 
pei quali SI è Sià disposto chiaramente nell' art. 448 di detto 
Regolamento: e consideratosi nell' anzidetta delazione di col
telli senafori con sola punta aguzza, e ferri con punta atta a 
ferire, una contravvenzione di quelle di titolo minore non 

, . ' 
potra perCIò la pena eccedere l'anno di opera pubblica. - La 
presente dichiarazione non avendo per oggetto che i coltelli ser
ntori, ed altl'i istrumenti vet.iti aila gola delazione, rimangono 

N. IV. AllPENDICB 

fermi i divielì delle Ul'ml insidiose e di altl'c specie ~ già in

dicate in nel Regolamento Penale. 

N. IV. 

- ~.4 agosto 4859 - DISCIPLINE regolat'ric'i dell' 'uso della Caccia 

in t1ttto lo Stato Pontificio. (Racc. Leg. Pontifie. n. 54 p. ,162). 

La conservazione della specie dei quadrupedi e volatili 
utili già per comun lamento diminuita di molto a cagione de
gli arbitrii e distruttivi modi di cacciare ~ il desiderio di ren
dere viemaggiormente proficua allo Stato questa parte d: indu
stria, e lo zelo cl' impedire che per riprovevoli disordini non 
si cambino le cacce di dilettevole e industre esercizio in occa
sione di litigi e di risse, mossero l'animo della sa. me. di 
Leone Papa XII. a volere con editto dei 40 luglio ,1826 che 
fossero con opportune leggi, generalmente regolate le cacce in 
tutto lo Stato. Avendo poi 1'esperienza insegnato che a conse
guire più efficacemente l'effetto desiderato eravi bisogno di 
modificare alcuni articoli di cosiffatte leggi 1 la Santità di No
stro Signore Gregorio XIV. felicemente regnante si è degnata 
di ordinarci che Noi veniamo a nuovamente pnbblicare, sicco
me facciamo, il primiero legislativo regolamento generale con 

lè seguenti modificazioni: 
Art. 4. È permesso a tulti nello Stato pontificio di e

sercitare la caccia tanto dc' quadl'llpedi, che dei volatili. 

v. art. 9. e sego 
2. Non potrà esercitarsi da chicchesia la caccia se non 

nel tempi, luoghi e modi, e sotto le pene prescritte nei ti

toli ed articoli seguent.i. 

TITOLO I. 

De' tempi, in CltL sono lJcnnesse o vietate le cacce. 

5. Dal, primo april"e al primo agosto di ciascun anno è 

vielata ogni sorta e manieI'a di caccia " sì dei quadl'l1pròi, co
me dei volatili ut.ili. - V. ad. 5, 6, 20. 
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4. La caccia delle quaglie nel tempo del loro arrivo 

resta pennes&a soltanto in riva al mare. (a) 

5. Dentro l'intervallo di tempo determinato nell' al'licolo 
'41 

terzo non sarà permesso di vendere o comprare cacciagione 

di soda alcuna, salvo quella delle quaglie nel tempo del loro 
arrivo. 

6. In qualunque tempo rimane proibito di guastare le 

uova, i nidi o covili, e uccidere i figli piccoli degli stessi u
tili animali. - 5, 20. 

7. É vietato di cacciare in telhpo d'inverno lepri, ca

prioli, storne e pernici ed altl'i utili volatili e quadrupedi nei 
luoghi coperti di neve. 

8. Nessuno potrà in alcun tempo appropriarsi ed ucci

dere i colombi domestici o torraioli di pI'ivata propl'ietà. 

TITOLO n. 

De' luogAi lecit'i e p~'oib'il'i delle cacce. 

9. Nessuno senza consenso del pI'oprietario potrà fai' 
caCCIa nei terreni altrui, i quali sieno muniti di muro, siepe 

od altro riparo, costrutti in modo, che impediscano realmente 

cllogni maniel'a r ingresso non solo alle bestie, ma anche agii 
uomini. - ~2. (b) 

~ o. Nessuno poh'à per causa o pretesto di caccia entrare 

nei fondi altwi tuttochè non cinti e muniti dei ripari sovra

indicati, qualora sieno g'ià pr'eparati o si preparino alla cultura, 

(a) La caccia dei volatili chiamati cadette )1l1LI'à farsi ogni anllO in pa

rità della caccia delle qunglie, contemplata ili qllesto ,lI'ticolo, limitata

mente però al tempo del 101'0 <Jl'I'ivo e solamente in riva al mare. _ (v• 

. § 2 della Notificazion~ i aprile 1840. v. Hacc. Leg. Pontifico N. 15 p. 99). 

(b) La l'acolUI della caccia c della pesca è l'egoL:ta da leggi pat'Ucola

l'i. - Non è per'ò lecito d'inll'odlll'si nei fondi altrui per 1'esel'cizio della 

caccia conlL'o il divieto del possessore del fondo. - y. art. 683 i.lel Cnrlice 
Civile AlLertino. 

-
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e moHo più se seminati o tuttavia co' fI-utli pendenti. 

H, ~2. 
,.1. La disposizione dell'antecedente- adi colo rimane pi ù 

espressamente applicala ai vasti teoimenti. v~llivi ~ pal~dosi, 

che in guisa speciale esislono nelle legazlOOl, ed l quali ~e~): 

hene non cinti e muniti dei suddetti ripari, non compabLlh 

con quelle locali là, banno, per essenza di un p.eriod~ n.o~ mai 

discontinuato, prodotti industriali o natmali dl molbphcI .spe

eie cbe equivalgono a qualunque altl'a preveduta preparazIOne 

alla' coltura, alla seminagione dei terreni ed ai. frutti .rend~nti~ 
,12. I propl'ietal'ii déi terreni annoverati negh artIcolI 

9 10 ed ,l,I cbe vorranno mantenere uno o più guardiani ad 

effetto " di custodil'e le loro proprietà, dovranno rlC. b' ledere a 

monsignor Governatore di Roma e direltol'e generale. di poli

zia l' oppor·tuna licenza, e vestidi dell' uniforme prescrItta dalla 

circolare 29 gennaio 1826; al quali soli, aventi in dosso la 

suddetta uniforme, sarà lecito di dimandare, a chi fosse tro

vato nei fondi suindicati, la consegna dell' archibugio, e qua

101'a fosse ciò ricusato loro, di prendere il nome e cognome 

e denunziarlo alle competenti autorità senza permettersi alcun 

atto violento. 

45. Nessuuo potrà piantare nel luoghi non viet.ati caccia 

di palombi con prepal'azione di sito, lanto a rete,.cbe ad ar~ 

chi bugio, se non alla distanza di mille passi d) ana cal~,ola.h 

a palmi geometrici per ogni intorno da altl'3, ~a qu~le gia SIa 

stata antecedentemente stabilita, e da due anm addIetro con

secut.ivi non lasciata d'essere in esercizio. - 14-. 

U. Chiu~que vorrà piantare ne' fondi proprii, o di con

senso dei proprietarii n~i fondi altrui, cacce che import.in.o 

preparazione di silo, e sieno fisse e sta.bil.i,. come pat'efal J 

l'occoli bergamasche, boschetti ed altre dI SImIle natura, non 

potrà f'ado che alla distanza di duecent.o. passi d'aria calcolati 

come nell' antecedente articolo per ogm Intorno da quelle an

tecedenternenfe stabilite, e da due anni adddieh'o consecutivi 

non lasciate d'essere in e"sercizio. 

,i 5. D'ora in poi qualunque caccia stabile e fissa, quanto 
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ad impedire il diritto di porne un' altl'a entro la distanza di 

mille, o di duecento passi l'ispettivamente, sarà riguardata come 

non esistente, se trascorreranno due anni consecutivi di ces
sato esercizio. 

~ 6. Chiunque nelle cacce non fisse e stahili sUI'à il pl'i

mo a piantare ne'luoghi permessi le cosÌ dette capanne, o a 

prender posto con ish'omenti da cacciare quadrupedi o volati

li, e specialmente animali acquatici e da palude, dOVl'à men

h'e esercita la caccia, esservi legittimamente mantenuto , nè 

altri potrà piantare capanne o pren'dere posto, o situar'{' ish'u

menti da caccia se non alla distanza' di trecento passi d'aria 

d'ogni intorno. 

TITOLO III. 

Dei modi di fa?' caccia pennessi e vietati. 

~ 7. Resta assolutamente e rigorosamente proibito nella 

caCCIa dei quadrupedi e volatili ogni usi di paste o sementi 

venefiche, le quali possano nuocere alla salute dei consumatori. 

~ 8. Le cacce. di notte fatte per via di lanterne o fiac

cole o pertiche, lanciatore, capannacci, o come volgarmente 

si dice a diluvio o adiavolaccio, non meno che la caccia delle 

poste, o sia a doppia ragna, sono per sempre interdette. 

~9. V uso delle tagliuole e lacci 1 che soglionsi pone 

in terra nelle campagne per prendere lepri, pernici, starne) 

quaglie ed altri uccelli è proscritto, e resta soltanto permesso 

di usare i lacci in aria da prendere oani sorta di uccelli e 

nelle paludi anche in tel'l'a per prendere beccacce 1 pizzat:de 
ed allri simili animali. 

20. Rimal'l'à lecito il solo uso delle tagliuole atte a pren

dere lupi, volpi, ed altri animali nocivi. 

2~. Non sarà pel'ò permesso di collocare le suddette 

tagliuole nelle vie puhhliche 1 e nei luoghi dove sonaliono 

passare uomini od armenti, nè sarà pel'luesso in ogni altro 

luogo di tenerle accoccate fuorchè dal tramont81'o al levare 
crlel sole, 
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22. Dove sono cacce fisse e stabili, o capanne, o poste, 

o reti, o vischi per cacciare, non sarà lecito ad alcuno nel 

tempo che si esercita la caccia, nè di giorno nè di notte di 
sbarare archibugi se non alla distanza intorno di cinquecento 

passi d'aria, nè di fare altro rumore, che possa spaventare ed 

allontanare di colà gli animali, se non alla distanza intorno 

di centocinquanta passi d'aria specialmente nelle cacce de' pa

lombacci. 
25. Il costume introdotto in alcuni luoghi di scegliere, 

a huon regolamento delle cacce fatte in partita specialmente 

in quelle de' palombacci, un capocaccia regolato re potrà essere 

conservato secondo le regole, che verranno da noi prescritte. 

24. Nessuno nelle macchie destinato alla caccia de' pa

lombacci, neppure il proprietal'Ìo, potrà in alcun modo di suo 

arhitrio scrociare, tagliare o svellere dal suolo querce, cerri 

ed altri alheri di alto fusto, ma avanti di ottenere la consueta 
licenza dalla sacra consulta fal'à noto la sua volontà all' autorità 

locale, la quale inteso il parere del capocaccia e di due periti 

cacciatori, darà o negherà il consenso, secondo che richiederà 

il vantaggio o il discapito della caccia, restando però sempre 

aperta la ~/ia, a chi si trovi grato, di ricorrere alle competenti 

superiori autorità. 
25. Niuno potrà cacciare con archibugio oel arma da 

fuoco, se prima non avrà osservato, quanto è, e sal'à pre

scritto intorno alla facoltà di podar~ simili arm! dalle auto

rità competenti. (a) 

(a) 1. Spetta all' autOl'ità politica del Cil'Condario di l'ilascial'e pel'

messi per por Lo d'armi. - AI't,. 130 della legge di pubblica sicurezza del 

13 novemhre 1859. 

2. Il pel'messo di porto ti' cll'mi nOI1 sarà accordato che alle pel'sone 

maggiori d'anni 18, prolJe ed on~sli', e che nOI1 sieno state condannate 

per abuso di pOI'to ti' al'mi. - ~rt. 67 del Regolam.} pel' "esecuzione dell'il, 

\ìuddetta legge 1859, in data 8 gennaio t850. 
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TITOLO IV. 

nelle ]lene a Clli ancll'anno sog!Jcttii (lelingnenti. 

26. I contI'avvenlori agli adi coli proibitivi di questo 

regolamento, oltl'e alla perdita, dove abbia luogo, degI'ish'u

menti da caccia c della cacciagione fatta, saranno soggetti al

la mulla non minore di scudi Lee, e non maggiore di scudi 

quindici. 

'1.7. QualoI'a poi la contI'avvenzione sia di tal natura 1 

che abbia recato aleun danno, saranno i contI'avventori obbli

gati, oltre alle già prescritte pene, anche al corrispondente 

risarcimen to. 

28. Chiunque sarà recidivo nella contravvenzione alla 

legge, saI'à condannato, oltI'e alle pene suddette a doppia 

multa. 

29. Se per pI'ovata importanza non fosse laluno in grado 

di pagaI'e P imposta multa, dOVI'àscontada nella carcere in ra

gione di uno scudo al giol'no. 

50. Le multe sal'anno divise pei' una metà alP accusa

tore o alP inventore, e per P altra a beneficio delle comune 

rispettivo. 

TITOLO V. 

Della maniera eli 7)1'ocedc?'c ne' gittdi:zii a carico dci conl1'avvent01'i. 

5,•. Non si potl'à in questa materia di cacce intentare 

da chicchesia giudizio contro alcuno per danno alle proprietà 

sue" da to, ed offesa de' pl'opI'ii diritti ricevuta, se non pel' de

nuncia e petizione, non mai per via di fatto. Nelle contrav

venzioni poi, ove non entri danno delle propriet.à ed offesa 

dei diritti altI'Ui, si Pl'ocederà anche per inquisizione e di 

ufficio. 

52. Ne' giudizii appar'tenenti a questa legge, basterà a 

far prova anche un solo testimonio di veduta indifferente e 

degno di fede. 
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55. Il solo fatto d'essel'e alcuno trovato nei tempi o 

luoghi pl'l)ibiti per via o in campaGna munito di archibugio e 

munizione minuta e spezzata da caccia, e molto più se ac

compagnato eziandìo da cani cacciatori, e in' ogni tempo, il solo 

fatto d'essere trovato con istl'umenti da caccia parimenti pro

ibiti hasteI'à a rend(~rlo soggetto alle pene l'ispeUivamente pro. 

sCI'ilte ai contravventori di questa' leGge ,ancorchè non abbia 

fallo caccia. 

5~. I t~iudizii por le cont.ravvenzioni agli adicoli di que

sto reg'olamento sulle cacce saranno falli sOllllnal'iamente din

nanzi alle locali autorità competenti, salvo P appello a chi di 

raffione. 

Gli eminentissimi cardinali leGati, monsignor govcl'nalol'o 

di B.oma e dil'eLtore Generale di polizia, monsignor presidente 

della Comarca) i ]H'clati deleGati, i gc)vernatori locali e la forza 

pubblica son.o ineal'icali della esecuzione di questa leGge, la 

quale incomincerà ad aveI' vigore dal dì che sal'à nei rispctlivi 

luoGbi p,'omulgala. 

Roma. Dala in camera apostolica li ~ 4 agosto t859. 

G. CARD. GIUSTINIANI Camedengo di S. R. C. 

F. de' A/edici uditOI'e del CamC'l']enaato< 

l"OTA 81,11' Art. 1.8 

A scbial'Ìmenl.o di deUo articolo, con Notilicazinne del 

Cam()I')enGato del ~ 5 settemhre ,I S/j,1 (Racc. LeGg. N./jO p. HH) 

- Fu dichiaralo che c'hiunque in precedenza avesse oecupato 

i I posto o col eapanno, o col pone sul lUOGO gli istnnnenti 

da cnceiuL'c non potrà godere della pl'el'el'cnza se non esel'ci" 

lancio In cuccia, vale a dil'e, se in ciascun gi01'llo allo Sp'U1~ta1' 

del sole non aVl'à distese le reti pel' cacciaI'e in modo, che pas

sata quelP Ol'a 1 H' intenda é'he per quel giorno abbia rinunciatI' 

alla prd'erenza, 
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--- ,IO novembre ,1840 - OHDli\E CiIlCOIJAIlE il q~wle lJresc1'1'116 

C/'lbafe debba esse'l'I! la pl'ocednl'lt da ossel'Vlll'si lwl' dann-i dali stu

({'iosi e manlwli contemplali (fagli m't. 2.67 e 2GB del Begolali!, 

PWllle ,1852. - (Uucc. LeU'. Pont, n, ti3. p. 285), 

Le disposizioni penali che el'ano vigenti nei di vel'si l',nnl 
di pubhlica amministl'azione all' epoca dell' emanazione del l'e

Golullìento sui delitti e sulle pene dei 20 settembre 1852, l,i., 

masel'O conservate colle rispettive sanzioni, cotIle espl'essamente 
dichial'ò 1'ad. 6 del suddelto regolamento. - pago 6. 

Vennero in lal modo confel'male le saggie provvidenze sui 
danni dati studiosi e manuali che si contengono nel moto-pro~ 
pI'io della san. melll. di Benedetlo XIV dei ,IO [l'ennaio 4751 

1 

inserito pel' esteso nella eelebl'e Sua Coslituzione (( Inveterati' 
reiptbbblicae inco1nmoda )) del 25 dcll'istesso mese ed anno, e 

convalidala con ordille circolut'e a slampa dei 7 lUGlio 1775, 

per comando della san. [I)en. di Clemente XIV. 
Col medesimo moto-proprio quel Sommo Pontefice distin

se il danno dalo semplice, OI'iginalo cioè da natUl'ale ferocia 
degli animali sen~a colpa, nè vera, nè presunta di uomo, da ... 
gli altei danni cal'atlerizzati sltbd'iosi, per colpa ~ioè e negligenza 
deGli uo~nini, e manuali; dichiarando, che questi due ultimi 
tl'asçendono il nome di danno, e passano nella ealegol'ia del 
furlo, o di altl'O delitto, 

Analogamente pertanto a tali dislinzioni, ed adclattandole 

?lla legislazione succedula ed alla procedura surrog'ata all' antica, 

ed in ampliazione al moto-proprio ed all" costiluzione sud~ 

detta, pl'evio P ol'tlColo della Santità di Nostro Signore, si 
dispone: 

~. Che 'pei danni dati studiosi e malluali commessi per 

avidi là òi lucro ed iutel'esse, avendo ltlOGO la pl'occuura hre

ve sommaria ordinata d"l regolamento dei 5 novembre ,\85·1, 

devono applicarsi le pene stabilite dal suddetto mot.o-proprio 
,IO Gen nai o ·1751. 
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2. Che pei danui dat.i studiosi iii manuali 1 commess~ 

por inGim'ia o pel' vendetta ì si deve seguil'e la pl'ocedul'a COI'

rispondente, onde poter applicare le pene pO['late dagli arti 
coli 267 e 268 delP indicati) regolamento penale. - paGo 46. 

5. Che pel' gli uni e pel' gli altt'i niun: altl'a pl'escritione, 

ba più luoGo, se non quella di tre anni, disposta dall' ad. 45 

del predetto reB'olam. penale dei 20 settembl'e ,1852. - p. ,12. 

Dalla Segl'eteria pel' gli 	affa l' i di Stato intei'ni Iii n 
Ilovembt'e 18,10. 

A. D. CAllD. GAMBEIHNI. 

Le principali disposizioni che si contenl{ono .nello citato 

M. Pr. della Santa Memoria di Benedetto XIV del ,IO Gt'lInaio 
,1751 pos:,ono l'iclul'si alle seguenLi, che: 

(( La pade danneggiata doveva dare querela alla pl'csenza di 

due testimoni ug'li atti criminali entl'O il tel'mine òi otto gio~'ni 
continui dal giorno che aveva patito il danno, ciò non facendo 
perdeva ogni azione. 2 ,12 )). 

li Era leciLo, a quegli che aveva patito danno di al'l'eslal'e 
tutti o parte deGli animali ehe avesse h'ovato a fal' danno nel 

suo; o anche di prendere qualche pegno sul pastore o custode, 
pUl'chè l'al'l'esto si facesse ed il peg'no si pl'imdesse pr'ima 

che il pastore e g'li animali fossero uscili dal fondo, plll'chò 

Gli animali o pegno fossero tosto consegnali in mano del giu

dice, assieme colla querela del òanno. Quando pel'ò il padroQe 
deg'li animali o altr·i dasse sigUl'tà idonea di stare a ragione, 

doveva dal giudice ol'dinarsi il rilascio degli animali e del pe

gno, e molto più del padeolle dell' animale o cl' altei che r~sse 
stalo art'C'staLo. ~ ,15 )). 

((Il 	giudice entl'O il termine di quaranta giorni continni 

dal giorno che fosse stato esposto in cancelleria cl'irninale la 

querela o denuneia, di clauno dato, doveva aver finita e d&

elsa la lite. ~ ~ 4 )). 

« Quanto alla maniel'a di pl'OVal'e il danno sÌ in genel'ale 

che in iS11ecie, sua stima ~ e licluidazione l come pure rispetto 
alle pene, si dovevano osserval'e dai giudici gli statuti e con~ 

lIuetudini del luogo. e ~ 5 )). 
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.- ,l,I agootof 8~8 - OUD]NANZA del Ministro di Grazia e GÙ6sti~ 

zia 1'elativa alle disposizioni contewnte negli a'l'l,icol'i ,15(), ~ 57, 

~ 58, ,I ~5 ,~ H4 del Ilc!J0[am: Penale. - (Rucc. L('f,8.' POllI. 
Il. 59 pug. 250). - p. 28. 

~. I Cursol,j incaricati delP esecuzione delle sentenze , in 

caso di resistenza ne ridigeranno un particolare processo vera 

.baIe, di eui pl'odul'ranno una c,opia nella cancelleria CrlmIn~
le. - 2. Il eursol'e che nel caso di resistenza, aVl'à mancato 

d
l 
adempiere a quanto sopra sal'à tenuto responsabile il fOI'ma 

dell' art. 504 dell' editto ~ 7 dicembre ~ 854, non altrimenti 

che si fosse ricusato all' esecuzione dell' atto commessogli. _ 

5. Il miuistero inquirente, appena ricevuto il processo verbale 

del cursore, procederà immediatamente alla compilazione della 

regolare processura a carico degli autori e dei complici della re

sistenza, percbè questi siano colla massima sollecitudine giudicati 

dall' autorità competente a forma delle vegliant.i leggi. - 4. La 

forza pubblica di ogni arma, a qualunque requisitoria dei cur

sori presterà mano forte per la esecuzione delle sentenze e 

delle ordinanze dei giudici e tribunali. - 5. I presidi delle 

pI'ovincie, i presidi e pr'ocuratori fiscali dei tribunali, i go

vernatori e tutti gli ufficiali digiusti~ia sono incaricati pel' la 

parte che 101'0 riguarda, della esecuzione della presente Ol'

dinanza. 

N. VB. 

~ ,IO lugliu ,1841 - OnDINE Circo[m'e ilei che. nOi: abbiamo citalo 

sotto [' (['l't. U-1 (pag. H») sarà l'ipoTtato pCi' intero nell' App. al Re

r/olamento di P'/'occdnfll Penale del i 83!, dacchè llcl'c'Ìò che 1'i

s?1Ull'Cla il quciilq Ile[!olamento, non contie/i,e che la seguente (lisposi

.zwne - (( Sono es clns i dal beneficio deU' abilitazione (a difendersi 

)) fuori di Gal'eel'e) i colpevoli: di j1ll'io, gl' ùnp1ttllti elci delitti(J 

;1 conlcl/Mi negli articoli H4, i 7\))180 ([l'l Re!Jolamen{u Pc' 
" naIe n. -- l', ArI. -~ ~'i di d(,itl.l Ordi'ne Ci!'('o]ul'(" 

S,)r'N. VII. ApPENDICF. 

N. VB. 

_ 22 marzo ,18:)5 - ORDINE Ci'l'colare ,del MinistTo {leU' Interno 

sitUa competenza ;let procedimento e g,:ndLzio 'c'l'iminltle nelle con

travvenzioni agli editti e regolamenti emanat'i dai d'icaslcl'i a'l11min-i

stl'aliv'i po1'lanti sanzione lJenale. - (U.aee. Legg. PontiL Il. ,1'2, 

pago 55). - Si vegga il N. XI. 

(Nola all' art. 6 e 567 del Regol., Penale) 

La Santità di Nostro Signore onde rimuovere qualunque 

incedezza intorno all' autorità cui spetta l'applicazione delPa

zione penale cominata in varii editti e regolamenti di dica

steri amministrati vi ~ fino a che non sia altrimenti provveduto 

all' esel'cizio di una tale giurisdizione, si è degn_uta di Dl'dinare 

e dichiarare quanto segue: 

~. È commessa ai magistrati la procedura ~ e il giudizio 

nei casi dico~travvenzione agli editti, alle notificazioni ed ai 

regolamenti pubblicati dai varii dicasteri amministrativi. 

~. Sullo Specilegio (a) come al Bando del Camerlengo 

di S. R, C. Ìn data 4 giugno ~ 8,16 (-I) e nella successiva CIr

colare dei 2~ giugno ~ 8,17. (2) 

2. Sulle antichità e sulle escavazioni, come negli 'e

ditti dello stesso Camerlengalo In data 2 oltobl'e ~ 802 (5) e 

7 aprile ~ 820. (4) 
5. Sulla polizia delle strade nazionali principali, co

me alP editto òi segreteria di Stato in data ~ dicembre ~ 828. (5) 

4. Sugli agenti di cambio e sensaIi, come dalle no

t.ificazioni del Camerlengato di S. R. C. in data 50 agosto 

~856 (6) e del ministro del Commercio in data G dicembl'e 

~ 852. (7) 
2. La procedura sarà quella slessa che è prescritta }lei 

òelitti minori dalle vigenti leggi. - V. Art. 26 s., 469 Regoi. 

Proc. Ceiminale ~ 85,1 . 

(a) È la Raccolta delle spighe gl'ane disperse nei (',<impi t.ralasciate dai 

mielit!H'i per tetTa in tempo delle annllali messi. 
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Il gindizio di prima istanza apparterrà ai giudici si ngolari 

iocali, dal ai udicalo 101'0 competerà l'appello al tribunnle col
Ipfl'iale della Pl'ovincia. 

InUoma il giudizio di pl'ima istanza appaderrà al secondo 
fumo. del Tribunale criminale: osservate qualltoalla competenza 

dell' appello le nOl'me proprie di questo Tribunale: al pri
mo t.ul'no il. giudizio di secondo grado: osservate quanto alla 

rompPlenza delP A ppello le nOl'me proprie di questo Tribunale
nei giudizi sommar'i. 

Roma, dal ministero dell'interno li 22 marzo ~855. 
Il ltIinistl'o delP Int,prno - Mel'tet. 

Le leggi sopra citale si h'ovano nella Raccolla delle Leggi 
Pont. deir anno ,1855 ai numeri e alle pagine qui solto ci tate. 

(I) Y. App. in[ìne di deUo anno N. 5 p. XIV. - (2) N. G~ 
p. XXII. - (5) N. 7 p. XXV. - (4) N. 8 p. XXXIX. (5) 
N. 9 p. LII. - (6) v. Val. dcl183G pade H. p. 76. (7), 
v. VoI. VI. pade IL 18;)2. p. 262. 

N. VHL 

- 50 t!Lglio ·18:);') - EDITTO del Sr.,fjl'etal'io di Stato rig!tarclanlf 

miw'l'e sl1'aonb'ncwie di 6gol'e pc'i delitti eli [nl'to. - (Racc. LeG.' 
Pontifico n. 52 p. ~ 86). 

(Art. 5:50, :5~'H), 547, 548 Ilcg·ol. Penale) 

A porl'e un magrrior fl'eno al delitto fii l'ul'l01 la Santi!Ìr 
di Nostro Signore, inteso il Consiglio di Stato, ed il COllsi
{Ilio d€'i Minislri, ci ha orJinHto di pubblicare, siccome noi 

nel Sovrano suo nome pubblichiamo le seguenti straordinal'ie 
disposizioni. 

Art. ~. Il bOi'seggio, ossiH il furto occultamente com
mesr;;o sulla perSODa, è punito col massimo grado della respet
liva penH indicato nel P art. 556 del ,'egolam. penale. _ p. 56. 

N"I borseggio le immediate acclamazioni, €i la incolpazio
ne diretta del dirubato~ fornit.o di buone qualità, possono farp 

prova contro Pimput,1'lto, aororchè non si rinvf'nga al m€'dl'simo 

SiX. YIn. 
la cosa involuta, plll'chè consti di sua "ila oziog~, o !lia. pl'~
giudicato anche in via di Polizia pel' sospelta coùdotta In li

nea <li forti. 
2. Il reo di horseggio commesso in chiesa o in luogo 

e tempo di pubblici spettacoli, o di qualunqUf~ pubhli~a riu

nione, soggiace alla pena corrispondente del fmto .qualdìcato, 
non cbe alle bauiture da quindici a trenla dadat'sl nel luogo 

da destinal'si. 
5. Il fudo campestre di fl'uUi prndenli, di piante, al

beri rami ed altr,i fl'UUi del suolo, di legna da m-dere, o di , .. , . 
legname da lavoro esistente ne' boschi, .0. ne' ca~11pl i e pUllllo 

colla pena del fudo semplice ne' respettivL gr.adl. . ;u 

Se p.eròil fudo cnmpesl.r'e è di somma ll1rerIOre a Se. ;,) 

è conosciut.o e giudieat.o dall\Ingislralo di polizia, ed è punito 

col cav.cere da quinJici giol'ni a tre mesi, qual pena in ('aso da 
l'ecidiva è aggravata col trattamento del pane ed acqua per {lue 

giorni di ciascuna settimana. . . .. 
4. La delazione di una o più chiavi false, (h ellla\ l lll

tonacate di ('eea od altl'o pel' imilare le v€'l'e, di grimaldelli, 

e di altri isti'omenti sospetti, come mezzi aui a eseguire furti, 

è punita colla detel1:t;ione da sei mesi ad un' anno. , 
5. Il reo di delazione come sopra che ba sulnto \lIH\ 

condanna per furto, o è vineolalo da pI'ecelto' di Polizia PPl' 

sospetta condotta in linea di [urlo, è punit.o coll'opera pub

blica da un anno due anni. 
6. La semplice ritenzione di chiavi false e di ehiavi in

tonacale di cCl'a, di gl'imaldelli od altr-i istrotnenti, in person.e 
sospette in linea di fudi, è rimessa alla cognizione tlel :Ma~l
strato di polizia, il qqale punil'à il ritentore con la tletenzlO

ne da sei mesi ad un anno. 
7. Chiunque avrà dolosamente. eontrafatto o alterato 

chiayi, o fOl'mato alti'o istl'omenlo allo a c.ommetl.er~ un furlo, 

sal'à punito colI' opel'a pubbliea da u~lO ~l due a~Hll. 
Se il colpevole sarà fabbro-fenalo di pl'ofesslOllc sarà pu

nito coll'opera pubblica ...da dup a tre annI. 
8. 11 ladro che in alt.o di commettere il furto, ~ia 
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questo semplice o qualificato, è trovato possessore di un' arma 
pl'oibita dalla legge anche alla sola delazione, è punito con 
la galera pee dieci anni olll'e la pena del furto. Nel caso che 
faccia uso della delta arma, è condannato con le pene pre
scritte negli articoli 546, 547 c 548 dcii' anziùelto rerrola
mento penale. - p. 58. 

9. La reiteFazione nel furto assoggetta il colpevole al 
massimo del grado della respeUiva pena pel' ogni fudo com
messo. 

Ove però il complessivo valore dei furti superiori Uli scu
di 500, se trattisidifùrti semplici, il reo è punito con venLi 
anni «;Ii galera i se poi uno o più de' furti sono qualificati, è 
punito colla galera perpetua. - Si vemTa la nota in fine. 

~ O. Colui che ha subito una condanna per qualunque 
furlo anche anteriormente al presente editto, comettendone 
uno nuo vo, è dichiarato recidivo. 

Se pertanto il nuovo furto è semplice, purchè ~on sia 
tampestre inferiore a Sco 5, è punito per qualunque somma 
fino agli Sco 200, con dieci anni di galera, sopra questa som
ma, con la galera per venti anni. Se poi il' nuovo furto è qua
lificato, il reo è punito per qualunque somma fino agli Sco 200; 
con venti anni di galera; sopra questa somma, con la galera 
perpetua. 

H. Il reo di furto, che ha compito gli anni diciotto di 

di età, non gode di alcuna minorazione di pena. 


~ 2. L'arr'esto del ladro, anche senza mandato di giu
dice, e fuori dei casi di flagrante o quasi flagrante delitto 1 è 
sempre validamente eseguito. 

,15. La dispositiva della sentenza per furto portante con
danna all' opera pubblica ~ od alla galera, appena sal'à in istato 
eseguibile, verrà pubblicata colla stampa, e sarà affissa nel 
luogo del commesso delitto, ed in quello di origine e (li do~ 
rnicilio del conda~1Dato. 

,14. I cond(lnnali pel' titolo di furto espiei'anno la pena 
in luoghi separati Sbtl.O speciale sOI'Veglianza, eseguendo i la
YOl'i secondo la l'espet{iva condanna a totale beneficio dell() 
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St.alo. II loro h'altamento, i· mezzi di sicurezza c di custodia 
saranno i più rig'orosi l e veLTanno determinali da apposiLo 

regolamento. 
~ 5. Lo statista, che nVl'à commesso il fudo fuori della 

sua pat.ria di origine, dopo espiala la pena, non potr'à piiI 
far ritorno nel luogo del commesso delitto, a\t.l'imcnLi incor

rerà nella pena da uno a due anni di opera pubblica. .' 
~ 6. Questo edillo aVl'à fOl'za di lemIe dal giomo della 

sua pubblicazione. 

Roma dulia Segl'eterill dii SLato li 50 luglio .~ 8~i:j. 

G. CilI'd. flnt()l!clli. 

Pl'omosso il dubbio sulla competenza al procedimento e al 
gi~udizio sui furti reiterati, e COH recidiva, in ordine ai quali 
con gli articoli 9 e lO di questo Editto sono esasperate le pene 
cominate dal Uegolamento Penale 20 settembre 1852. Presi 
ad esame ecc., sentito il parere del consiglio dei ministri con 
a'ppI'ovazione di S. Santità, il ministl'o deW interno dichiarò 

quanto segue: 
,I. Sui furti reiterati, o semplici o qualificati, niuno de,i 

quali ecceda il valore di scudi venti, e in complesso non ec~ 

cedano gli scudi 500, il procedimento e il giudizio su LuttI 

appartiene al gi~ldice singolare. 
2. Se tal uno dei detti l'udi ecceda il valore di sco 20, 

o ~ssendo anche singolarmente inferiori Il questa somma, in, . 
complesso non eccedano gli scudi 500, il giudizto su luHI ap
partiene al Lribunale cl'iminale. 

5. In t.utti i casi, \Jei quali 'Ìl furto abbia la qualit.à di 
,'ecidiva, è competent,e ~l giudizio al h'ibunale criminale. 
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13- agosto 1830 - EDlTTO del Tesori/wc Generale 'l' is!J 1la1'danlr. 

là (abb~'ùa~ione e vendita dette polvl!l'i snl(IM'ep, che è sottoposta 

allit lH'!vat,va deU' Amminù19'az-i01t1l Gamej'a(,e. (Racc. LelTfr. Pon- 

tificie N. 52 p. -157). - (ad.'115deIRegol. Penal~up.22). 

I più rodi motivi di utilitìl e di sicurezza pubblica esi
gea~o che la fa b bl'icazion e e la ventI i ta delle po l vel'i sol rlll'el~ 
~cn.lss~ sottoposta ad una rigol'osa amministrazione nella quah~ 
Si rlUlllssero alla industria privata l' interesse delP el'Grio e la 

v~gilan~a delle autorità g·ovel'Oative. Epoichè presso gli espe
l'lmenll dell' asta sonosi rinvenuti g1' intraprendent.i, i quali 

ass~l~ono l~ div.isata amminish"ar.ione con tutti gli obblighi (> 

, pesI lmp~sti nel capitoli a quest' uopo formali, inleso il so

vran.o. ol'~colo, siamo autorizzati di pubblicare le seguenti di
SpOSlZIOlll. 

e ,I. Il diritto di fabbl'ical'e E' vendE'l'e le polveri solfu
l'e,e apparliene privativamente ed esclusivamente alla.reverenda 

camera: esso viene esercitato da una amministrazione cointe

ressata sotto la dil'ezione del tesoriere generale e la vigilanza 

per. la par'te p~litica degli eminentissimi legati e prelati dele

gah nelle pl'ovlncie ed in Roma e sua Comarca di monslr:-nor 
govel'Oatore. 

2. La privativa non si estende àl nitro ed allo zolfo: 
rimane in libertà di chiunque il fabbricare e vendel'e P uno 

e l'altro. 


5. _,E vietato ti' intl'odl1l'l'e le poI VE'l'i di . s ,era fabb l'Icae t . . 

.z~o~e in qualunque luogo dello Stato, compl'esi anche i porti, 

cilla e fiel'e fl'anche abbenchè si tl'atlasse di mero tramlito: 

saranno quindi rigol'osamente osser'vati gli articoli 6rj e se


g.uenti del moto proprio 5,1 gennaio ,1820 sulla polizia dei por


li, (a) quanto alle polve,'i che .si trovano a bordo de' basti

menti ed altri leGni. - 4. 


. (o? SIII morlo da te!w'si in ""Ui g-li uffici tiri porH dello Stato i l'egi
~trl del legni m:lI'ittimi POlltifìcii c delle gl'nti di mitre. __ (v Racc 1eO'O" 
Ponlifìc. App. ,ill' <111110 1852 N. 7 p. XXYTI). .• -'H,.J 

-
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4. Dal disposto nel ~ precedente sono eccett.uati i tel'ri
fOI'ii della provincia di Benevento e del distreHo di Ponte Co\'

vo ~ pei quali si ossel'veranno le vigenti convenzioni e dispo-, 
sizi oni l'e la ti ve. 

rj. Non POtril fabhricarsi la polve,'(' che nei luoghi rico

nos(~i\1ti dal gove\'no~ e per esso dal t.esol'iere uenerale, il quale 

Il(' rilascierà speciale permesso. 

6. Il tesoriere generale, pel' l'interesse della finanza e 
per la osservanza del. contratto, può far sempre visitare le fab

briche, riscontl'3_l'I1e i libri e registri eel esercitare pieno po

tel'e sllgP impiegati ed addetti alle medesi me, ordinando al

J1 nmministrazione di l'inl'll,)veee coloro che non l'ossero di 

fiducia. 
7. l\'Ionsignol' governatore per Roma e Slla Comal'ca, ed 

i rispetlivi emi nenlissimi legali e pl'esidii nelle provincie po
teanl10 pel' morivi di polizi'a ispezionare le dette fabbriche e 

101'0 libri e rC(i-istri. - ,14. 
8. La segrelerìa di Slato ordinerà la visita delle l'ah

briche quando e come lo creda opportuno. 
9. Gli spacci di polvére non potranno tenersi che nei 

paesi cncl luoghi espress&mente approvati colla intelligenza, 

in Roma e sua Comal'ca di monsignor governatore i e nelle 

provincie degli eminentissimi lE'gati e prelati delE'gati e con le 

cautelE' prescritte dalle leggi e disposi7:ioni vigenti: il governo 

col mezzo del tesoriere geneeale anà il dil'ilto di delerminnl' 

ne il numero e di obbligare \' amministrazione di tenedi ove 

occorrano e ben p,'ovvisti di polvere. 
~O. La nomina degli spacciatori dovrà essere egualmente 

appl'ovata dal fesoriel'€ generale, intesi rispettivamente gli E'
minE'ntÌssirni lEgati, pI'elati delegali e monsignor governatol'('~ 

peIo la parte politica. 
,l,I. Negli spacci dovl'à tene,'si un registl,o esatto delle 

partite di polvere che VI entl'ano e delle vendite che se ne 

fanno. 
,12. Se la vendita !mperasse la quantità di una libra, 

dOVl'à indical'si il nome i ~orrnome f' domicilio dell' acqnirent.e: 
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avdl luo(:o la stessa disposizione se una medesima persona COIll 

p~'asse in più volte la detta quantità di polvere nel medesimo 
glOl'110 o in giorni consecutivi. 

15. La vend{ta a persone paeticolari di una quantità che 

supel'i le venl,i I~bre è vietata a termini delle veglianli leggi .. 

,t~. I ltbn dovranno ogni sera firmarsi dallo spaccia

tore: essI saranno oslensibili ai ministri del tesorierato e della 

polizia, la quale come si è detto ileI ~ 7. sorvcaliel'à a nehe . . , ti 

g I I spaccllllori della polvet'e. _ ,15. . 

. 15. L' a~Hninistrazione terrà nei suoi magazZIL1L I regi

s~l'l .a bo~leltal'l~ p.er .la vendita o diramazione delle polveri 
al (h verSI spacci, Il1(hcandl) cosi nella parte madl'e come nella 

bolletta figlia il luogo di padenza, i luoghi di fel'tl1ata ed il 

deslino: essi saranno ostensibili come al ~ pI'ecedenle. 

. . 16. I conduttori della polvel'e non potr'anno durante il 

vIaggIo fermarsi in altri luoghi fuol'i degPindicati nella hol

Iella ,se il. rar~co supel'a le venti lihl'e: le fCl'mate non po

tr'anno fars,1 nel luoghi abitali o in prossimità di essi senza il 

permesso delle autorità locali; osservandosiinoltre, quanto al 

trasporti :lelle polveri, tulte le regole e discipline, ordinalc 
dalle leggi e dIsposizioni vigenti. 

17. Le stampe digr indicati libri dovranno essere di 


quelle ..f~rnite dalla stamperia camerale sulla carta di filograna 

sommlOIstl'alata dal govemo. ' 


'I~. Se si trovassero fabbriche o depositi dipoI vere non 

approv.ah; s.e. qualcuno si facesse lecito di spacciar(~ la polvere 

senza I de~l(l permessi ise non si tenessero i regish'i anche 

nelle faLLl'lche e negli .spacci apprl)vati; se la polvere si tra

sportasse contravvenendo alle disposizioni relative; oltt'e le 

procedure criminali nei casi p['eveduli dalle lerrgi, avrà sem

pre .Iuogo. la . co.nfi~ca del genel'e con la giunta di una penai e 

dagh scudi dIeCI al cento, secondo la gl'avezza delle CH'CO

stanze. - 55, 56, 57. 

19: ~l prez?jo del gCllere e la penale dovranno l'ipadirsi 

p fOI'ma dr! dispoRto nella notificazione del 20 agosto ,1855 (a): 

(a) Il pro!loLLo intiel'O di ciascuna invenzione di contrabbando sarà di-
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se non che !n (uHi i casi, nei (Iuali la inven:;ione nOB è carico 

dell' amminislr'azione cointeressala 1 la quota camerale sarà por

lata nel conlo deGP introiti dclP amministrazione medesima. 

20. L'amminislrazione sar·à olJbligata di fabbricare la 

polvere ((t) 
da cannone 

da Il1Ina 

da caCCIa. 

Essa dovrà vendel'la al pubLlico ai pI'ezzi indicati nella tariffa 

che fa seguito al presente editto. - 27. 

2·1. Le polveri dovranno eSSeI'e 'perfette, L pel' la qualità 

(lei componenti; 2. pel' la loro dose; 5. per la eseeuzionee

saUadi quanto è nec\~ssal'io per ,l'idurl'e il nill'o, lo z.olfo ed 

il carbone allo stalò di polvere. 

22. La polvere da caccia sal'à venduta in pachelti sigil 

iati con la iscrizione I( P1'ival1:va Camc1'ale)): ogni parli ta da ri 

dUl'si ti pacchetti sarà preventivamente esaminata i nè potl'à ri 

.IUl'visi senza il pel'me'sso in iscl'Ìtlo della Ilel'sona incaricala 

dal tesorierI' genel'ale. - v. art..5 del N. X p. 98. 
25. Vamminislrazione sarà respons<!hile della identità 

della polvere contenuta nei pachetti. 

Se tale polvel'e in qualunque luono se ne raccia la vendi

ta, non si trovasse eguale a quella che fu esaminala, gli am

minislratori soggiaceranno ad una multa non minore di dieci 

e non maggiore di trecento scudi. 

24. La hontàdella polvel'e da cannone sarà l'iconosciula 

nell' atto della consegna da farsene al governo, pel cui lISO 

specialmente è destinata. 

viso iII Ll'C pal'li : sei decimi spetel'LlllnO agli invent(lI:: dne decimi I:edc

l'ali 110 Cl valltaim'io dci minist,'i e gual'die delle dogallc: Sii alll'i due decimi 

si l'iLi"Cl'<lIlIlJ eh!!' el'ario a titoli) d'indennità di 'spese. - Se gl' innwtori 

tldla ft'ode l'tlSSCi'O gli stessi ministri c gllal'llie doganali) quei che aVl'allllO 

fatta l'in·vcnziollc godl'ano pal'ticol~l'mente dei sei ikeill1i ccc. - (v. Rarr. 
JJcUg. Pontifico N. 20 ]1. 156 dell' nnno 1855). 

(n) Si Vq;g.l il 1\, X p. rì'l, 

http:approv.ah
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25. La bontà della polvcl'e da mina sarà riconosciuta 

ui'Volta in volta che, compiuta la fabbricazione di una parli la, 

dOYl'tl essa riporsi in magazzino: Pamministrazione dovrà darne 

avviso alla persona incaricata dal tesoriere generale, onde fac. 

eia pl'ocedere alla ricognizione. 

26. Le polveri che non si tt'ovasse['o della qualità l'i. 

chiesta, pott'anno essere rigettate e messe fuot'i di commercio 

con quei provvedimenti e cautele che lo aut.ot'ità. crederanno 

tlspedienti secondo le circostanze. 

27. Vamministraziol1e dovrà semp['c ritenere una suffi

ciente .pl'ovvista delle tre specie di polvere indicate nel a 20: 
in caso di mancanza poll'à esset'vi astI'ettaper misUl'a ammi

nistrativa o colla fabbricazione a sno carico l'ischio e pericolu, 

o coll' acquisto a sue spese o in altI,o modo: sat'à inoltre soa

getta aù uila multa non minor'e di seudi cento e non maggiol'c 
di mille secondo i casi. 

28. Tulli COlOl'O che attualmente ['itengono fabbl'iclle e 

spacci di polvel'e dovt'anno darne l'assegna entro il tel'luino 

di quindici giomi dalla data delp['esenteeditto, indicando il 

luogo peeciso della fabbrica o spaccio, e facendo conosce

l'e, llltanLo alle fabbriche, la quurltità della polveee fabbricata 

che posseggono e di quella che si trovi in fabbr'icazione', (} 

quanto agli spacci, la quantit.à' di polvere invenduta. 

20. Le assegne si daranno in tre or'iginali, due pel' e

sibirsi alle autorità locali che li rimetteranno uno al tesol'ie

rato, l'altro allapolizÌa; ed il terzo per essere inviato all' am
ministrazione in Roma. 

50. É in facoltà dcII) amminish'azioue di verificaL'(~ le 

assegne e pl~ocedere a quelle misure d'assicUl'azione e di cuu
tela che cl'ederà opportune. 

, 51. L'amminisLl'azione pI'endel'à a suo conto le polvel'j 

invendule, qualora sieno della qualità vendi bile , pagando il 
prezzo cd il I)['emio da stabilirsi nei ~~ seguenti. 

52. Essendosi per motivi d'utilità e di sicurezza puh
})lica aboliLo P ispettorato delle polveri e rescisse le convenzioni 

le le conCeSSlOl1l risultanti dall' istromenLo stipulato il glOl'110 

N. IX.. ApPENDICE: 

Gt ottobre ,18'lG pCI' C'Ii atti del ROlllaui gi[{ segretario e can

eellie['e della reverenda camera, inteso il SOHano ol'acolo, e 

coerentemente alle Il!assime adollale dai sommi pontefici ed 

in padicolill;e da Benedetto XIV nei moti-pl~opl'ii del 9 aG'osto 

,1745 e del 2,1 dicembre ,1757, e da Pio VII nei moti-p!'opr~i 

dci ,19 mat'ZO c Jel 9 aprile ,i 801 1. si dichiara: - 51. 

~. Che a titolo d'indennità non è dovuto aW ispettol'c 

delle polve!'i istituito col suddetto ish'omenlo, nè agli altri 

fabbricatori ver'un compenso pel' il lucro che poteano !'itral'l'p 

(lalla vendita delle polveri se non fosse· avvenuta innovazione; 

2. Che in conseguenza l'indennità si riduce al vel'o 

danno, ossia' al prezzo reale delle polveri invendute, desumen

dolo dal valore della materia e dalla spesapel' la mano d'o

pera. - 55. 
55. Per un tratto di Soveana clemenza si accorda iùo!ll'c 

allo stess' ispeltore ed agli allei fabbricatori un pI'emio del die~i 

per cento sul prezzo reale fissato nel n. 2 del ~ precedente. 

54. La liquidazione delP indennità e del premio si fal'à 

amministrativamente con ordinan>:a del tesoeiere generale il, 

quest' effetto delegato. 

55. Cessa la facolLà di fahbl'icaee, vendere e l'itenel'c 

la polvel'e~in oe'ni e qualunque peesona ehe non sia abilitata 

i.J. fabbricarla o spacciarla per conto dciI' amminisll'azione coi n

tel'essata: chiunque continuasse a fabbricarla, sracciarla, od 

i.1l1clle ritener'la; e molto più se la spacciasse o ritenesse senza 

averla assegnata? sal'h sqggetto alla pena stabilita nell' art. ,1,15 
ilei regolamento penale contr'ocolol'o' cbe ritengono ammassi 

vielati di polveri solfmee? oltr'e la lllult.a come al ~ ,18. - 5~. 

:56. S(~ In quantità della polvere è ~l1iI1oee di quell' e1wn

ciata nel suddetto art.. H:5 del l'('golamento penale, il fabbl'i

catore, spacciato L'e ? o detentùl'e incorrerà nella multa slabilita 

IleI citalo e ,18. 
57. Le stesse pe~e si applicheranno a coloro che indu

cessel'O, ritenessero o vendessero polveri fabbricate nei paesI 

esteri. 

38. Durante il tempo necessario pel' oq~allizzare ]' aIll
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JIlinistl'azione, potr'à essa mantenere provvisoriamente gli spac

ci at.tuali in quel modo e con quelle condizioni che crederà 

opportune. 
59. La procedura per le invenzioni delle fl'odi, per la 

f:onlesLaziòne ed intimazione delle mulLe e per le opposizioni 

delle padi avanti i trihunali saI'il quella st.abilita nelP ediLLo 

sui eonh·ahhnndi· in data ~ 8 agosto ~ 855.- (v. Racc. Legc< 
l)onti fic. n. ~ 9 p. :157). 

.40. Si attenderanno aguoslo proposito anche le dispo

sizioni contenute nella notificazione del 1csol'iel'alo ehe fa se

guito allo stesso editto, in da1.a20 agosto ~ 855 (n. 20 p. ~ 56), 
e nelle sut:cessive norme; ed istruzioni confermale col dispac

cio della segrelel'Ìa per gli a:O.'ari di Stato inlemi in dala del 
~o febbraio del corrente anno N. 84245. _. (n. H;p. 25).

4~. Nei casi d' inquisizione e processura invia crimi

nale o per ragioni di polizia" si procedel'à a forma del rego

lalnenLo oqjUllico ~ di DI'OceduI'H cI'iminale del 5 novelllbre 
~ 851 e del regolamento _penale 20 settembre ~ 852 i non che 
delle alb'e leggi e disposizioni relative. 

42. Il pI'esenle editto affisso, e puhblicato nei luoghi 

soliti SI avrà come se si fosse a ciascuno intimalo pel:sonal

mente. 

Dalla 	nostra residf'nza di l\'IonLe citol'io li ~ 5 agosto 1859. 

ApPENDIClI! 

v. p. g:J. 

·1_·~~:~Z~l~_1 

Polvel'e da caCCia - la libra 

,'omana SCo 

Polvel'e da cannone 

Polvere da mina '. 

- 
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A. CARD. TOSTI Pro-Tes01''Ìtwc generale. 

Angelo 	 M. T'anni1l1: Commissal'io generale. 

ol:'lIa n. C, A. 

N. X. 

- 5 Settembre 1840 - NOTIf'ICAZIOè\E de{ PI'o-TcsoriC/"/l la quale 

accorda all' amministTa:;·ione cointerpssula delle polveri di poler 

labbricare aUre IlUel!'llalitù di polvere. oltre, qMclte 'incl,:catc nel

l' edittul;) a,ryosto ,{ 8:")0 ed '1!)W di. rj'l'al!ll finissima lavorata ad 

'IISU inglese. - (ilacc, Ll'{m', PontiJlc. !l. ·H p. 202). 

In seguito !lel noslro editto del ,15 agosto ,1859 (N. IX) 

sul-la prirativa fabbricazìonp.e vendita delle polvel'i sulfuree ~ 

col quale pl'ovvedevasi alla pubhlica sicurezza, ed alla pel'fetta 
) 	 lavol'3zione delle {l'e qualit~l di polveri da guerra 1 da mina e 

da cac0iil" si è manifesf.ato nel commercio il desiderio di ot

tenerne ulteriori qualità a diversi usi. Avendo 1'arnminislt'fI-' 

zio.ne trovato utile di fabb~'icare altre due qualità di polvel'e 

d'inferior,e pl'ezzo 1 ed una di grana finissima lavorata ad uso 

1 
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inglese di qualità superior'c assai a {luelle gii. stabili le e pCI' 

necessità di prezzo m~ggiol'e, ~~i ha . fatta istanza per cssere 
abilitata alla fabbricazione e vendita di queste polveri, anche 
nella vista di prevenire i contrabbandi. 

Qui[}di, prese da noi le opporlune misure accioechè la 
bonlàdelle polveri convenute sia conforme precisamente al 

capitolato e di quelle di nuova lavorazione sia Tispettivamente 
perfetta, si dichiat'J quanto siegue; 

-l' •. Alle qualità d,i polvcl'e gù indicate nell'editto ,15 a{Ioslo 
1859 (N. IX) si aggiungono due nuovcqualità inferiori secondo 
la tariffa che 'fa seguito alla presepte notificazione. Si permctte 

inol tt'c la vcndita della polvere di grana finissima lavorata ad 
Uso inglese. 

2. Lc polvel'i di ogni qualità, che vendonsi ai privati, 
. sarauno chiuse i.o pacch'etti, i quali avranno nell' esterno la 

indicazione della qualità, de.! prezzo e del peso. 

5., Nel rèsto sono confennate tutte le altre disposizioni 
contenute 'nel citato èdiUo ~ 5 ag;osio ~ 859, e nel relativo c[),

pitolato e specialmente gli articoli 22 e seguenti fino al 26, 
nei quali si stabiliscono i metodi e cautele per la ve['ificazione 

dello' polveri, dle non potranno essere rinchiuse ne{ pacchetti 

senza il permesso in iscritto deUa persona già, da noi incar'i
eata, la qnale le abbia preventivamente verificatè. 

Dalla noslra l'csidenza di monte citorio li 1) settembre 1840, 
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'i'arifl'n delle finalità dc~ prc~:;i drllt polve/'i solfll/'Cc.' ' j,' qualilà secoudo Ia p,'ecedeute tarilIa, per 


Da 

cacclil '. .12,' :::I~t:ih::n d:O~:;:C:':':':I~~ p:e."ai, 2,8

5 

,1 

~edente tariffa - v. p. 97 
1! 
I 

1 

. Da cannone seeond9 la pl'ecedente tariffa. 24 III 

Da, mina con' diminuzione, eli p,'ezzo della prece
dente tariffa . .~ 8 . 

Da sbaro non compr'esa nella pl'cccdente t.ariffa .. 45 

OItrele suddette qualità' si pCl'mette la polvere 
sopraffina ad uso inglese al prezzo noIi mag
giore di 55 

A. CAllD. TOSTI P1'O- TCSOfiel'c generale. 

A1lgelO n1. Vannini Commissar'Ìo, Il''l1cl'aln 

della R. 'C. A. 

N,. Xl. 

Disposizioni penali pOI'fatè 


da "arii Regolamenti Alnmblistrativi~' 


OltJ'(~ le disposizioni penali podalo dai divel'si Regolamenti 

AmminislrativÌ ~he .all' occonenza abbiamo r,ichiamati sotto i 

rispettivi adicoli di Auesto Regolamento Penale, (parte dei 

quali abbiamo riportati pel' intero in questa Appendice), ve ne 

sono altri ancora che ·occorl'e quì l'icor'dare, percbè al bisogno 
possano facilmente l'invenil'si, i quali qui sotto verremo no
tando. 

Quando poi di alcune qelle ~eggi l'icbi~ll1ate in questo Elen o 

co,. ed altre che ancora non fm:sero state indicate, si credesse, ne

cessaria la stampa, potrehbe questa eseguirsi a pal'tr, o inserendo 
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lo leggi desitlel'ale nella Se1'ie delle Leggi TTansitol'ie che l'ostano 
a pubblicarsi. Il mettere tutto in fine a questo Regolamento 

non stava nel piano del lavoro, ne si· è credulo oppoduno ,fad o 

per più raGioni. S' avvede poi·, che alcune altre L('GGl ì credu ~e 

occessar·ie a conoscersi anche in ogGi, saranno messe in Aro:
pendice agli allr·i Regolamenti' che fan pade di questa Raccolta., 

i. 	 Disl!')osizioI1l.R Ji·iS~uR-,:J·daDti gli OIl·e6~1 

ed, ltr~eultierii. 

I...a Notincazion~ dell' ,H ap~'ile ~ 850 dt.iene 1Il vigore

L Il Bando generale del 7 maggio ,1815 relativo agli Orefici 

ed Aegentiel'i che comprano e vendono oro ed argento nello 

stato pontificio. - Detto Editto si tl'ova nell' Appendice alla 

Raccolta delle Leggi Pontificie dell' anno 4850 al N.7 p.454 
Parte I.' - 2. V Editto 25 luglio ~ 8·17 per gli llfficii del Lollo 

e pei fabbl'icatol'i e venditori di malerie d' ()l'O e d'al'gentoe 

più dil'eHame'nte. pel' l' or'(}anizzazionedegli ufficii del bollo 

llelle Legazioni e nelle Marche. -:- AnGhe qnesto Edi lto si tro
va neWAppelldicè all.' almo -1850 sl1ccitato al N. 8. p. 49 Pade L 

Il. - .Dii§p®siznoni n'iisguRrd;:l,lIuti la Illesca. 

- 9 febb'raio ·18'56 - Notifica::ione del Tesoriere \Genel'ale 

concèrnente la pesca del pesce detto novello nei tempi della 

montata nella spias'gia Pontificia. --' '(Racc. Legg. Ponl·ific. n. ·14 
p. 	 22 di 'detto ahno). 

- 27 maggio ,1850 - Notificazione relativa pUi'e al tempo 

in cui è vieta(~ la pesca del pe~;cé novello. -:- (Raccolta Legg. 
Pontifico n. 57p. 5.48). _ 

- 6 giugno 1854 - Disposizioni dellUinistr'o delle Fina.nze 
podanti discipline pel' le guardie delle Valli di Comacchio 
(Rac~. Legg. PontifiCo 'n. 57 p. ~ 70). 

~ ~ 5 agosto ,1851 - NotifiC(t:z;ion~ del l\linistro delle Fi

nanze sulla repl'essione del contrahbando di pesce nelle suùdeUof' 

Valli di Comacchio. - (Racc. Le99. n. 60 p. 255). 
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.:- 6 giugno ·185.4 - Disposizioni per li vailanti delle vàUi 

di Comacchio. - (Racc. Le!J9--N. 58 p. ~ 85). , 
- () giugllo 185.4 ~ [Sl1;tlz'ione del ministro delle Fìnanze 

sui depositi e sulle circollazioni del pesce delle valli di Comac

chio. ~ (Racc. Legg. N. 59 p. 202). 
-- ,15 settembre "i 854 -. Notifica::li'one del Ministro delle 

Finanze risgqardantela repl'essione del contl'abbando. di pesce 

nelle Valli di CorrIacchio. - (Hacc. Legg. Pontifico n. 60 p. 255). 

Ili. - Di§posDzionii lloisguardanti' la Stallupa 
e Proprietà ~etteraria: ed. Ai·tistiea. (a) , 

- 25 settembre ~ 826 ~ Editto del Goserno Pontificio 

c'o l quale sono dichiarale di assoluta pl'opyietà le nuove opere 

scientifiche e lettel'arie dei risp.eUiviautori, o di quelle nol,l ma'i 

pubblicate d'élUtori estinti. - (Raccolta Legg. Pontifico Serie 1. , 

l'ol. VI p. 474, n. 4). 
- 5 seLtembl'e ,1855 '- Editto che podadisposizionisulle 

dichiarazioni di pl'oprietà peete nuov.e invenzioni e scoperte 

i n fa Uo di at;ti, 	e di aàricoltura. - (Racc. Legg. Pontifico detto 

anno n. 9 lJ. 47)' 
" - 20 novembl'e ·1840 - Nòtificaz'io:ne del Segrelai'io di 

Stato cl~e poda la convenzione stipulata fl'a 1'imperiale e regia 

code d'Aush,ia e la: Code di Sardegna, con 'cuisi gm'l'antisce 

ai rispeUiviautori la prop'rielà delle 101'0 opere leUel'arie ed 

ar'tistiche pubbli(~alenei 101'0 domillii in data,22 ma{wio ,18-40, 

ed alle quale accedette il Governo Pontificio. - (RaccoltnLegg. 
Pontifico n. 64 p. 286).. ' . 

- ,15 marzo 1847 - Editto del Segl'et31'Ìo di Stato. che 

porl,a disposizioni sulla revisione delle opere' da pubbli'carsi 

colle; stampe. -	 (RaCc. Legg. Pontijìc.n. 41 p. 142). 

(a) Il qtli sotto r..itarn Erlitto'2;) sl'li.enilll'C iS26, e l"{'ltifìeazionc 20 

novembre 18,40, S!H1CI state l'ip.Qrtntc pU' intel'O nella Raccolta delle Leggi 

~ulla Stampa e suJln Pl'opl'ietàLettel'(I.l'ii/. or fll'a pnbblic:;ti! in Bologna dalla 

Regia Tipogl'afb 1862 in 8. 
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2rj ae-ostol847 - Editto podante disposizioni l'isguar

danti la stampa clandeslina., -' (Racc. Leg.Pont. ,n. 64 p. 2(;;')). 

- 5\ diccmbl'e ,18~7 - D'isposiz'ioni addizionali albi leGGO 

~5 marzo~847 l'eialiva alla censma della stampa. - (Racc. 
Legg. Pontific./ n. 85 p. 577). ' 

- 4 giugno ,1848 - DIolo-Pl'o}J1'io sliUa legs:e della Stam

pa.- (R~tcc. Legg. n. 42 lJ. HJ7). 

-' ,14 agosto -18.48 - Disposizioni per reprimere 1'abuso 

della Stampa. - (RiICC. Legg. n. 61 p. 254). 

- 5 ottobre ·1848 - Dùposizioni del Consiglio dci l\'Iini

stl'i sulla pubblicazione delle opere figurate pel' via di 'diseGno, 

incisione ~ lilos·['alìa. --"- (Racc. Legg. Pontifico n. 77. p. 259), 

IV. ~ Strade .mazionaU PI."ovillciaU 
1110,0 che .St."ade Fe:rrate. 

~ 27 mu:mio ,1856 ~ Not'l/ìcaz~one JeI Minist/~ de'I Cò{n
mercio la quale diehinl'a elle P E~itto wlla l)(,Jlizia delle Stl'ade 
Naz1:onali e pl'ovincillli del ,1.dicembl'13 ~ 828 (li) in lulto ciò che 

,'iguarda V i\l','illiabilità è'sicul'('zza delie meJesime è applicabile 

alle Srade Fen'ale. - (Retcc. Legg. Pont. n~ 27 p. ,I :5G). 
~- 2 ag'oslo ,j 85G· - Editto sulle Strade Fel'l'ate

l 
-(Rane. 

Legg. Pontifico n. i),~ lJ.215).. 

V. -GiuocO, del Lotto 

(J~eggi Pontificie) 

-27 set.tembl'e ·1834 - Notific(tzione ddPl'o-Tesoeiere 

:eeneralfl sui r,iuoehi dei lotti pPl' le estrazioni di ,Roma e 

Toscann. - f Racc. L(~gg. Pontifico Vol.!. delto anizo p. 545 N. l)~ 
, - 50 sellembl'e ·t 857 --:- Notificazione podante ùiteriol'i 

dispnsizinni circa l' nb~lso delle f~iljocatc di numeretti e 5CO

(a) Il [t'sto di 'dello Editto si tl'ova nella Racc. J~eggi deWatino 1835 

<lI 8. p. :3'T VilI. II, e nL'lI'Appendicc all' 3nno 1355 ,a pago LU, 
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messo che si pI'enrlono nelle provincie da pel'sone llòn aulo

rizzate daIP amministrazione Gcncf'ale elci lolli. - (Ranc. Legg. 

Pontifico dello anno n.GO p. 218). 
- 24 maggio ~ 359 - Notijica:;'ione (lei Pro-Tesol'iere ge

nerale podanli Ultl'C disposi;r,ionieil'ca P abuso nelle giuoeate 

di numel'elti e, scOl'nesse che si pl'cnùono uclleprovineie da 

pe~'sone non aulorizzale: - (Racc. Legg. Pontifico n. 5,1. p. OG). 
~ 22 110VemLI'o ~ 842 - Notifica:;ione podante disposi. 

zioni l'isgual'dantila proibizione del Giuoco eosÌ detto dei nu-' 

mel'dii~ - (\Racc. Lf!Jg. Pontifico n. 68 ]/. 508). 
- 22 novemhI'e ~ 85,1 - Ol'dine circolare del 1\'linish'o 

deIleFi nanze col quale vengono richiamate in vigore le leggi 

niàesistcnti sul Giuoco del Iotlo. - (Riwc. Legg. n~ 178p. 590). 
- ,I dicemlH'c 1855 '--"Dispos'izioni sulla repressione de

C'li abusi del giuoco (},ellollo con i così clcttin1.~mcretti e colle 

n/re. - (l1a~c. Legg. n. 7·i p. 220), 

(Leggi Tansitorie oggi in vigore) 

- ·13 U~iosto 4 860 ~ Regolamento ot'(janico pOI' le Pl'O

\'incie delP EmiIia risguunlante il gi:!1ocO del lollo. (~ slam-

palo a pade). " ' 
- ·18 gi~gno ,1862 ~ Decreto Renle che porta modificazioni 

al suddel.lò. Regolaùlcnlo sul giuoco del loU.'o per le provincie 

deIP Emilia. - (Racc .. U!fìc. N. 677 - Ga:;z.(J!fìc. del Regno del 

7: lnglio detlo anno N. '15!J). 

"I. - I.eg'gi 

relative all&:'I, c~nll.ser·nudoue (lei IEm~cbii' 


c tiene FOi"c:de, e.a~1ii albclr'i da ~Uo fill§i@. 


~ 51 dicembre ·1855 - Cù'colm:e del MinÌsll'o ~]elFJIlt.er
no si richiéuflano in . vig'ore le- leggi seguenti risg'uHL'danli la ' 
conservazione di Bosehi' ~ delle Foreste ~ le quali vengono l'i

pof'lnte nelP Appendice' della ll\lCcolta ~delle Leggi Pontificie (lel~, 

p anno ·t 855, ai n,umei'l' e paGine che vercmo eilanrlo. 
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(Rignal'do a Bologna e sue Provincie SI A!11J,Jl.o leH!!I: speciali COl/W 

è deUoin fine). 

- 22 marzo 1780 - Echtlodella SegTeteria di Stato sulla 

conservazione delle Selvee ..lHacchi~ e sulla piantaaione degli 

albel'i . ...:........ ('V. Racc. Legg. anni l8~)5 Append. N. H3 11. LXXIV). 

- 27 novembre ,1805 - Editto della SéBTet,eeia di 8(al.o 

sulla conset'vazione delle Selve e d'elle l\'Iaeehie. - (Racc. Legg. 
1855 N. ,17 11. LXXIX). 

- 25 gennaio'180H ~ Cip'colare della Segretel,ja di Stato. 

Schiarimenti per l'esatta osservanza di ciò che viene disposto 

coll'Editto 27 novemJ)re ~805 sulla coo'servazione' d~lle lHac

chie eSelve.,- (Rac~. Legg. ~855 d. N. -18 p. 'LXXXV). 

- 5·1 aènnaio.,~ 825 '- Notificazione sulla proibizione di 

tagliare quereie sugherine per esrrat'rela codeccia interi~re.
(Racc. Legg. ·1854/d. N~ ·19 p. LXXXVÌl). 

- 26 giugno, '! 841 - Circolare clelia Se€~retet'ia di Stato 
Interni colla quale si presrri vono .le norme di! osservarsi pCI' 

la re~olat;'e e solI~cita pl'ocedul'u nelle cayse di taglio cl' albct'i 

di alto :fl1.sto. - (Racc. Legg. ~ 855 cl; N. 20 1~. XC). 
Per eiò che riguarda la conservazione di tutti i boschi e 

foreste spettanti alla R. C. 'oltee (le sl1dJeU-c disposizioni ge

,nel'ali 'vi .sooo principalmerite le· seguenti let-mi 'speciali come 
appeesso: 

Editto del Tesofiel'e generale ·19 ~IiugnO HHl4 sulle mac

chieeamel'ali· di Càsl.ro ~ Roocl1iglione. - Bando del suddetto 

Tesoriere ·16 settembre ·1726 sulle macchie camel'ali di l\'I. S'. 

Gi·ovaoni e Straog'olag'alli -Bando del suddetLo. 24 gennaio 

..t 74,1 lìulle macehiecamerali diP9rto cl' Aqzio c Nettuno.-

Edi\.to del Tesol'iere ,15 gennaio ·1761 ~ullc macchie di Tolfa 

e dell' Alumiere. - Editto del Caedinal Pl'o-Teso~'ieré geneeale 

12 gi uguo ·f 78,1 sul! e macchie o Camerali in deW terri tori. _ 

Notificazion'e dei Tesoriere General'e' del 7 settembre .j818 

slllfe PhlCi® di, RavculilIu;e ~ Notifieazione· del T~soriere 
getier'ale 50 setlembl'.e ·t 8~ 7 sulla consel'vazione de' boschi e 
foreste speltanli nlla ll.eY. Camo Apostolica. ' 
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Pel' Bollo3'na e sue Pl'ovincie si. hanno leggi speciali, cioè: 

1: E(liuo del Cal'dinale Lante, legato, in data ·16 giugno 

.18~ 7 - e Notifìcazione del Cardinale Albani) in data 2·1 feb

braio ~)829 (fut'ono stampate a parte). 

W!11liL- Pitohl!cipaU JEditlU e ~oti6eazioni· 


rr'i§~P1~ardanti a conill."ab'bandi. e coutlloavvenziollli 


allelè~g;i lIElleall.eiaU. 


,....- 18 agosto 1855- Editto che pOI·ta disposizioni risguar

danti la repressione dei conlrabband·i e di contravvenzioni alle, 

h~ggiel'ariali~ - (Racc. Legg. Pontifico N. ·19]1; ~ 57). 
_ 20 a'gost.o ~ 855 - Notificazione podante norme dirette 

a facilital'e lo scopri meoto e la repres~ione dei contrabbandi e 

.delle altee eontt'av\:enziuni aliù leggi erat'iali. - (Racc. Legg. 

N.20 	p. ·156 l. 
- 28 ollòhl'c ,1835 -' N01'me per gli atti da farsi nelle 

invenzioni d<:i contrabbandi secondo P edi ilo la notificazione 

dcIIi ·t 8 e 20 agosto 1855. '- (Racc. Legg; N. 57 p. 279). 
- {) aprile ·1 856 ~ Cil'colal'e di ~onsignore Tesorier'e ge

neralè podante. ùllel'iori provvidenze dil'eltead otten~l'e la 

maggior possibile .. rep'!'ess'ione del contrabbando. - (Raccolta 
Legg .N. 27 p. .156).· , 

- ,15 dicembre ,18;:;7 -'- Not'ificazione' che [loda disposì

zioni l'isguardanli lo stl'adale fissato pel I.I·aspododeg-li oggetti 

'sottoposto a 'dazio dorrannle. - (Racc. Legg. N. ~15 p. 2ti4). 
- 7 novembl'e ,1859 - Editto ehe poda.disposizioni di,l'cHe 

alla repressione dei cootl'abbandi. -,- (Racc., Leg ..N. G9 p. ·195) • 
- 50 dicembre 1841 - Ol'dùte circolllre sulle contesta

zioni di ft'orli- pcr sole manCflIlze disciplinari, e di picciolis

simo oggè~lo, e sulconleffi1(; della fOl'za fit,ll' eseguil:e i fermi 

e le visitè. - (Racc. Legg. N. G.4 1): ,1(4). 

- 2 maggio 1850 - No6fièazione del ministt'o delle ,Fi

nanze sul ripaJ'to del prodotto delle condanne petO . conll'abban

,do. - (Raoc. Leg9' N. 1(, p. 27,1). 
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N. Xli. 


Elenco .Ielle principali Leggi Sanitarie 


A quest.o Elenco sicl'ede !Jrne di pl'emeHf're il Tit. IL 
delP Editt.o 20 lUGlio ,1854, qui sollo ~itàto, che cont.ieÌle ,1(' 

regole che dovevano t.enel'si nell.e cause criminali r'olativ,f' ,ai 
Delilti Sanilarii. 

TITOLO' SECOl'lDO 

Ammin1:st1'azione della' fJi~tÙiZÙt in matc1'ie San'itm'ie. 

H. Nelle cause cl'iminali relative a d,eliUi sanitari i si os

servedl per la compilazione' degli aui· il metodo di procedura, 

che viene p,'escriLto dal regolamento organico pubhlicato COli 

editto della SeGreteria di Sfato li 5 noven~bre ~85L Relativa

mente alle peue risgual'danti i' casi contemplati nel ti lolo Hi, 
e pl'ecisamenleneGli articoli·r2.44 e. 245 del regolamento sui 

delitti e sulle ,pene dei 20 scttemlwe 18~2, si p,rocederàùl 

conformità di·ciò che ivi è preséritto. P~l' glialtridelilti sa

ni larii, e per le conh'avven'zi6ni alle analoGhe leggi e disci

pline, delle quali non si ha ragione, nè si dispone nellestè 

citato regolament'o penale, in considerazione C'ziandio della 

specialilLl, e delle Gl'ancE conseguenze dei delitti di tal natuea, 
sopra tutto in ciò che concel'Ile la sanità marittima i si doni! 

procedere a lermin,i del disposto nel titolo ,1O,del codice 'sa
nitario dei 25 novembre "IS,18. '- v. la nota a p. ~ 08. 

~5. l,e cause relative a contravvenzioni di disposizioni sa

nital'ie, ed ii delittireIali vi alla sanità detta continentale qua
" , , 

101'asi tratti ,di oelitti tllinol'j, ossia meritevoli di sola pena 

cO,rrezionale vel'ranno, decise dalle f'ispettive commissioni sa

nitarie erette io ogni lUOGO' dello Stato col reGolamento sani
tario pubblicat.o il '50 ;:luosto ,1851, coll' intervento peeò e voto 

del giusdicente locale 1 e ser'bali i, metodi prescritti da{{li arti 

coli 469 e, seuuenti del reB'0lùmento di procedura criminale 
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de} 5 novemlll'c 1351, (a) pee la vel'ificazione bl'eve c sOl11ma

l'ia, e con la facoltà ~J1 ingiul1g'ere pene 'pecuniarie non eeCl~
denti la somma.'di scudi teenla ,e d'inlliGGPl'c \iene correzio

nali aillil.live di corpo, che ;1On oltt'epassino. tre mesi di car

cere, slll vo il l'ieòl'so dci geavat.i al tribunale criminale della 

rispel.li va provincia, cd in Roma alla sacra COl)sulla, per de

eidcl'si nel/I. o' nd 2. turno. 
,16. Qlianto poi alla sanità detta maritt.ima, negli accennali 

delitti minori Pl;ùnun'cieranno in quali,HI di trihunale,ordinaeio 

il mag'iSl.l'alo. centrale di'sanità in Ancona }Jel"lutta la cosla 

dell' Ad'riatico i e la commissione liliale di ,sanità di Civitavec-, 

ehi'a pel' la cost.a de,l Mediteraneo:e potrannu infliggere pene 

pecuniarie non eccedenti la Sùffima di scudi ciuqualltui pene 

afIliHive di corpo, che non oltrepassino sei mes~ di caecere, 

BaI vo il l'ieorso dei' Gravati, l'elat.ivamen.le all' Adeialico al tri 

bunale criminale di Ancona e relativamente al :M~diterraneo al 
tribunale cI'i,nilléde di Civitavecchia. l'n quanto poi ai deliLti 

maggiori, nelle e~lltl'avvdnzioni. sanital'iedi m~ggiore impor:

lanza peri' Adriatico giudicherà il tribunal,e ,criminale di An

cona con \' intel'vellto di due ffiembl-i del magisll'al.u centl'afe 

di 'sanità, i quali vi siederanno in tali occasioni in qualità di 

g'Ìlldiei i ed in caso di appellazione sarà podata la causa al 

tribunale cl'iminale di lVlacebt.u: pelTh'Ieditel"uncù Giudicherà il 

triL,ull,ale della, SUCl'a Consulta nel primo.o secondo turno al

leruativamente i cdin caso. di sentenza capitale l'~appello verra 

deferilo ~IJ 'tut'no ,che non ebbe part.e nel g'inçìizio di pr'ima 

istanza. 
,17. La compilazione degli atti processuali, specialmente 

nei delitti maggiori, si effetLuel'à dai pl'ocessanti del Govel'l1o, 

residenti nei rispettivi lUOGhi e provincie, con le nOI'me del 
l'cgolamento 0rganico dei.5 novembre ,185,1,· e dielro' veehali, 

ed istruzioni relative alle circostatùe, le quali do'vranno darsi 

loro, se si tratti I di sanità eonlinentale dalle rispettive co111
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missioni sanitarie, e se Si t.eaUi, di sanità marittima ,d,al rnagi- . 

strato cenh'ale di sanità di· Ancona, e dalla commissione filiale 
di Civilavecchia. 

~ 8. Per ciò, che conèerne lè contravvenzioni ed i delitti 

sallilarii, che possono accadeee nella capitale; in quanto ai de

litti minori pronuncierà (la congregazione speciale sanitaria, 

seguendo la procedura breve e sommaria pres~rittadall' arti

colo 469 e sego del rego,lamento dei 5 ilOvembre l85,I, e con 

facoltà di poter' estendel'e, secondo l'importanza dei casi, t'ap

plicazione. del cal'cer'e sino a sei ~)esi, e quella della multa 

'~ino a scudi cento, erogabili a beneficio del pu'bblico erario 

sempre ed in tutti i casi contemplati nel pl'ese~te editto i- e 

nei deiiUi maggior~ g'iudicheeà il pi~no tribunale della sacra .1 

Consulta colla norma e co'metodi sopea enunciati. 

- 20 luglio 48·18 - Bando G.enerale l'isguardanle P abuso 
dell' esercizio della medicina e delle altre arti che da essa di
pendono. 

Detto Bando. in sostanza ]Jl'ol:bisce l'ese['cizio del medico, 

çhieUl'go, spezia le,' chimico, empii'ico, semplicista" mammane 
ed allt'i ese['centi arti relative, sotto di vel's~ pene, quando gli 
esel'cenli tulli di dette al'li nrln abbiano ottenulo secondo le 

legffi esistent.i la facolUl di escl'citade, il ehe combina colle 

posteriocl, lemIi emanate dal Govcmo Pontificio. 

- 25 noveml}\;e ,18,18 -Codice o Regolamento sulla sanità 
mariuima. - v..N. XII ad. ,14 p.106.' \ 

De'lto Codice fu' stampnto io un ì;olume sf'parat.o dalia 

Raccolta dell~ .lt'ggi. Una ,pade di esso pel'ciò che riguarda 

alle disposizioni peuali, si t['ovaÌn 1ì1~e dfill' Editto 'lO luglio 
·1834 qui sotto citato. 

Il .l\'lotu-Propeio della S. IVI. di Pio vn del 51 di gennaio 

~820 e la Notifi'cazione ,del Carnerlengn!o del 4' hifflio ~827' 

eqUe _relat.i ve istruzioni, erano ,le leggi e le discipline, che 

servii" dovevano di norma agli ufficinli sanitarii nelP esercizio 

delle altribuzi'oni de' porti, seguendo però 'le modificazioni 

podate nei capitoli delP Ol'dine Circolare della Seg['etario di 
Stato del ~ O giugno ·t 855 qui sotto indicata. 
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Il sopi'acitato IvI .. PI'. e Notificazione si trovano riportato 

nella parte II della Raccolta Leggi dell',anno1852 in Appen

dice ai no. 6 e 7ed alle pago XIX e XXVII. 
~ 50 affoslo ·1851 -'- Regolamento Sanitario il quale in~ 

sti tuisce commissioni sanital'Ìe in ogni eittà e teTra, e poda . 
Do'rme e caulele da osservursi .onde prevenire qualunque emer

genza contaggiosa: - (Racc. Legg. Pontifico SeTie I. vol. VII. 
p. 	 61 n. ~ ). . 

- 27 settembre -1851 - Notificazione risrrual'danle la nc

tezza delie città - (Racc. Legg. Serl:e I. vol. VllJ. 75 n. 2). 
- 20 luglio ,1855- EdiUodel Seg['et~l'io di Stat() che ,_ 

onda l'insl.ituzione di una congregazione speciale di sanità. 
i 

(Raèc. Legg. detto anno n.' 5 p. (7). . 
In Hne di questo Editto si tr0vano riportate le disposi~ 

lioni penali che contiene il Regolan'1enlo sulla sanità maritti 
ma 	 del 25 novembre ,I g,i 8 sopra eitàlo. ) , 

- ~ O siugno .{ 855 - Ordine çircoli:tre dellaSegeet.eria\ di 

Stato in seguito della definitiva concentrazione 'in un solo mi

nisirl'o delle due aZiel~de del ramo sanitario e della polizia dei 

porli . .::.-. (Racc. Legg; n. 51 ]l. 295). 	 . 
- 22 luglio ,1855 - Notificazio1ie che porta pl'ovvldenze 

risgual'danti la netezza delle strade, e delle pubbliche fonti 

della capitale al quale uopo viene riportato pei' inteI'o l'Editto 
sullu polizia delle Stracle;Nazionali e Provinciali del ,I. dicembre 

~ 828. - (Racc. Legg. voto II detto anno n. 8 ]l. 59). 
- 20 settembre' ,1856 - Ordine Ci~'col(we della Segreteria 

di Stato per' la sistemazione delle amministrazioni pr,jncipali 

e comunali sanitarie neno Stato Pontificio; - (Raccolta Legg. 

n. 24 p.~09). 	 . . 
-15 novembre ,1856 - Ordinamenlo dcHa Segretel'la di 

Stalo sulle Farmacie nello Stato Pontificio. - (Raccolta Legg. 

n. 55 l)' ,155) • 
- 22 marrgio ,1.848 - Divieto ~i esercÌtar'e la medicina 

e chimrgin Il quelli non !puniti di tutti i gradi accademici, 6 

disposizioni della congregazione di sanità per imp.edire un 

. ~ale abuso. -::- (Racc, J:egg. n. ~j5 lJ,155). 
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